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MALGRADO I NUOVI TRADIMENTI DEI DEMOCRISTIANI 

\olnoli successi per gustatali 
(ninnili dall'Opposiiione in hi ria molilo 

Acconto di 10 mila lire per Pasque; gli aumenti estesi a parastatali, insegnanti, ricevitori postali 
I «tiberini*, su ordine di Cappi, impediscono che la misura delle indennità venga accresciuta 

C'erano a lmeno una dozzina di 
« posizioni •>< democristiane sulla 
questione dee/li statali, al prin­
cipio delia seduta di ieri alla Ca­
mera dei Deputati: i d. e. del go­
verno, i d. e. della maggioranza 
della Commissione, i deputati d. e. 
della L.C.G./.L., i capi del gruppo 
parlamentare d.c. ostentarono cia­
scuno un diverso arado di sol le­
citudine verso i bisogni dei pub-
Mici dipendenti. C'erano anche 
numerose e inafferrabili sfuma­
ture intermedie; e, fuori de l ­
l'aula, c'erano altre « posizioni » 
democristiane, rappresentate dai 
«' liberi » sindacalisti statali peri­
ferici, e cosi uia all'inflnrto. 

Poi, man mano che la seduta 
si svolgeva, si è assistito a un 
edificante spettacolo. Al principio 
Pastore, Cappugi e soci si sono 
« lanciati » e, notando le richie­
ste delle sinistre, hanno contri­
buito a far passare alcune i m ­
portanti decisioni a favore dei 
lavoratori dello Stato. Ma pro­
prio nel momento in cui si trat­
tava di votare gli emendamenti 
più importanti, auelli che tende­
vano a elevare la misura delle 
varie indennità fino a un livello 
almeno dignitoso, è intervenuto 
Cappi. 

Raramente è risuonata nell'au­
la di Montecitorio una p iù sfac­
ciata imposizione politica, una 
più violenta coartazione della li­
bertà di voto nei i.yuardi dei 
deputati della maggioranza. Bol­
lendo i pugni sul tavolo, Cappi ha 
ordinato a tutti i suoi di votare 
«iutiero oli irdtaTt. "E, ancora una 
uolta, i Pastore e i Cappugi han­
no tradito i pubblici dipendenti e 
la loro stessa qualifica di s inda­
calisti. , 

Da quel momento in poi, in 
tutte le votazioni (meno una, re­
lativa a un aumento di appena 
700 lire per il solo grado Vili del 
solo gruppo B!), i deputati « ti­
berini » hanno votato a destra. 
Tutte le differenziazioni e le sfu­
mature che sembravano esistere 
in principio sono scomparse co­
me per incanto. I d.c. hanno fat­
to blocco e, pur isolati comple­
tamente da tutti gli altri settori, 
hanno ùnpedito che gli statali 
avessero f inalmente retribuzioni 
decenti. • 

Restano i successi ottenuti, net 
corso della seduta, dalle sinistre 
con la loro azione costante, in­
telligente e fedele: l 'estensione 
dei miglioramenti ai parastatali, 
ai ricevitori postali, agli inse­
gnanti, e l'acconto di 10 mila tire 
per Pasqua. 

Gli statali possono giudicare; 
da questo lato ci si è coerente­
mente e tenacemente battuti per 
loro; dall'altro non si è fatto che 
tradirti (e i l ministro-Petri l l i ha 
avuto anche il coraggio di pren­
derli in giro, invitandoli a segui­
re il detto latino: Agnosce digni-
tatem tuam!>. 

La seduta 
l a un'aula affollata in tutti i set­

tori. e con partecipazione di nume-
roso pubblico nelle tribune, è ri­
preso ieri pomeriggio alla Camera 
li dibattito sugli statali. 

Il relatore d. e. SULLO ha preso 
per primo la parola, e vantando 
quanto il governo ha fatto per gli 
Fiatali (commenti e ilarità a sini­
stro), ha cominciato a galvanizzare 
la maggioranza per prepararla aa 
appoggiare incondizionatamente il 
governo in nome delle « esigenze 
di bilancio». Egli ha confermato 
che, secondo la maggioranza d. e-, 
gli aumenti irrisori del governo 
' chiudono la partita * con gli sta­
tali. 

Quindi il ministro PETRILLI ha 
rifatto molto sommariamente e in 
modo scialbo la esposizione dello 
resi governative ben note agli sta-
*3li. Subito però, dalle sue parole. 
è apparso un primo risultato della 
pressione dell'Opposizione: il mi­
nistro ha affermato infatti di non 
opporsi più all'estensione dei mi­
glioramenti anche agli insegnanti 
medi « elementari e ai ricevitori 
postali. 

Per il resto, rigidità assoluta: 
t Agnosce dignitatem tuoni», cono-
ccl la tua dignità e mantieni il tuo 
prestigio, questo il ridicolo invito 
rivolto da Petrilli agli statali per 
indurli a incassare l'ingiustizia che 
i provvedimenti governativi rap­
presentano! 

A questo punto una grandissima 
• inattesa vittoria ha ottenuto il 
compagno DI VITTORIO. Egli ha 
presentato una proposta di legge 
per la concessione di un acconto 
agli statali prima di Pasqua. PE­
TRILLI ha resistito e rifiutato rei­
teratamente, affermando che man­
cava il tempo materiale. Ma Di 
Vittorio ha insistito, sostenuto dal 
repubblicano DE VITA e finalmen­
te il governo ha ceduto e la Carne 
(a all'unanimità ha votato un o.d.g. 

che impegna il governo a conce­
dere a tutti gli statali prima di Pa­
squa 10 mila Uro di acconto, sem­
pre che la legge sugli aumenti sia 
approvata in tempo, nel suo testo 
definitivo, anche dal Senato. 

Dopo questa prima vittoria di 
grande portata, sono stati appro­
vati dall'Assemblea con rapidità i 
primi otto articoli della legge. Il 
primo è quello che stabilisce un 
aumento del 107o per tutti 1 di­
pendenti statali sulle misure degli 
stipendi base, delle paghe, delle 
retribuzioni e degli assegni analo­
ghi. Gli altri 7 articoli stabilisco­
no norme di secondaria impor­
tanza. 

Una battaglia si è poi accesa sul­
l'art. 9, e l'Opposizione ha ottenu­
to una seconda vittoria di grande 
rilievo, isolando il governo e gran 
parte dei d.c. 

L'art. 9 estende gii aumenti ai 
ricevitori del lotto, agli ufficiali 
giudiziari, al personale delle car­
ceri, ai soldati e caporali ecc. Di 
Vittorio è riuscito a fare approva­
re, con voto di alcuni d.c. e degli 
altri settori della Camera, contro 
le dichiarazioni del relatore di 
maggioranza e di Petrilli, un emen­
damento col quale gli aumenti ven­
gono estesi anche ai parastatali. 

Dopo questa seconda sconfitta 
democristiana, l'atmosfera è dive­
nuta incandescente. Un vivissimo 
allarme si e diffuso tra i gerarchi 
cì.c. ed è esploso quanto si è trat­
tato di votare l'art. 10 che nella 
sua prima parte concede la nota 
indennità di funzione ai dipendenti 
dei gruppi A e B, in misura tale 
da creare una grave sperequazio­
ne del trattamento tra i due gruppi. 

Su questo punto il monarchico 
CO VELLI ha presentato un suo 
emendamento che concede ai ap­
pendenti del gruppo B la stessa 
indennità concessa ai. gruppo A. II 
compagno DI VITTORIO si è asso­
ciato a questa proposta, pur affer­
mando che l'Opposizione sarebbe 
favorevole a una perequazione an­
che per il gruppo C. 

Subito SULLO e PETRILLI si 
sono opposti all'emendamento Co-
velli, implorando la maggioranza a 
respingerlo per evitare un maggio­
re onere di tre miliardi allo Stato, 
e facendosi forti del solito art. 81 
della Costituzione (quello che non 
vale quando si tratta di rinforzare 
la polizia). E a questo punto, per 
sostenere la sordida e iniqua posi 
zione del governo, il leader d.c. 
CAPPI ha preso la parola e ha or­
dinato esplicitamente a tutti 1 d. e. 
di votare solo e sempre nel senso 
voluto dal governo (vivissimi cla­
mori e commenti a sinistra). 

Dopo questo ordine di scuderia ai 
d . c CECCHERINI del PSLI. rom­
pendo la solidarietà governativa, ha 
annunciato invece il voto favore­
vole del suo gruppo alla proposta 
Covelli (proteste e commenti tra 
i d . c ) . 

Si è quindi votato. L'Opposizio­
ne ha chiesto lo scrutinio segreto 
per eludere il terrorismo dei gerar­
chi d.c. Ma i risultati della vota­

zione hanno dimostrato che tutti 
i democristiani compatti, compresi 
i « liberi » sindacalisti, hanno supi­
namente obbedito. La proposta Co-
velli è risultata respinta con 230 
voti contro 167. 

Una interruzione di cinque mi­
nuti è stata decisa a questo punto 
su proposta dell'oli. SARAGAT, che 
ha comunicato all'Assemblea l'av­
venuta morte di Leon Blum. Poche 
parole di commemorazione hanno 
pronunciato il Presidente GRON­
CHI, il ministro SIMONINI e l'on. 
MONDOLFO. 

Alla ripresa è stato respinto di 
strettissima misura, per divisione, 
perfino un modestissimo emenda­
mento Cappugi che aumentava di 
700 lire la indennità per il gra­
do VII! di gruppo B. Sono risul­
tate quindi approvate le tabelle 
governative le quali stabiliscono 
per il gruppo A indennità varian­
ti da 5000 lire (grado XI) a 21 mila 
lire (grado III); per il gruppo B in­
dennità varianti da 3500 a 11.500 
lire. 

Sì giunge all'emendamento fon­
damentale di Di Vittorio, che au­
menta notevolmente l'assegno pe-
requativo per i dipendenti del 
gruppo C, per i subalterni, gli av­

ventizi, ì salariati ecc., portandolo 
da un minimo di 1200 lire (ma­
novali) a un massimo di 5000 Ino 
(grado VIII gruppo C>. Per fissare 
chiaramente le tesponsabil.tà l'Op­
posizione chiede l'appello nomina­
le: i lavoratori potranno cosi co­
statare che tutti ì d.c. compresi 1 
« tiberini », hanno votato e respin­
to l'emendamento Di Vittorio! Que­
sto ha ricevuto 130 voti contro "250. 

La maggioranza d. e , guidata da 
Cappi, ha successivamente respin­
to anche le tabelle proposte dai 
« liberini » e ha approvato quelle 
del governo che pubblichiamo in­
tegralmente in altra parte del gior­
nale. Di Vittorio ha ottenuto però 
da Petrilli l'assicurazione che degli 
aumenti, sia pur minimi, godrà an­
che il personale delle ricevitorie 
poetali. • 

L'Assemblea, a questo punto, ha 
proseguito nell'esame degli altri 
commi dell'art. 10, eo." ha concesso 
un irrisorio aumento di 500 lire agli 
apprendisti, agli allievi meccanici 
e ai cottimisti. Di Vittorio è riusci­
to dopo lunga battaglia a fare 
estendere tale aumento anche ai 
fattorini telegrafici. 

Si è iniziata quindi una discus­
sione vivacissima a proposito degli 

aumenti agli insegnanti, che ì d e. 
intendono limitare (e già si deve 
alla Opposizione se il governo l<a 
r.cceitfito questo minimo!) a una 
magriora/.ione della indennità di 
6tudio in misura tale da equiparar­
la alla indennità di funzione nei 
pari grado: mentre la Opposizione 
chiede un trattamento identico a 
quello degli altri statali di pari 
grado, ferma testando la indennità 
di studio. Ma la discussione e stata 
tioncata senza che si giungesse al 
voto, data l'ora tarda (ore 22). 

Il dibattito riprenderà dunque 
nelle due sedute di oggi: sono an­
cora da decidere, oltre a quelle de­
gli insegnanti, le sorti dei magi­
strati, dei dipendenti comunali, dei 
pensionati, ecc., e certo la batta­
glia si svilupperà non meno accesa 
di ieri. 

Nella mattinata la Camera aveva 
approvato, dopo lunga discussione, 
i primi articoli della legge conte­
nente norme per i concorsi del per­
sonale sanitario degli ospedali. La 
Opposizione, e per essa il compa­
gno EMANUELLI. si è battuta con 
successo per limitare la tendenza 
di alcuni d. e. ad aprire oltre misu­
ra le porte ai concorsi di primario 
e aiuto negli ospedali. 

LA RELAZIONE DI MARISA MUSU AL CONGRESSO DELLA FGCI 

Proposte alle giovani di A.C. 
per la difesa della famiglia e del lavoro 

80.000 ragazze nella Federazione Giovanile . Cifre e dati sulla situa-
zione delle giov mi lavoratrici . Gli in erventi nella seconda giorno'a 

APPELLO DEL COMITATO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

L'arrivo di armi straniere 
chiami alla lotta per la pace! 

Le misure liberticide annunciate dal governo sono un primo 
concreto atto di guerra - Risponda la resistenza di tutto il popolo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
LIVORNO, 30 — La seduta 

odierna del XII congresso della 
F.G.C.I. si è aperta con l'annunzio, 
accolto da vivissimi applausi, che 
una parte dei doni offerti alla pre­
sidenza è stata già inviata a Pisa 
agli studenti universitari che, rin­
chiusi nella Sapienza, continuano a 
lottare contro l'aumento illegale 
dell'» tasse. 

L'iniziativa, insieme a molte altre 
dello stesso genere, ha un valore 
simbolico ed uno concreto. Da una 
parte significa che i giovani comu­
nisti riconoscono nei giovani che 
si battono per respingere un prov­
vedimento illegale, fratelli loro da 
sostenere; dall'altra quei doni co­
stituiscono un aiuto immediato, che 
può aiutare gli studenti a vincere 
la loro battaglia 

Altri doni in misura considere­
vole moltissime federazioni del 
nord hanno offerto alle federazioni 
giovanili del sud .e delle isole 

Doni infine sono stati offerti al 
compagno Federico Melchor, che 

I \ FISE DI \\ "LEADER,, DELLA SOCIALDEMOCRAZIA 

E' morto Leon Blum 
Aveva settantotto anni ed era da mol­
to tempo in gravi condizioni di salute 

PARIGI, 30. — Leon Blum è mor­
to oggi nel pomeriggio nella sua 
casa di Jony-En-Josas, nei dintorni 
di Parigi. 

Aveva 78 anni, essendo nato il 9 
aprile 1872, e da qualche anno era 
malato. 

Morti Jaurei, Guesde, Sambat, 
Renaudel, subito -dopo la .prima 
guerra mondiale, Leon Blum, che 
era slato fino allora un socialista 
da salotto, curante soprattutto la 
sua carriera amministrativa che 
lo aveva portato alle più alte 
vette della burrzrazia alatale, di-
renne il capo più influente della 
socialdemocrazia francese. Nel 
congresso di Tourt, Blum capeg­
giò la minoranza che respinse la 
decisione presa dal congresso di 
trasformare il partito -socialista 
in partito comunista e di aderire 
alla Intemazionale comunista. Con 
la minoranza Blum costituì la 
SFIO e fu quindi uno dei massimi 
responsabili della scissione nella 
classe operaia francese e del fatto 
che la C.G.T. (Confederazione ge­
nerale del lavoro) rimase nelle 
mani dei sindacalisti-riformisti. 

Dopo la vittoria elettorale e la 
occupazione delle fabbriche da par­
te deci , operai parigini, nel 19S6, 
Leon Blum costituì ti primo po­
tremo del Fronte Popolare. Vi ini­
ziò immediatamente la politica 
della «pause» (pausa) dichiaran­
do di voler consolidare le con­
quiste delle masse lavoratrice ma 
frenandone in realtà lo slancio e 
ricacciandole indietro, come ap­
parve chiaramente dal rapido sfa­
sciarsi del Fronte Popolare. Al po­
tere Leon Blum seguì inoltre la 
politica del - n o n intervento» nel­
la guerra civile spagnola, rifiutali 
do al governo legittimo della re 

governo francese ti era preceden­
temente impegnato a fornire, ma­
scherando culi la formula del «- non 
«ntercenfo » l'effettivo intervento 
dei fascisti e dei nazisti e dando 
cosi efficacissimo aiuto a Franco, 
a Mussolini, a Hitler. 

La politica filo-nazista ed anti-
sovietica dei successivi governi 
francesi fu poi appoggiata da Leon 
Blum. Di fronte a Monaco, che 
significò l'abbandono della Ceco­
slovacchia alleata alla Francia e 
l'incoraggiamento aperto dato a 
Hitler perchè si scagliaste contro 
l'Unione Sovietica, Leon Blum 
parlò di «»lache sculagement», che 
in italiano ti può tradurre solo: 
"Vile e confortante calata di 
brache *. 

Durante la seconda guerra mon­
diale Leon Blum fu arrestato e 
portato in Germania dai nazisti, 
ma fu trattalo con molti riguardi, 
mentre a migliaia i francesi ca­
devano nelle lotte della Resittenza 
e nei campi ài deportazione. Tor­
nato in Francia, egli fu il presi­
dente di uno dei vari effimeri go­
verni succedutisi e crollati come 
castelli di carte. In quell'occasione 
Blum proclamò come suo program­
ma: essere * gerents loyaux de la 
bourgeoisie •, (gerenti leali della 
borghesia). Come programma di 
un - socialista » non merita qua­
lifiche. 

Leon Blum ha condotto ìa so­
cialdemocrazia francese a ridursi 
ad un oruppo di politicanti ven­
duti e corrotti senza più quasi al­
cuna influenza sulla classe operaia. 
La morte di Leon Blum si può 
dire simboleggi /a crisi mortale 
anche nei paesi dell'Europa occi­
dentale. della socialdemocrazia tra­
dizionale abbandonata dal te matte 
lavoratrici e gettata via, come stru­
mento inutile, dalle borghesie che 

(pubblica spagnola le armi che il le pre/crisco.io i partiti cattolici. 

ha portato al Congresso il saluto 
della gioventù socialista unificata 
di Spagna 

I giovani delegali hanno ascoltato 
con grande commozione la parola 
del compagno Melchor, provato 
combattente per la causa de'la li­
bertà del suo popolo, e alla fine 
hanno improvvisato una commossa 
manifestazione di solidarietà all'in­
dirizzo dei giovani spagnoli, del 
glorioso partito comunista di Spa­
gna, del suo capo — la compagna 
Dolores Ibarruri — e si sono im­
pegnati ad organizzare manifesta­
zioni di solidarietà e raccolte di 
fondi nella giornata del 14 aprile, 
dedicata da tutta la gioventù inter­
nazionale ai giovani combattenti 
spagnoli. 

Innumerevoli d'altro canto i mes­
saggi pervenuti al Congresso da 
varie parti d'Italia e dalle orga­
nizzazioni giovanili degli altri 
Paesi, t ia cui quello della gioventù 
cecoslovacca, e tutti esprimono Io 
incitamento ai giovani e alle ra­
gazze comunisti italiani di raffor­
zare la loro organizzazione per 
farne un potente • strumento d: 
lotta per la pace, per il lavoro, per 
l'indipendenza, per la libertà, una 
organizzazione capace di guidare 
tutti i giovani italiani, di acco­
glierli nel grande fronte interna­
zionale di lotta contro l'imperia­
lismo. 

Un telegramma tra gli altri e 
pervenuto dal compagno Fabrizio 
Melfi, il più vecchio tra i comuni­
sti italiani, ai giovani ed ai giova­
nissimi, ed un altro è pervenuto 
dal compagno Luigi Amadesi, pri­
mo segretario della Federazione 
Giovanile Comunista. 

Dagli interventi dei delegati del­
le province e delle regioni che si 
sono alternati al microfono, è 
emerso in un quadro efficace il 
bilancio di attività della F.G.CJ, 

II bilancio è impressionante. 
Ascoltando ì delegati di ogni pro­
vincia e di ogni regione, riflettendo 
a quello che dicono, annotando ie 
cose che denunciano e i mezzi che 
propongono per uscire dalla situa­
zione di miseria in cui vive la gran 
parte della gioventù delle città e 
delle campagne di ogni ceto so­
ciale. si ha la sensazione netta, la 

certezza, anzi, che un fatto nuovo 
e di enorme importanza è accaduto 
nel nostro paese, sta nascendo un 
nuovo tipo umano di giovane e di 
ragazza, del tutto diverso dagli 
esemplari che fino ad ora ci aveva 
fornito la società capitalista. Il 
giovane o la ragazza comunista, 
che è qui seduto in questa sala, che 
ascolta quello che viene discusso. 
che partecipa con grande impegno 
ai lavori del congresso e che. quan­
do è il suo turno, prende la parola, 
è un giovane che conosce le con­
dizioni in cui vive la gioventù 
della sua provincia e della sua 
regione: che è documentato sui sa­
lari <iegli operai occupati e sulle 
percentusli dei disoccupati; rhe sa 
bene quale sia la cau«a della situa­
zione attuale e che cosa bisogna 
fare per modificarla: è un giovane 
o una ragazza che sa bene quali 
siano i canali della propasanda 

A- J. 
(Continua tn 4-a pagina, «.a colonna) 

Sotto la presidenza dell'onore­
vole Nonni, si è riunito in Roma, 
in seduta plenaria straordinaria, 
il Comitato Nazionale dei Parti­
giani della Pace. Il Comitato ha 
ascoltato un rapporto del senato­
re Sereni, Segretario Generale 
del Movimento, che ha riferito 
sui risultati della terza sessione 
del Comitato Mondiale, tenuta­
si nei giorni scorsi a Stoccolma, 

I lavori del Comitato Mondia­
le si sono svolti sotto il segno 
di un decisivo rafforzamento del 
Movimento dei Partigiani della 
Pace in tutti i Paesi del mondo. 
La campagna condotta dal Comi-
to Mondiale per gli impegni di 
Pace delle assemblee elettive, ha 
dimostrato che il grande movi ­
mento di massa diretto dai Par­
tigiani della Pace è divenuto or­
mai, su scala mondiale, un dato 
che pesa concretamente nella lot­
ta contro la minaccia di una nuo­
va guerra, un dato di cui anche i 
fautori di guerra non possono 
ormai fare a meno di tener con­
to. In tutti i Paesi del mondo, e 
particolarmente in Italia, in Fran­
cia, nei paesi scandinavi, la c a m ­
pagna per gli impegni di pace ha 
contribuito in maniera decisiva 
all'allargamento politico del M o ­
vimento, che è venuto af ferman­
do la sua fisionomia e la sua ini­
ziativa politica autonoma. Sotto 
questo Indirizzo dell'ulteriore a l ­
largamento politico si sono svo l ­
ti i lavori del Comitato Mondia­
le, e ad esso è stato ispirato il 
manifesto per la convocazione del 
secondo Congresso Mondiale de l ­
la Pace, che invita ad un dibat­
tito costruttivo tutti quanti h a n ­
no accettato gli impegni di pace 
fondamentali proposti dal Comi­
tato Mondiale. A questo stesso 
motivo sono state ispirate le 
nuove iniziative proposte dal Co­
mitato Mondiale, come quella per 
una grande campagna di massa 
che. in tutti i Paesi, porti centi­
naia di milioni di donne e di 
uomini a sottoscrivere una dichia-
zione. con la quale si dichiari 
criminale di guerra quel Gover­
no che primo usasse l'arma a to ­
mica. 

Dopo aver confermato che, a n ­
cora una volta, per segna la le la 
parte di primo piano che il nostro 
popolo si è conquistato nella lot­
ta per la pace, il Comitato Mon­
diale ha deciso che il II Con­
gresso Mondiale dei Partigiani 
della Pace abbia luogo in Italia. 
il Sen. Sereni è passato ad Il­
lustrare i compiti immediati che 
si pongono di fronte al Movimen­
to Italiano dei Partigiani della 
Pace, nella lotta contro le d ispo­
sizioni liberticide di guerra a n ­
nunziate, in violazione dello sp i ­
rito e della lettera della Costitu­
zione. dal Governo 

Le forme dell'azione 
Su questo punto, con un chia­

ro intervento dell'on. Nenni, si 
è particolarmente accentrato il 
dibattito, nel quale sono larga­
mente intervenuti i rappresentan­
ti delle varie organizzazioni a d e ­
renti al Movimento dei Partigiani 

della Pace, e i rappresentanti del 
Comitati Provinciali più impor­
tanti, presenti alla riunione. Il 
dibattito ha messo in luce l'im­
mediato legame che si deve sta­
bilire fra le misure liberticide 
annunziati' dal governo e la pre­
parazione concreta e immediata 
alla guerra vhe, con l'annuncia­
to arriro di armi straniere di 
guerra nei nostri porti, minaccia 
ni-Hini do ricino le nostre città, 
Nel corso del dibattito si è con­
statato che. mentre la stampa de­
mocratica e le masse popolari 
hanno già mostrato una chiara 
coscienza del carattere 'antico­
stituzionale delle misure annun­
ciale dal governo, rivolte contro 
la volontà di lavoro e di vita 
del popolo; mentre su questo ter­
reno, le masse popolari hanno già 
dimostrato una ferma volontà di 
lotta, non è stato sufficientemente 
messo in luce il fatto che, per 
il momento particolare in cui es­
si sono stati annunciati, i prov­
vedimenti liberticidi ed antico­
stituzionali sono anzitutto r'vol-
ti a soffocare e a resprime.re la 
volontà di pace del popolo i ta­
liano 

Chiarire di fronte a milioni di 
italiani, attraverso la stampa, l e 
pubbliche riunioni, le riunioni 
sui luoghi di lavoro e nei caseg­
giati il carattere di immediata 
preparazione alla guerra delle m i ­

sure liberticide; prendere deci­
samente la testa del movimento 
dì protesta e di reìtlstensa popo­
lare contro le misure anticosti­
tuzionali annunciate dal governo, 
organizzare la protesta e la resi­
stenza del popolo italiano con­
tro il primo concreto atto di 
guerra del governo dell'on l)e 
Gasperi, questo è il compito cen­
trale ed attuale del Movimento 
del Partigiani della Pace nel no­
stro Paese 

Il Comitato Nazionale ha par­
ticolarmente segnalato, come 
esempio da studiare e da seguire. 
quello dell'iniziativa presa dal 
Comitato della Pace di Genova 
che, in una imponente mani fe ­
stazione, ha condotto cento c in ­
quantamila cittadini a protestare. 
in nome della volontà di pace di 
tutto il popolo, contro i provve­
dimenti anticostituzionali, annun­
ciati dal governo, sottolineando 
cosi g iustamente il diretto legame 
che esiste fra l 'annuncio di q u e ­
ste disposizioni e la preparazio­
ne di atti concreti che, come quel ­
lo dell'accettazione di armi stra­
niere, impegnano direttamente 11 
nostro paese in atti concreti di 
guerra. Il Comitato ha discusso e 
stabilito le forme nel le quali 1 
Comitati provinciali della pace 
dovranno organizzare l'espressio­
ne della protesta e della resisterli-
(Continua tn 5.a pagina La colonna* 

ANNUNCIO DA WASHINGTON 

Il primo carico di armi 
diretto al porto di Trieste 

La decisione rivela oggi perchè gli S.U. hanno fino­
ra ostacolato ogni soluzione del problema del T.L.T. 

Una notizia A.P. datata da New 
York informa che, gli Stati Uniti 
sbarcheranno le armi americane 
a Trieste. Com'è noto nei giorni 
scorsi le agenzie in un primo tem­
po avevano affermato che il porto 
di sbarco italiano sarebbe rimasto 
segreto fino all'ultimo, poi è co­
minciata la ridda delle supposizio­
ni: si parlava di Napoli, di Geno­
va e di Taranto, ma non si dava 
alcuna indicazione pre >'«a. 

Ter! sera è giunta la notizia A.P. 
secondo la quale le autorità ame­
ricane avrebbero deciso di sbarca­
re a Trieste. Dice testualmente il 
d i s p a c c i o dellVlssociaied Press: 
•< L'esercito degli Stati Uniti ha 
reso noto stasera che la prima spe­
dizione di armi per forze di terra, 
nel quadro del programma di as-
s.stenza ai paesi del Patto Atlanti­
co per un miliardo di dollari, com­
prenderà obici da 155 millimetri 
e da 57 millimetri, particolarmente 
adatti per il tiro in terreno mon­
tagnoso. 

DOPO LA SCONFITTA DEI LABURISTI AI COMUNI 

Nuove elezioni in autunno 
previste negli ambienti londinesi 

I dirigenti laburisti fissano misure di emergenza per costringere i deputali 
alla presenza in aula - Echi della decisione di Washington sull'Irlanda 

il» dichiarato che il voto di tn Parlamento: egli si aggravava DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |r.e -
t m - , D , - n Qi „__,.,„ , . „ - iteri sera non era considerato dal Go-
LOXDRA. 30. - Si riparla que- v e r n o u n v Q t o &l s f t d u c i a e q u m m u sta sera insistentemente, nell'ambi­

to parlamentare inglese, di nuove e-
lezloni entro l'autunno. Quello che 
è successo ieri sera, quando ti ga­
binetto è stato sconfitto da una vo­
tazione di sorpresa al comuni, è ser­
vito a fare capire meglio la precaria 
posizione In cui M trova 11 gabinet­
to laburista, sorretto ora al Comuni. 
dopo la morte di due deputati, da 
una maggioranza di soli tre memhri. 

Oggi ai Comuni afloIlatlfAirni. 
Attlee — fra l'ironia deU'opposizlo-

i n i n 

Il dito neW occhio 
lUtt l f lca 

L'on. Giulio Pastore, capo dei 
crumiri tiberini, ha scritto una let­
tera al nostro direttore. 

e Al Ministro degli Interni — di­
ce — io mi sor.o limitato a denun­
ciare. come deputato della provincia 
di Novara, !e gravissime violenze. 
Insulti, minacce, sputi, percosse 
commessi contro lavoratori dentro 
e fuori le aziende del Comuni di 
Omcgna e Verbania. Ripeto « con­
tro lavoratori », nella speranza che 
il suo giornale dia finalmente atto 
che anche gli operai non Iscritti al 
Partito Comunista sono da conside­
rerai pari* di quella classe lavora­
trice in difesa delta quale l'Unità 
proclama di schierarsi ». 

Postilla alla rettifica 
Adesso che abbiamo accontentato 

l'on. Pastore pubblicando la tua pro­
sa vogliamo dire alcune parole ri­
volgendogli, se i lecito, qualche do­
manda. 

L'on. Pastore difende t fauoratori, 
dice- t' certamente in base a, que­

sto principio allora che a Colleferro 
la direzione della BPD compie di­
scriminazioni tra gli operai per mez­
zo di una commiMione di democri­
stiani e di tiberini? E' certamente in 
ba*e a <jti«to principio che alla Ca­
mera i democristiani prendono po­
sizione contro gli stalali? 5* in baie 
a questo principio che l'on. Pastore 
consegna la sua organizzazione nel­
le mani di Sceiba perchè se ne serva 
per il crumiraggio organizzalo? ÌJO 
on. Pastore e I on. Sceiba militano 
nello stesso partito. Eccellente divi­
sione dei compiti, dunque; uno fa 
uccidere i lavoratori, l altro li di­
fende. 

I l fesso dal giorno 
e La politica occidentale di soste­

gno economico ed anche politico del 
maresciallo Tito porta alla conso­
lidazione di un regime essenzial­
mente comunista ». Dalla dfcftfara-
rionc di un Ministro Juposfat'o pub­
blicata da! Giornale d'Italia. 

A9MODEO 

quii 
Gabinetto resterà ir. carica. Churchill 
e stato direttamente attaccato dal 
Premier che l'ha accusato di truc­
chi indegni d: un parlamentare: pa­
re. infatti, che tutta la « serata » fos­
se stata organizzata a dovere dal 
vecchio Winston che aveva disposto 
che il grosso dei deputati conserva­
tori restasse fuori dai Comuni per 
non impressionare 11 Governo sino 
al momento m cui sarebbe stata lan­
ciata all'Improvviso la richiesta l i 
\otazior.e: in quel moi.iento. infatti 
fiumane di conservatori si ror.o ri­
versate nell'aula, e la votazione è 
terminata con la prima sconfìtta del 
Gabinetto. 

Attlee ed t suoi adepti erano oggi 
furiosi per l'assenza ingiustificata dal 
Parlamento di una trentina del loro 
deputati. In una riunione tenutasi 
oggi è stata decisa una serie di misu­
re tendenti a rafforzare la disciplina 
nel gruppo parlamentare laburista. 
Tutti I deputati governami, d'ora In 
poi. dovranno recarsi ogni mattina al 
Parlamento e presentarsi al capogrup­
po che prenderà, nota dell'ora di arri­
vo. Essi non potranno allontanarsi 
da Weatminster sino alla fine delle 
sedute, che a volte si prolungano si­
no alle due di notte, se non per ra­
gioni gravt*sime di famiglia o di 
malattia; alia porta saranno di ser­
vizio. a turno, alcuni degli stessi de­
putati. con lordine di impedire as­
solutamente che qualcuno dei col-
leghi infili la porta per uscire a pas­
seggio. Bisogna ricordare che que­
ste severe misure già costarono la 
vita ad uno del due deputati labu­
risti morti nelle ultimo settimane. 
obbligato, malgrado si trovasse am­
malato nella sua casa In Scozia, a 
precipitarsi a Londra e a presentarsi 

moriva il giorno dopo 
E' vivissima a Londra l'eco del 

voto con cui la Camera americana 
ha deciso di sospendere l'erogazione 
del fondi Marshall all'Inghilterra 
fintantoché l'Irlanda rimana divisa. 

Sir Hugh O' N'eill, il principale por­
tavoce per l'Irlanda settentrionale 
alla Camera dei Comuni, ha dichia­
rato che la votazione ai Congresso 
è stata « una disgraziata interferenza 
in una questione puramente inter­
na », che ha fatto sembrare < ridi­
coli » gli Stati Uniti agli occhi del 
mondo. 

Dal canto suo il Primo Ministro 
irlandese Costello ha dichiarato: 
* Questa decisione avrà delle riper­
cussioni enormi ». 

La votazione del Congresso ha ot­
tenuto titoli su tutta la prima pagi­
na del giornali di Dublino e di Bel­
fast. le capitali delle due parti in cui 
è dirisa l'Irlanda. 

Il Daily Xail sostiene che il de­
putato John Fogarty, presentatore 
dell'emendamento sul fondi E.R.P., 
e ha fatto applaudire metà della Ca­
mera e piangere l'altra metà » quan­
do è avvenuta la votazione sull'e­
mendamento al piano Marshall. Il 
corrispondente di Washington del 
giornale sostiene che « quasi certa­
mente la votazione sarà rovesciata .-. 

Il Forelgn Office si è esplicitamen­
te rifiutato di fare commenti al ri­
guardo. mentre una fonte britannica 
ha dichiarato: « Stiamo prendendo la 
cosa con calma stoica. D'altra parte. 
mi sembra che gli americani abbia­
no già preso, tempo addietro, qual­
che iniziativa dei genere ». 

Stasera si è appreso che ti Presi­
dente della Camera americana Sani 
Rcyburn. ha chiesto al parlamentari 
di revocare la decisione. 

CARLO DE CLGIS 

Il primo carico diretto all'Italia 
partirà per Trieste domani. 

L'esercito non ha rivelato l'esat­
ta consistenza del carico, limitan­
dosi ad informare che esso è stato 
trasferito al porto di imbarco me­
diante 22 vagoni e che tra una 
varietà di armi quella più potente 
è la bocca da fuoco da 155 nr.lli-
metri. 

Prima della partenza del carico 
a bordo della nave «Evilena> della 
«American Export Lines», che giun­
gerà a Trieste il 12 aprile, si svolge­
rà una breve cerimonia al porto, alla 
quale presenzierà l'ambasciatore 
italiano Tarchiani>-

Perchè l'esercito americano fa 
sbarcare le armi a Trieste e non 
in qualche altra città italiana? Nel­
la scelta del porto di sbarco è eva­
dente che è stato decisivo il fatto 
che Trieste fa parte del Territor.o 
Libero ed è sotto il controllo della 
amministrazione militare statun.-
tcnse. Sono note le manovre dei 
governo di Washington tendenti a 
sabotare da tre anni a questa par­
te i lavori del Consiglio di sicu­
rezza dell'ONU per la nomina del 
governatore di Trieste: oggi è pa­
lese lo scopo, più volte denunciato 
dal partito comunista, delle mano­
vre americane le quali puntavano 
a trasformare quella città in una 
loro piazzaforte. Alla luce degli ul­
timi avvenimenti, un altro fatto si 
rende chiaro: la complicità del go­
verno italiano in ques;a azione 
degli Stati Uniti ritardatrtee della 
soluzione del problema d: Trieste. 
La promessa del 20 marzo 1948 
degli occidentali di restituire al­
l'Italia la città, e l'appoggio che :1 
governo italiano ha dato a questa 
promessa unilaterale del problema. 
ha rappresentato solo una mossa 
propagandistica che mirava in pra­
tica a rinviare ogni decisione cha 
potesse restituire l'indipendenza a 
quel territorio 

Oggi gli americani progettano d. 
sbarcare le armi a Trieste perche 
fotto amministrazione statunitensi. 
E?si dimenticano però che i lavo­
ratori triestini sono italiani e non 
americani e che la cla*s» operaia 
triestina ha dimostrato già più di 
una volta di sapere contrastare ia 
volontà degli imperialisti USA. 

Nel corto dei lavori del comi­
tato militare atlantico all'Aja, :l 
generale americano Bradley ha 
/-ammonito i paesi dell'Europa oc­
cidentale che non devono contare 
su un'altra crociata di • l iberazio­
n e » • in partenza dall'America. E 
generale si riferirà al caso di una 
guerra dichiarata contro l'Unione 
Sovietica. 

«Egli ha fatto chiaramente in­
tendere, secondo quanto scrivono 
le agenzie americane, che le armi 
atomiche, 1 razzi a lungo raggio. 1 
proietti telecomandati ecc. farebbe­
ro probabilmente fallire ogni ten­
tativo di sbarchi anfibi su vasta 
scala lungo le coste occidentali 
europee - . 

Unita statunitensi 
nel porto di Taranto 
TARANTO. 30. — Unità delia 

Marina statunitense sosteranno in 
questo porto dal 8 si 13 aprile. Si 
tratta dei Cacciatorpedinieri <E1-
lison », « Haraon », « Goodrich » a 
• Laricn n, della nave appoggio 
< Sierra » t dell» petrolieri « Sa­
lomon! ». 
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r Lettere 
al 

cronista 
Proroghe-capestro 

< Cara Unità, imputanti di atltndtrt 
l.i legfe che il Parlamento d'>ori oota-
«• «»/!" affili!, alcuni proprietari di ca­

li . da qualche tempo, itanno aooerten-
u<> legalmente gli inquilini, che possit-
'Innn contratti profumi a scadere, di 
i N«er<? disposti a concedere nulo proro­
ghe al contratto che teadono di mete 
i'i mete. E per dt più aumenténo al 
i.finn e normale di affitto di JJ9 lire 
H'tlo la ipecloia ooct « spese ». A che 
mirano questi locatari con l'imhlgua 
Immuta e di * proroga 1950 di mete in 
mese »? Perchè proprio di mete in me­
te mentre la legge, nei progetti delle 
( ommitiionl Parlamentari, '••» tempre 
li n'ito ferma il principio della proroga 
a tutto il t95ir 

Ferdinando Piccinuno - Via Ne 
morette » 

Via Eiirialo a socco 
Curo cronista, tono una utente dell* 

Società Acqua Pia Marcia la quale solo 
i/.i pichl giorni è riuscita ad ottenere 
1/ prezioso liquido, dopo undici mesi 
di s**ca assoluta È come me ti trona-
i a anche altre due famiglie del palaz­
zo; precisamente gii inquilini degli in­
terni 24 e 25. Dove inoece II nostro de­
stino è risultato dinerto è stato nella 
(in/i ihuzlone delle bollette Ai miei due 
inquilini, infatti, nella hoììeta di paga­
mento sono calcolati quattro mesi di 
fhbuono mentre a me pnoereita, è ar­
rivata una bolletta che comprende an-
t he il pagamento dei mesi nei quali 
non ho potuta iK'ifrtilre drii'acqua 

I nrte la dmersiti di trattamento sa­
ri da ricercarsi nel fatto che mentre 
t miei Dirmi di casa fecero un primo 
capotto, per la mancala erogazione. già 
nell'aprile l'Ut. io mi sono decita di 
firlo solo nel febbraio tOW; ma mi 
n mhra che tale giustificazione. In ogni 
r.K», non regga. 

Teresa Del Core . Via Eurialo 23 
interno 25 ». 

Le Cooperative liriche 
< II Sindacato Nazionale Musicisti ce­

ri unte a: 
t.a Commistione per Vero-azione del­

le sovvenzioni alle Cooper^. j« ed Im­
prese Liriche, distribuisce i suoi lavori 
m maniera tale che le concessioni stes­
te vengono assegnate con enorme ritar­
do sul periodo stabilito che Da da tri­
mestre a trimestre. 

Perchè le Cooperativa ed Imprese pos­
tano ottenere il pagamento, occorie un 
reriodo tale di tempo, che la riscos­
sione diviene perfino dannosa in quan­
to non basta più a palare l crediti cui 
>'• stato necessario ricorrere rivolgendosi 
i Banche, Enti o privati per il funzio-
rnmento degli organismi in parola. 

fa situazione è co*ì erane e pletorica 
e Li burocrazia riguardante queste pra­
tiche talmente ferraeinnw, che il dan­
no che ne deriva & effettivo e reale; 
finto che In questi giorni il Sindacato 
<i è vitto costretto a fare intervenire 
a'eunt membri della Commistione Par-
hmentare perche" questa situazione ven-
fa una buona volta a cestarc ». 

All'Alessandrina 
Cari Unità, vorrei ricordare, attra­

verso le tue colonne, alle autorità com­
petenti tre urgenti problemi della Bor­
gata Alessandrina; quelli di Via del 
Pergolato, della marana e del Ponte 
Stradale. Non che con la soluzione di 
queste tre richieste ti possano dire ri­
miti tutti i problemi della Borgata Ales­
sandrina. ma è certo che. se il Comu­
ne presterà ascolto alle nostre propo­
ste, qui tireranno tutti un sospiro di 
sollievo. E veniamo al primo problema. 

Nel 1953 furono eseguiti a Centocelle 
dalla Ditta Ciccetti. per conto del Co­
mune. alcuni lavori tra cui la siste-
mazionc del tratto del Viale della Bor­
gata Alessandrina che termina al Con­
vento delle Suore di Sant'Antonio. 1 la­
vori costarono una certa tomma al Co­
mune per cui si sperava che la stra­
da sarebbe stata tempre curata. Inve­
ce dal 1939 essa è stata lasciata nel più 
completo abbandono e con il pattare 
degli anni i divenuta quasi imprati­
cabile. 

Per quanto riguarda la marana la co-
«a è ancora più grave. Da tempo tutta 
U popolazione della borgata aveva chie-
tto la sistemazione della marana con 
un collettore, ma il Comune — eviden­
temente — non ha ritenuto saggia la 
nostra proposta e si è limitato solo ad 
autorizzare una serie di lavori per si­
stemarla un po' meglio. Lavori con­
dotti in modo da far piangere! In un 
primo tempo fu la Cofimprese ad ap­
paltarli. Poi chiuse i cantieri e li r**-
<ò in sub-appalto, per Io sterro, ad un 
certo signor Conti che non possiede le 
attrezzature adatte a questo genere di 
lavoro. Adesso poi il Comune, nelle 
persone degli ingegneri Trucchi e Vac-
caro, ha autorizzato la sopraelevaztone 
del piano stradale mediante la terra 
ritratta dal fosso. Così anche la ria 
del Fosso di Centocelle è divenuta im­
praticabile. Per alcuni stabili il pas­
sando tra i mucchi di terra si i ri­
dotto M pochi decimetri, bloccati gene­
ralmente da autocarri. Si pone, perciò, 
con urgenza la sistemazione di una stec-
ronata lungo tutto Forgine del fosso in 
modo da evitare che t pattanti vi fili-
trano dentro, cosa per altro molto fa­
cile ora che tutto è in subbuglio per 
i lavori. I $ignori Ualatesta. Meco a 
Ruherti in questi giorni hanno già pro­
rato cosa significhi un salto dentro la 
marana e. stando al loro racconto. la 
rota è tutfaltro che divertente. Tene 
problema è quello del Ponte Stradale 
(te si può chiamare Ponte! che caoti­
ca it fosso air altezza della fine di Via 
dei Pioppi. Potrei continuare per un 
retto ancora, ma batterebbe che il Co-
r-tune cominciasse a interessarsi di quan­
to sopra. 

Vittorio I «IH » 

Ài. mutilati in lotta contro 
l'indifferenza del governo Cronaca di Roma la solida ietà dei lavoratori 

e della popolazione romana 

I S O G N I D ' O R O D E L L A G I U N T A C A P I T O L I N A 

Conienti dell'olla di S 
accantonata la 

miliardi 
? peciane •i 

La commissione governativa per lo studio della legge non 
si riunisce da tre mesi - Un'interrogazione di Gigliotti 

Dobbiamo confessare che siamo 
sempre, e inguaribilmente, un po­
co ingenui. Tempo fa ci era stato 
detto, da chi è un po' meno inge­
nuo di noi: « Vedrete che, con la 
storia dei cinque miliardi — chi. 
rimarrà anch'essa una storia, e per 
un lungo periodo, fino a quando il 
mutuo non ^arà stato erogato, "e 
poi bisognerà vedere in che mi­
sura si terrà conto della delibera 
della Giunta sul suo prevalente in­
vestimento nelle boT"** °" 
la legge speciale per ttoiria cadi * 
di nuovo nel dimenticatoio. In fon­
do, a questa gente, che non ha 
neanche le capacìià del mediocre 
figlio di famiglia che sa, quanto 
meno, conservare il patrimonio pa­
terno, a questa gente, la cui ren­
dita di posÌ7ione è paurosamente 
ridotta e che, anche dal «< suo » 
punto di vista borghese non può in 
coscienza vantarsi neppure degna 
erede di una classe dirigente 
« bempensante • che sapeva colori­
re l'ordinaria amministrazione con 
una tintarella di progressismo, a 
costoro, in definitiva, la storia dei 
cinque miliardi ha offerto un in­
sperato diversivo. 

Poiché c'è — purtroppo — una 
opinione pubblica, una stampa de­
mocratica e dei noiosi, fastidiosis­
simi consiglieri comunali d'opposi­
zione che hanno la brutta abitudi­
ne di prendere sul serio il loro 
compito e che stanno sempre 11 a 
interessarsi delle esigenze della Ca­
pitale, delle necessità popolari, del 
rispetto dei programmi promessi o 
annunciati e cosi via. bisogna pur 
dare qualcosa in pasto al cosiddet­
to uomo della strada, perchè, al­
meno luì, che a tutfoggi si è rive­
lato di facile contentatura, stia buo­
no e non sia spinto in braccio a 
quei dannati comunisti, bisogna pu­
re parlare di qualcosa che si farà. 

Così adesso parliano dei cinque 
miliardi. E possiamo stare in pace, 
— ne siamo sicuri — per qualche 
mesetto. Tanto, poi, a capo della 
•Commissione per lo studio della 
legge speciale per Roma c'è l'ami­
co ministro Petrilli. E' stata pro­
prio una bella trovata quella di ri­
mangiarsi la promessa fatta al Con­
siglio Comunale il 29 febbraio 1948 
di presentargli i l •• concreto pro­
getto da vagliare e da discutere »• 
e di chiedere agii amici del Con­
siglio dei Ministri - la commissione 
governativa di tecnici per lo stu­
dio del problema. 

Adesso la Commissione studia il 
progetto e si è intelligentemente 
suddivisa nelle due apposite sotto-
commissioni amministrativa e fi­
nanziaria, e quindi anche in sede 

di studio di ricostruzione industria­
le è un po' difficile parlarne, quin­
di niente grossi stanziamenti per 
industrializzare Roma, togliendole 
la sua simpatica caratteristica di 
tranquilla città di impiegati e di 
religiosi. Ci sarebbe veramente 
qualche problema di scottante at­
tualità, come il riordinamento del­
la S.T.E.F.RR. Chi va in tram dice 
che è proprio uno strazio, sembra 
che siano vetture che erano già 
vecchie quarant'anni fa, ed un pia-
iio già preparato prevede che solo 
per le tranvie dei Castelli servo­
no 12 miliardi. Ma intanto la Com­
missione studia. Poi il Consiglio dei 
Ministri esaminerà le proposte del­
la Commissione e, se le approva 
in linea di massima, le passerà al 
competente Ufficio legislativo del 
Ministero dell'Interno, che provve­
dere, con calma e ponderazione, 
alla stesura materiale dello sche­
ma di legge, che sarà presentato al 
Consiglio dei Ministri e, se que­
sto, dopo averlo esaminato e di­
scusso, lo approva, sarà presentato 

alla discussione dei due rami del 
Parlamento. 

Noi, che siamo inguaribilmente 
ingenui, pensavamo che chi ci di­
ceva, tempo fa, queste cose, vedes­
se un po' troppo nero. Dobbiamo 
fare doverosa ammenda. Oltre tut­
to, sono quasi tre mesi, che la 
Commissione Governativa di Stu­
dio ecc. ecc . . neanche studia! Ap­
prendiamo infatti da una interro­
gazione urgentissima del compagno 
consigliere Gigliotti che dal 5 gen­
naio 1950, e cioè dall'inizio della 
crisi ministeriale, la Commissione 
non si è più riunita! 

Ogni commento è superfluo. Se 
non sentissimo, quasi fisicamente, 
stridete i denti legati dalla rabbia 
di decine e decine di migliaia di 
disoccupati romani ignobilmente 
presi in giro per l'ennesima vol­
ta, ci verrebbe quasi da compian­
gere 1 poveri Rebecchini e soci, che 
credevano di aver fatto un bel gio­
chetto di scaricabarile sulle più ro­
buste spalle dell'amico ministro 
Petrilli, 

ACQUA, LUCE, STRADE, FOGNE 

Il Quarliccioln 
in Campidoglio 
Una delegazione di abitanti del 

Quartlcciolo. guidata dal dirigenti 
dell'UDl e della Consulta Popolare. 
si è recata ieri mattina in Comune 
acl esporre antura una volta la situa­
zione di completo abbandono in cui 
versa la Gorgata stessa. 

Al dottor Uarzullo, che ha ricevuto 
la delegazione, i rappresentanti del­
l'UDl e della Consulta hanno chie­
sto fino a quando la giunta capitty-
lina avrebbe continuato a persistere 
nel suo attcqgiamento di totale di­
sinteresse dei problemi vitali delia 
popolazione romana. 

OH abitanti dei Quaritcctolo da 
anni chiedono che •/ Comune dia 
almeno inizio al lavori di più urgente 
necessità. lavori che darebbero un 
minimo di tranquillità alla durissima 
'ita. che essi sono costretti a me­
nare. 

Con i cinque miliardi esistenti a 
disposizione della Giunta, e che da 
questa sono stati destinati per le 
borgate, dopo la lotta s~$trnuta dal 
consiglieri del Blocco del Popolo, la 
delegazione ha chiesto che immedit-
tamente si inizino i latori per ti ri­
pristino delta iin Augcnto. per la 
edifivaalor:e di lespusiani. per rifi­
nire la casa di pla-za Arduino Fio­
renza. per dare l'acqua p la luce alle 
160 famiglie dell'8. Lotto, per coprire 
le fogne, per costruire una strado, che 
collcghi la Borgata Alessandrina al 
Qitarticciola. 

E' stato anche chiesto il ripristino 
dell'autobus notturno. 

I compagni responsabili dei Groppi ntr 
il tirerò di propinimi» in Prariscta <i 
lotti li Seiioni rumine, IMO connetti 
ptr lunedi ili» ori 18 preci» in Tei. 

FINE INGLORIOSA DI UNA ROMANTICA AVVENTURA 

I ragazzi fuggiaschi e il "rapitore,,. 
catturati e riaccompagnati all'ovile 

Stanchi e affamati decisero di far ritorno a casa • Nelle mani dei Carabinieri 
I tre ragazzi riconsegnati ai genitori, il Nulli trattenuto per accertamenti 

L'avventura dei tre ragazzi fug­
giti di casa e del loro «rapitore» 
è terminata ieri pomeriggio in mo­
do ben poco dignitoso. Tutta la 
piccola banda è stata infatti riac­
ciuffata nei pressi di Acilia, pro­
prio mentre i tre ragazzi, stanch. 
di vagabondare a piedi, con lo sto­
maco vuoto, e di dormire all'aper­
to, avevano deciso di abbandonare 
il Nulli alla sua sorte e di far ri­
torno a casa. «Meglio buscarsi 
qualche scapaccione che vivere co­
me mendicanti» aveva detto il più 
giudizioso, e gli altri si erano tro­
vati d'accordo. Tutti gli sforzi del 
Nulli di trattenere i tre ragazzi con 
promesse di favolosi guadagni era­
no caduti nel vuoto. Mentre si sta­
va ancora svolgendo la discussione 
è sopraggiunta una pattuglia di Ca­
rabinieri. I militi, che erano a co-

I LAVORI A PIAZZA DELLA STAZIONE 

I tranvai transiteranno 
sotto il fornice da giovedì 
Dalla stessa data pronte le vie adia­
centi e i binati paralleli al fabbricato 

Accompagnato dafll Assessori De 
Domlnicis e Giannelli, e dagli inge­
gneri Conte. Patrassi • Costanzi, i l 
Sindaco Rebecchini ha nuovamente 
visitato ieri 1 lavori in corso di ese­
cuzione del grande piazzale anti­
stante la nuova Stazione di Termini. 

Al termine della visita il Sindaco 
ha avuto rinnovate assicurazioni che 
per giovedì prossimo, 6 aprile, sa­
ranno completati: 11 Viale Giolitti 
nel tratto compreso tra Via Gioberti 
e Via Cavour, l'intero tratto di Via 
Marsala da Via Marghera a Via Vi­
cenza e — per il transito pedonale 
— metà della restante Via Marsala 
da Via Vicenza a Via Solferino. Sarà. 
inoltre, provveduto alla pavimenta­
zione in calcestruzzo del piazzale an­
tistante la pensilina della bigliette­
ria della Stazione, dove è in corso 
di ultimazione la pavimentazione in 
cubetti di porfido. 

Sempre per la stessa data verrà 
attivato il percorso delle linee tran-
viarie nella nuova sede parallela al 
fronte del fabbricato della Stazione 

l e le vetture raggiungeranno Via 

DOMENICA SVEGLIARINO AL GOVERNO 

Un corteo di mutilati 
attraverserà il centro 
Ti Consiglio Direttivo della Sezio­

ne di Roma dell'Associazione Nazio­
nale Mutuati e Invalidi di Guerra, 
sentito n parere della consulta del 
Capi grappo, ha deliberato di indire 
per domenica prossima alle ore 9.30. 
una grande manifestazione patriot­
tica, allo scopo di richiamare l'at­
tenzione del Governo e dell'opinio­
ne pubblica sulla necessita di dare 
pronta ed adeguata soluzione al pro­
blemi delle pensioni di guerra e del 
collocamento, da troppo tempo dif­
ferite. 

I mutilati • gli invalidi di guerra 
romani sono quindi invitati a tro­
varsi domenica alle ore 9.30 alla Ca­
sa Madre (Lungotevere Castello n. 2) 
da dove, riuniti In corteo, si reche­
ranno a deporre nna corona sulla 
Tomba del Milite Tg«nto, per poi 
sciogliersi ordinatamente. 

II percorso del corteo sai* il se­
guente: Ow» Madre. Piazza Cavour. 
Via Vittoria Colonna, Via Tomacel-
11, Via del Corso, Piazza Venezia. 

n Consiglio Direttivo della Sezio­
ne di Roma rivolgo vivo appello a 
tutti 1 mutilati ed invalidi di guerra 
romani di volere partaelpare eom-

Gli spettacoli 
in VI pagina 

patti alla manifestazione patriottica. 
affinchè questa riesca una solenne e 
dignitosa affermazione della loro de­
cisa volontà di ottenere senza ulte­
riore indugio II pieno, completo ri­
conoscimento dei loro diritti. 

Marsala attraverso il fornice prati­
cato nel fabbricato degli Uffici del 
Compartimento ferroviario. 

1 numeri telefonici 
dell' Officina Gas 
Si avverte la cittadinanza che a 

seguito della nuova sistemazione del 
servizi telefonici per la zona Ostien­
se, da oggi 1 telefoni dell'Officina 
Gas assumono 1 seguenti nuovi nu­
meri: Centrale Officina: 1 precedenti 
numeri 61.225 e 6Z.53C diventano ri' 
spettivamente 1 numeri 593243 e 
543312; l'Ufficio reclami già nomerò 
CS332 assume 1 numeri 530641 « 42434. 

IERI PER JTS GUASTO 

Filobus fermi per mezz'ora 
Verso le 14,30 di ieri una vettura 

filoviaria che percorreva la Via XX 
Settembre ha scarrucolato paurosa­
mente, esportando la rete aerea per 
un tratto piuttoso notevole. 

Per riparare 11 guasto è stato ne­
cessario interrompere la corrente In 
tutta la zona; ragion per col per 
circa mezz'ora, tutti 1 filobus della 
zona stessa sono rimasti bloccati. 
Solo in misura ridottissima, alcune 
linee hanno potuto funzionare per 
mezzo di vetture a benzina, istradate 
tempestivamente dal Servizio movi­
mento dell'Atac. 

Fortunatamente lo scarrucolamen-
to di Ieri non ha provocato vittime 
come 11 precedente avvenuto a Piaz­
za Barberini; sarebbe però più che 
opportuno, ormai necessario che 
l'Atae adottasse un sistema che eviti 
pericoli gravi alla cittadinanza. 

noscenza del fonogramma di ricer­
che diramato dalla Squadra Mo­
bile, hanno intimato l'alt ai quat­
tro e li hanno tradotti in caserma. 

Poco dopo giungevano ad AcilSa 
due jeep con a bordo due funzio­
nari della Mobile e alcuni agenti. 
I fuggiaschi venivano prelevati e 
trasportati alla Questura Centrale 
di Roma. Qui venivano interrogati 
dal dott. Barranco. I due gemelli 
Carotenuto e il piccolo Giuseppe 
Barucci confermavano le informa­
zioni date dall'amico Augusto Ceci, 
il ragazzo che fin da martedì scorso 
abbandonò la comitiva 

Essi raccontavano di aver viag­
giato a bordo della chiatta lungo il 
Tevere fino a Ponte Milvio. Poi, 
constatata l'impossibilità di conti­
nuare il viaggio a bordo di una 
imbarcazione cosi lenta e poco ma­
neggevole, l'avevano abbandonata 
dirigendosi verso Fiumicino a piedi. 
II Nulli, con parole degne di un 
romanzo' di Salgari (sembra si trat­
ti dì un povero esaltato), descrive­
va la nave sulla quale tutti insieme 
si sarebbero imbarcati per andare 
nel Marocco, ad interpretare un 
film. Animati da n«cnt3 prospet­
tiva, 1 ragazzi marcìavuto a piedi 
fino al mare, dormendo nei fossi 
e mangiando un po' dì pane chie­
sto per carità al contadini. Giunti 
sulla riva del mare, un'amara de­
lusione li attendeva. Di navi pron­
te a salpare per l'Africa, natural­
mente nemmeno l'odore. A questo 
punto cominciarono i dissensi 

Ieri sera, verso l e 21,30 circa, 1 
t r e ragazzi sono stati riconsegnati 
ai genitori, i quali se l i sono por­
tati a casa in tassi. Il Nulli è stato 
ancora trattenuto, per l'accerta­
mento delle sue responsabilità. E* 
probabile che sarà deferito all'Au­
torità Giudiziaria, su querela di 
parte, come responsabile di ratto 
consensuale. 

Dalle indagini svolte dai Carabi­
nieri di Acilia sull'attività del Nul­
li è risultato che il giovane pregiu­
dicato ha compiuto numerose truf­
fe nella zona, spacciandosi per me­
dico e per rappresentante della 
Croce Rosea Internazionale, racco­
gliendo fondi abusivamente e com­
mettendo altri piccoli imbrogli. Nu­
merose denuncie sono già pervenu­
te al comandante della stazione. 

UN POVERO GATTO 

Dilanialo da ma bomba 
siri greto del Tevere 

Ieri sera, alle 22,43. una forte esplo­
sione svegliava gli abitanti al Lungo­
tevere Cenci. Passato il primo mo­
mento di sorpresa venivano avver­
titi 1 carabinieri di Piazza Farnese 
ed II funzionarlo di notturna. 

A quanto asserivano alcuni cittadini 
che stavano transitando per Ponte 
Quattro Capi, all'esplosione era segui­
ta una forte fiammata nel pressi della 
scaletta che dalle vicinanze del ponte 
scende sul greto del Tevere. I carabi­
nieri. portatisi sul posto. Iniziavano le 
Indagini usufruendo di queste indica­
zioni e. nel pressi della scaletta — a 
tei. sette metri — si trovavano di fron­
te ad una buca e. più In là. a un gatto 
dilaniato. 

S! suppone che II gatto ha provocato 
l'esplosione di una o due bombe. Sul 
posto si recheranno alcuni esperti del 
la direzione di artiglieria, per accer 
tare se si tratta di bombe a mano o di 
altro esplosivo. 

Una tomba romana 
a Palazzo Chigi 

Nel primo pomeriggio di Ieri. 
l'operaio Francesco AntoneDi. domi­
ciliato in Via S. Francesco 86, men­
tre eseguiva del lavori di sterro nel­
l'interno della villa del principe 
Francesco Chigi, nella via omonima 
rinveniva — alla p. efesdità di due 
metri e trenta centimetri — uno 
scheletro coperto da tegole, accanto 
al quale era una piccola lucerna di 
terracotta. Dai primi accertamenti 
sembra trattarsi di una tomba ro­
mana. 

dai Carabinieri risulta che il Nul­
li è un esaltato, che alterna a pe­
riodi di lucidità mentale periodi in 
cui dà segni più che evidenti di 
alienazione. Potrebbe però trattarsi 
o*i un abilissimo simulatore, che EÌ 
varrebbe della sua presunta infer­
mità per ingannare il prossimo e 
cavare più facilmente quattrini dai 
gonzi. Comunque le indagini sono 
ancora in corso. Nella giornata di 
oggi i medici della Polizia sotto­
porranno il giovane ad un accura­
to esame sia dal punto di vista fi­
sico sia dal punto di vista psichico. 

SITUAZIONE GRAVE ALIA B. P. D. 

I «i Commissione Interna 
è siala licenziala in ironco! 
'lttlle le categorie in agitazione • Oggi incontro con 
gii industriali - Vasta solidarietà con i licenziati 

Tutti 1 compagni avvocati e 
procuratori sono convocati In 
Federazione domani a'ie ore 19. 
Presiederà II compagno Otello 
Nannuzzl. 

A Colleferro la situazione permane 
tuttora molto teda per l'atteggia­
mento assunto ieri mattina dalla 
Direzione che ha impedito a circa 
CO0 lavoratori di rientrare nella fab­
brica. 

Quando, infatti, nelle prime ore 
del mattino gli operai si sono pre­
sentati dinanzi ai cancelli della BPD 
per riprenderò il lavoro hanno tro­
vato una specie di commissione 
composta dall'impiegato Guttanaro, 
dirigente della locale D.C., dal guar­
diano della fabbrica e dall'ine Bur-
ghi della BPD che indicavano, a loro 
insindacabile giudizio, quali operai 
potevano riprendere 11 lavoro e dua­
li no. 

La notizia che a circa seicento la­
voratori era stato impedito in questo 
modo di riprendere lavoro, si dif­
fondeva immediatamente nella cit­
tadina provocando un vivace fer­
mento in tutti gli strati della popo­
lazione ed in particolare tra 1 lavo­
ratori. 

Dal canto suo, la Camera del La­
voro di Rornn. interveniva immedia­
tamente presso l'Unione Industriali 
del Lazio per chiedere spiegazioni 
sul modo di orocedere della Dire­
zione della BPD. 

La segreteria della Unione Indu­
striali precisava allora che il prov­
vedimento preso dalla Direzione era 
transitorio e che soltanto una parte 
dei 600 operai sarebbero stati licen­
ziati. 

Ieri sera, infatti, alcune decine di 
lavoratori hanno ricevuto una let­
tera a firma del Direttore della BPD 
con cui si comunicava il loro licen-
rlamento In tronco «per misure di­
sciplinari ». 

U provvedimento della BPD con­
ferma pienamente la denuncia già 
fatta alcuni giorni fa dal nostro 
giornale, circa la precisa volontà 
della Direzione di effettuare una 
np-ziale smobilitazione dell'Azienda 
per riconvertire in un secondo tem­
po la sua produzione esclusivamente 
in produzione di guerra, servendosi 
di personale completamente ligio e 
suscettibile del massimo sfrutta­
mento. 

Nò vale a mascherare questa pre­
cisa volontà della Direzione lo spe­
cioso argomento disciplinare escogi­
tato per attuare il licenziamento; 
licenziamento che ha colpito gli ope­
rai più coscienti e più attivi sinda­
calmente e primi tra tutti i membri 
della Commissiono Interna. Si è vo­
luto cioè decapitare le maestranze 
del suoi dirigenti sindacali aziendali 
più capaci per poter poi avvalersi 
del disorientamento e della intimi­
dazione tra 1 lavoratori come il mez­
zo più comodo oer realizzare i pro­
grammi della BPD. 

Nel corso della riunione del Con­
siglio svoltosi ieri sera alla Camera 
del Lavoro il Segretario responsa­
bile compagno Brandanl ha sotto­
lineato le caratteristiche più gravi 
dei fatti svoltisi a Colleferro. Tra 
queste il compagno Brandanl ha de­
nunciato particolarmente l'atteggia-
mento delle autorità e della Prefet­
tura che Invece di intervenire a de-
rimere in modo democratico la ver­
tenza hanno fatto ricorso alla vio­
lenza per appoggiare la Illegalità 
della serrata proclamata dalla BPD; 
la collusione sfacciata tra le stesse 
forze di Polizia e la Direzione delia 

BPD, nonché la studiata infrazione 
di tutte le norme contrattuali e de­
gli accordi lnterconfederali che re­
golano le sospensioni e i licenzia­
menti dei lavoratori; infino il grave 
arbitrio perpetrato al danni della 
Commissione Interna con il suo li­
cenziamento in tronco. 

Il compagno Brandanl ha concluso 
Illustrando con;o l'atteggiamento del­
la BPD non possa considerarsi come 
un fatto limi lato e personale del 
dirigenti delle industrie di Collefer­
ro, ma come l'espressione dellu vo­
lontà della Conflndustrla di appli­
care i provvedimenti governativi per 
real.zzire la linea direttiva stabilita 
nella riunione effettuata al Grand-
Hotel tra gli industriali e il Gover­
no, resa nota attraver5o le dichia­
razioni di Sceiba e di De Gasperl. 

I rappresentanti dello varie cate­
gorie. convenuti ni Consiglio gene­
rale delle Leghe, hanno pertanto de­
liberato di mobilitare tutti 1 lavo­
ratori demandando alla Commissio­
ne Esecutiva della C.d.L. ui stabilire 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VENERDÌ" 

Campitclli: CVllul. iti Comm .UCK. ?t.TÌ. 
allo 17 ia S«ilon«. 

Indorili: felini» A • B del Mio. Dita. 
alle 17 la Se»loo». 

Estollili*: Cellule dio. «Utili t i lt 18 li 
Sottane; Comitati di Cellula Centrala Latta alla 
20 la S«(ione. 

N.D. Ce munì: I eonp. ali* 17 alla Sditone 
Monti, Via franjlaasa 40. 

SUNTO 
IqtolerralranTltri: i comn. eletti aehe 01 

m 0 . ore 17 In Fed. 
ENTI LOCALI (IVmnae, WX. .VU.. Amn 

P»OT.): eomp. del CTS e C! e iti 0?:=. CiV.. 
>re 17 In Fed. 

La ccraminioni d'arganiniilon» drPa *"*-
derilione alle 16.30 in Fedcrailnn/ 

Appi» Nnoro ei Inaugura alto 12.30 il ror«o 
di sludin della cellula FVTME sulla t Sinria 
del Partito Comunista (Wsre\irn) dell'URSS . . 
Utrulbre il t >oip. Luigi Caputo. 

BLOCCO DEL POPOLO 
Il Groppo Consiliare è eoflywata per oggi 

alle 21 nella iole della Fed. Sodatimi. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I «ogretarl ddle Sei'onl ASTI in tu «trtor-

dinari» oqqi alla 18 n V. Sa»oia, 13 

AMICI DE « L' UNITA* » 
Mattini: gli t Assiri • in Seiione alle ?0. 

Interverrà 11 romp. MOMI del Coni. PTJT. 
Corr i spondent i do « T U » 
Allo 19 30 awmMea generala in relaiioae. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI VENERDÌ 31 MARZO- <=. Benìa-n.no. 
Il Eoi» «1 le\i x'ie fi.8 a tramonti »'le 18.48. 
Durai» del qiorno or ÌJ.10 Vel 1S14 coi 
la ren»a di Parigi crolla '" mpcro nipoleon.io, 

BOLLETTIVO DEMOGRAFICO - Vati: raa<fhi 
"Vi. Icn-iino 3$; nati irorli 1. Mnrtì: iis«ch! 
29. {fumimi S, Matrimoni lfi. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
1» fórme e le modalità della lotta «'* '"' 9-2':. P" *"' * prevUlo cielo nu>o 
da attuarsi a sostegno dot licenziati 
di Colleferro, quaiora l'Incontro fis­
sato per questa mattina alio 10 con 
gli Industriali non abbia a raggiun­
gere una composizione ^soddisfacente 
della vertenza. 

Nella giornata di Ieri sono intanto 
cominciati od arrivare alla C.d.L. 
I primi aluti del lavoratori romani 
al licenziati della BPD. Il sindacato 
autoferrotranvieri ha inviato 5 quin­
tali di farina. 30 litri di olio e nitri 
generi alimentari. 11 sindacato ven­
ditori ambulanti ha raccolto 70 chi­
logrammi di pesce. 00 chilogrammi 
di abbacchio, ortaggi i> frutta ed al­
tri generi. La sezione del PCI Tusco-
lana 60 chili di pasta e generi vari 
offerti dall'OMI. 

CON L A V O R O P E R U N A N N O ! 

Trenta licenziamenti 
all ' " Aerostat ica „ 

Una commissione di la\ orato­
ri al Ministero della Difesa 

LUI SENZA CASA PROCUBAVA CASE ! 

Matteo pittore di chiese 
affrescava soltanto truffe 

Anche l'amore e la signorina Assunta 
diventano strumento per far quattrini 

e Come Mario Cavoradossl faccio 11 
pittore, anche se mi chiamo Matteo 
Calcara. Come quel Mario, lo affresco 
chiese e vado in cerca di cfoi*ct mani 
mansuete e pure... ». 

Matteo poetò cosi al primo Incon­
tro con la trentacinquenne Assunta 
De Rita. Assunta pensò che 11 ga­
lante corteggiatore avesse si e no 
cinquantanni glacshè 1 fili bianchi 
avevano conquistato soltanto le tem­
pie e un uomo con le tempie inci­
priate è sempre un uomo interes­
sante. 

Cosi Assurta sì fidanzò aprendo a 
Matteo la porta t'el suo cuore e quel­
la di casa. Non potendo più essere 
considerato un estraneo Matteo al 
recò spesso da Assunta al numero 35 
di via Vai Cisone. 

E' difficile la vita per gli artisti e 
Matteo, parlando spesso del suo ta­
lento, del proventi che pli venivano 
dalla professione, non tralasciava di 
Infiammarlo li cuore con rosei pro­
getti e con la descrizione di una 
casa che avrebbe trasformata — di 

Anche dalle informazioni assunte'suo pugno, con 1 suol pennelli — 

In un accogliente nido. Le chiede a 
più riprese del danaro, tanto per 
realizzare il sogno. 

Ma la delusione e piovuta Ieri sul­
la testa della ps\«ra Assunta, quando 
ha saputo che Matteo era stato arre­
stato dal carabinieri. Con 11 cuore In 
gola ha appreso poi che 11 fidanzato 
era stato denunziato dal signor Gio­
vani., Ruggieri, abitante in via 8. 
Prisca 23. per truffa aggravata. Il 
suo Matteo aveva eefsantaelnque an­
ni. non era pittore né tantomeno 
una persona per bene! Andava pro-
rrettendo c&se — e Io aveva fatto 
dietro compenso anche al Ruggie­
ri — proprio lui che non ne aveva 
una! 

Alla signorina Assunta non rima­
neva che arrendersi avi une triste 
realtà. Per renderla ancora più dura 
all'uomo che si era burlato di lei. 
sottoscriveva una denuncia per le 
varie estorsioni di danaro. 

Matteo e in carcere. Starà affre­
scando — con i pennelli della fanta­
sia — un terribile quadro che avrà 
per titolo e le donne hanno un cuo­
re di pietra*! 

Una commissione di lavoratori 
della Aerostat ica è s ta ta a c c o m p a ­
gnata dal segretario responsabile 
della C.d.L. Mario Brandanl , dal s e ­
gretario part icolare del Ministro 
Pacciardi, mg. Siglierl , a seguito di 
trenta l icenziament i comunicat i dal 
dirigente dell 'Azienda c o m m . Zenobl 
alle maestranze, con l a scusa del la 
mancata assegnazione di u n a c o m ­
messa di lavoro di paracadute da 
parte del Ministero de l la Difesa -
Esercito. 

Il c o m m . Zenobl aveva fatto pre ­
sente che ta le c o m m e s s a è s tata a s ­
segnata ad una ditta di Milano che 
nulla ha a che vedere con la f a b ­
bricazione di .paracadute. I segretari 
camerali hanno comunicato quanto 
sopra all'ing. Sigl ierl i l quale ha 
assicurato il suo interessamento , t e ­
nendo conto anche del la grave s i ­
tuazione del la d isoccupazione esi­
s tente a Roma e in provinc ia e de l ­
la scarsa capacità di assorbimento 
Industriale, propria del la nostra 
zona. 

L'azione de l c o m m . Zenobl può 
essere evitata indipendentemente dal­
la mancata commessa di lavoro p e r ­
chè giacciono in magazzino cent i ­
naia e centinaia di paracadute che 
debbono essere riparati ed è stata 
iniziata la lavorazione di altri SO 
paracadute. Vi è c ioè lavoro per 
almeno due mesi per tut te l e m a e -
atranze. E* da tener presente che 
il figlio del c o m m . Zenobl aveva d i ­
chiarato precedentemente che l 'azien­
da aveva lavoro assicurato per un 
anno. 

La gravità della s i tuaz ione inoltre 
è data dal fatto che 11 c o m m . Zenobl 
ha comunicato al le restanti m a e ­
s t r a n z e che fra un m e s e sarebbero 
state tutte l icenziate . Il c o m m . Ze-
nobi ha forse d iment icato i sacr i ­
fici compiuti dai lavoratori ne l cor­
so della guerra e 1 profitti che ha 
potuto accumulare grazie all ' intenso 
sfruttamento del le maestranze? 

!(«o con pr̂ Sabili prfripitanpni. 
FILM VISIBILI - • Uomenlea d'invito • »l 

Mia Mischerò: « Enrico V « al ModerniMinn. 
ssU lì, • \.i» Mll» » al Mctropolitoi, Sy-

fercicc-nt; « Plilv, l i n*jn h'iriM » il 
itoli. 
CONFERENZE - r>wi »']« ore 20 il Cirrel"» 

Mijakorski in tu Pandu 25 la prot«««orM)a 
Ada AlossinJrini parlerà sul tft.ua « In.-TtM 
eoa 11 popolo sovietico ». 

— Domani allo £0 al Oircnlo • (ìranwd • ii 
tia Bìiio 35. 11 prò!. Giorgio fand*lora par­
lerà sul teaia « Vaticano e Risorgim«>iito ». 
Tutti Bono imititi ad intervenir*. 

— Alla Casi della Cultura in ria S. St»-
fano M Oaeco 1G. Oraiio tVwta parlerà oggi 
alle 18 30 sul tema: < Le. arti plastiche e figu­
rative e il teatro ». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - U compa/mi *n-
na Innamorati, mn cinque Dgli d'socenpati tutti 
compagni, fi trota in gravissime condiiioal 
economiche e «i rivolgo al bjon cuore dei 
nostri lettori. Inoltrare !<> olferto in radutone. 

— P«r U Bqlia del martire d*llo Fn««e Ar­
ditine sono state rerMte lire 5 000 dalla 
ProTidcnr.> Sociale. 

PRSC1SAZI0XE - .Velia notiti» pubblicata 
mariedl scorf> sulla sisnifi'taiione in osore 
•lei Martiri dello Foŝ e ArWtin* abb amo eert-
to che l lavoratori del mercatini f i a l i v -
vano offerto nna corona in bronzo. ÌA ttoima 
era Inesatta, la corona In bromo e stata of­
ferta dal eoli fruttivendoli oVl Mercatino di 
Via Monlo Santo. 

COMMEMORAZIONE - Hoierlca il!* ore 10 
in v;a Brunetti fiO. p. T . comTfrrnranM»! iM 
martire renubMirtio Mfredo Bine arili. t"j 
cìdato a Pat \ rei 1072 

Un vecchio appena giunto da Brescia 
si spara due colpi davanti al Verano 

A vera in tasca 18 mila lire, ma dichiara di aver cercato la morte per miseria 

L'aw. Alfonso Cortini 
in liberta provvisoria 
Ieri pomeriggio, alle 17 circa, l'av­

vocato Cortini è stato posto In li­
bertà provvisoria. All'osella dal car­
cere dì Regina Coeli, egli è stato 
festeggiato da un groppo di colle­
glli del Toro di Roma, che avevano 
energicamente protestato presso la 
Procura della Repubblica per il gra­
ve gesto della Polizia. S* stato pro­
prio in seguito alla protesta della 
Associazione degli avvocati che l'av­
vocato Cortini è «tato rilasciati. 

Un vecchio di 72 anni, tal Giusep­
pe Padovan, residente a Brescia, in 
via Milano 112. si è sparato ieri po­
meriggio due colpi di pistola alla 
te5ta ed-è stato trasportato al Po­
liclinico in fin di vita. 

Il Padovan era giunto proprio ie . 
ri mattina da Brescia. Alle 16 cir. 
ca del pomeriggio si è recato al Ve­
rano e, giunto sotto il quadripor-
lieo, ha estratto di tasca una pisto­
la americana a rotazione, cai. 32, si 
ò puntato la canna sotto il mento 
e ha lasciato partire due colpi. Un 
priettile si è fermato nella mascel­
la, l'altro ha raggiunto l'interno 
nel cranio. 

n fulmineo e disperato gesto del 
vegliardo ha destato grande impres­
sione nella piccola folla di cittadi­
ni che entravano e uscivano dal 
Cimitero. Sono accorsi alcuni agen. 
ti, 1 quali hanno immediatamente 
trasportato il suicida al Policlinico 
a bordo di un tassi. Dopo una som­
maria visita, il Padovan è stato su­
bito inviato in sala operatoria e 
sottoposto ad intervento chirurgi­
co. Dopo l'operazione, le condizioni 
del vecchio non sono migliorate e 
si ha ragione di temere che non 
sopravvivrà alla fravi ferite. 

n Padovan non aveva indosso do­
cumenti. ma, pochi minuti prima 
di entrare in sala operatoria, è 

stato interrogato da un maresciallo 
di Polizia, al quale, sia pure con 
voce quasi inintelligibile, ha decli­
nato le proprie generalità, aggiun­
gendo che avtva voluto uccidersi 
per ragioni econemiche. Questa di­
chiarazione contrasta però alquanto 
con il fatto che in una tasca in­
terna della sua ciacca seno state 
rinvenute 13 mila e- 840 lire. Il 
Commissario di S. Lorenzo ha ini­
ziato le indagini sul tragico ca"=o, 
inviando una richiesta di informa­
zioni alla Questura di Brescia. 

Rapinatori omicidi 
in Corte d'Assise 

Stamane, davanti alla i n Sezione 
della Corta d'AssUe. sarà celebrato 
un grave procesio a carico dei com­
ponenti una pericolosa banda di ra­
pinatori che infestò la campagna ro­
mana nel 1944. 

Le accuse più gravi ricadono sugli 
Imputati Guido Piselli, Lorenzo Ri­
naldi, Domenico Ruggori. tutti e tre 
di TtvolL, 

Essi debbono -'.«pondere, tra l'al­
tro, di due rapine a mano armata 
e di due omicidi premeditati. 

Tali delitti furono commessi 11 21 
• il 38 novembre 1944 a Collelungo 
dt Tivoli e alle Capannelli 

La vittime.rispondono al nomi di 

Langi Amedeo An-Carmelino 
dreani. 

Alla difesa gli i n . Martlgnetti, 
Cammelli. Jannetti. Valensise. 

Composta la vertenza 
Rugani-« Repubblica» 
Riceviamo con preghiera di puibllca-

rlorn*. 
« n cessato giornale e La Repubblica 

d'ItmM» » pubblicava nel n. 3SI del 3S 
novembre 1548 un» lettera anonima tn cai 
a proposito della morte di Desderaona Pa­
lombi. st attribuivano al Maresciallo Pao-
l.no K'iganl, comandante della Squadra 
del C a ed all'Arma, In quella triste etr-
rostanm. fatti Ir.ilTl dell'onore e drtl* 
reputazione» del funzionarlo. Tale lettera. 
erroneamente e con vivo rammarico della 
Direzione stessa del Oioraale pubblicata, 
veniva seguita non soltanto da una netta 
smentita del Rupini. ma anche da nn» 
dlcMarailone del giornale, tu cui la per­
fetta onorabilità personale e di funzio­
narlo del Maresciallo Rugasi stexm era 
lealmente e pienamente rleonoaeiuta. men­
tre emergerà I'inroudatesza assoluta del 
fatti addebitati. 

Avendo la Direzione del Olernale ri­
confermato Il suo rammarico per la pub-
virarlone ripetendo ne {confronti del Ma­
resciallo Butani la dichiarazione di tn» 
condizionata stima ala formulata. II Ru-
iranl ne prendeva atto recedendo dalla 
azione irluclfilarla intentata nel confronti 
della e Repubblica d'Italia». 

Un appello di solidarietà 
per i detenuti ammalati 

Non c'è bisogno di avere diretta 
esperienza del regime carcerario per 
sapere come esso stimoli e favorisca 
malattie le quali non possono poi 
trovare, In quell'ambiente e con quel 
metodi di assistenza, le cure neces­
sarie. 

Molti, troppi dei cittadini che sop­
portano in questi tempi nelle car­
ceri Il peso della reazione politica 
pagano anche a prezzo di salute, e 
non raramente di vita, la colpa di 
avere creduto alle liberta costitu­
zionali, di averle eserciate, di aver­
le difese. 

< Solidarietà Democratica » vuole 
dare, per quanto le è possibile, an­
che a queste sofferenze conforto e 
sollievo. Essa fa pertanto appello a 
tutti coloro che, per ragioni di pro­
fessione, possono più facilmente di­
sporre di medicinali, di volergliene 
fare dono affinchè possa distribuirli 
a quel detenuti che ne abbisognano. 

I medici, i farmacisti, l docenti 
nelle Facoltà sanitarie, 1 quali ri­
cevono consuetudinariamente In o-
magcle slmili prodotti, vorranno -
Io speriamo - particolarmente acco­
gliere questo appello. 

Spedite a: « Solidarietà Democrati­
ca » - Comitato Nazionale - Via del 
Bufalo 136 - Roma. 

RIUNIONI SINDACALI 
Xttàllutid - f<tassFio:i hìeraa. Calie*-

Un ed Attirati Sitxiiuh vjqì sJ!e 18 %T.i 

A V V I S O 

La Legazione della Repubblica 
Popolare Ungherese comunica che 
il termine per 1 consegna delle 
azioni e per le dichiarazioni di 
quote di partecipazione nelle im­
prese industriali ungheresi na­
zionalizzate — in base al decreto 
di legge n. 29 del 1949 — origi­
nariamente fissato il 29 marzo, 
è stato prorogato fino al 15 mag­
gio e. a. 

OGGI E SEMPRE 
a SUPERABITO » in Via Po, 39-f 
(angolo Via Simeto), dispone del 
più grande assortimento in giac­
che, pantaloni, abiti pronti e su 
misura. Stoffe delle migliori mar­
che: Zegna, Marzotto, Principe. 

Portando la stoffa si confezio­
nano abiti e tailleurs. Vendita 
anche a rate. Si accettano in 
pagamento Buoni Fides, Enal, 
Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

SONO PROPRIO BELLE!! 
Le confezioni del SARTO DI 

MODA. Vestiti, Giacche. Pantaloni 
in tutti I modelli e qualità. Imper­
meabili e soprabiti per uomo e s i ­
gnora. Vendite di stoffe a metrag­
gio con forti sconti. Si confeziona 
portando stoffe proprie. 

Via Nomentana 31-33. Quasi a l ­
l'angolo di Porta Pia. 

Vendite anche rateali. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15,30 riunione Corse) 

di Levrieri a parziale benefìcio 
della C.R.I. 
iimmmiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiK 

Grandioso successo ai Cinema 

CAPITOL e CORSO 
, i imuK, 

SCHIAVE/* 

Hit 
TECHNICOLOR 

C«Ter» del Lvwro 
Trtfti - (V î alta 1S. Croi Uh» D:r»ttiv« 

e ctwpTseati OmittU 5i»<Ur»i» delli Ora­
rie» \rnit\e il Mojterokjxio. hi «eie, 

Con: 
Ginger ROGERS, Ray MIL-
LAND, Warner BAXTER, 
Jon HALL e Mischa AUER 

(iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiHiiiiiiiiiiiinimiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
OGGI « G r a n d * P r i m a » a l 

INAILA 

IIIAB mm 
jSs&UllAk I V , 

OSTOMA 

9*9 
FORZUTE IL B10CC0/ Avi 

WALTER BRENNAN 
ITI samu> icsn rttu* 'T>CnMta da, ROIERT Z. lEONaRD 

Prezzi; Galleria 350 

IHItf ffdrÓ7/'7/tfy£pJme*T 
Platea 300-
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Pafl. 3 - « L'UNITA' » 

V r T . . . . . . . 

V*f" 
^r*<i&»*4V\.V? A* i 

Venerdì 31 marzo 1950 

CONTADINE CALABRESI 

LA CANZONE 
DI ROSINA 

di A LBERTO JA COV1ELLO 
A Belcastro, duemila anime .li 

contadini disseminati nelle case 
con la mangiatoia per l'asino ac­
canto al Ietto per gli nomini e le 
donne, vi sono ormai due poteri. 

Da una parte vi è il potere del 
Sindaco, c h e è tutt'uno con quel­
lo degli agrari e del maresciallo 
dei carabinieri che insieme voglio 
no contenere i contadini nelle grot­
te e nelle stalle e dall'altra vi e 
Rosina Lupìo, una contadina di 
trentanni , alta e dritta come nna 
giovane quercia, che dirige il mo­
vimento popolare. 

Non sa leggere ne scrivere ma 
conosce n memoria tutte le leggi 
sulla terra, sulle Cooperative ed i 
vari decreti che sugli stessi argo­
menti son venuti fuori in questi 
ultimi anni; è una donna eli un 
piccolo paese della Calabria, con­
tadina e figlia di contadini, ma tie­
ne ottimamente a bada gli agrari 
coalizzati contro di lei. e quando 
costoro ricorrono alla calunnia 
r i g a r e implacabilmente ella li 
querela facendosi scrivere la de­
nuncia da gente nella quale ha 
fiducia ; non è ancora sposata, ma 
è ascoltata e seguita anche dall'* 
donne che potrebbero esserle ma­
dre: è una specie di genio conta­
dino che ha la forza di portarsi 
dietro la popolazione del paese 
superando laghi e montagne, giac­
ché parla un l inguaggio che con­
tiene la saggezza di secoli e la ve­
rità comune a migliaia di conta­
dini. 

Lei li ha guidati all'occupazione 
delle terre, lei ha organizzato il 
lavoro e la quotizzazione, e sue 
son le parole e il mot ivo di un 
inno che i contadini cantano in 
un coro dapprima lamentoso e poi 
travolgente come una marcia di 
trionfo. 

La madre racconta che di notte 
In sentiva mormorare nel sonno. 
di giorno la vedeva dettare ad un 
ragazzo che aveva fatto le scuole 
elementari e poi di nuovo nei 
campi la sentiva arieggiare un mo­
tivo. finché la canzone fu pronta. 

E' una canzone potente nel la­
mento della miseria e nell'esalta­
zione della forza contadina che M 
conclude con l'invocazione della 
legge di Stalin, legge e giusta e 
bedda > per tutti i contadini. 

e Sentiti sta canzuna 
cumpagni d'unità. 
simu disoccupali 
miseria in quantità 
Ija luce n'hanu tagliati! 
mancanza di munita 

~ ~~ poveru cunladino ~ 
senza nuddu ìavuru >. 

Il mot ivo è lento, ed H lamento 
cantato in coro dai contadini chf 
in questa condizione, così efficace­
mente sintetizzata, v ivono essi stes­
si da sempre è di una potenza che 
prende alla gola chiunque li ascol­
ti e li guardi la sera quando tor­
nano in lunghe tristissime file dal­
la campagna. Il lamento continua 
parlando dei bambini che muoio­
no di fame e piangono implorando 
la luce che non si può mettere per 
mancanza di denaro. 

« E li bambini ciangiunu 
ca moranu di fami 
punì In luce nonu 
min oonn scurità >. 

Gli uomini si disperano di fron 
te al pianto dei bambini, non san­
no come fare, essi s te^ i hanno 
fame e bisogno di mangiare. 

< Hui padri di famiglia 
min zza cumu si fa 
Mcnza nuddu lavimi 
cumu s'ha da campa 
Cuniadini disoccupati 
tiramu avanti abbandunati >. 

Poi il lamento si muta in una 
marcia di trionfo: i contadini Tin­
niscono le forze e spinti dalla mi­

seria e dal pianto dei bambini 
guardano e camminano avanti 
verso la terra, preceduti dalla ban­
diera che è il simbolo della ri 
scossa. 

< Bandiera rossa avanti 
avanti nui saremu 
Vittoria por ter emù 
cumpagni d'unità 
A nui li cuntadini 
la terra n'hanu datti 
Stalin e Togliatti 
li nostri di fon so >. 

E In canzone si chiude con la 
certo/va basata sulla forza che an­
che i contadini italiani-sapranno 
conquistare la legge di Stalin, la 
legge del lavoro, dell'uguaglianza 
e della pace. 

Quando i contndini tornano dal­
le terre cantando l'inno di Rosina 
Lupìo. nessuno si affaccia alle fi­
nestre delle cns«' degli agrari. La 
donnn alta, bella, con i lunghi ca­
pelli neri e gli occhi dello stesso 
colore, per sciogliere la colonna 
sale «il di una pietra, tira fu^ri 
dal petto una fotografia di To­
gliatti e grida con le mani alzate: 
< Viva Togliatti, padre di tutti i 
rnntnfl ini », 

ALBERTO JACOVIELLO 

UNA RASSEGNA DI GRANDE INTERESSE 

Al Salone di Ginevra 
auto per tutti i gusti 

L'industria britannica all'assalto dei mercati europei - La produ­
zione cecoslovacca - Successo contrastato della "1400„ italiana 

IV Ql'KSTO UNO DEI PRIMI FOTOGRAMMI del « Cammino della speranza », il film che Pietro 
Germi ha terminato di realizzare e che narra la storia di un gruppo di minatori siciliani disoccu­
pati ir. viaggio lungo tutta l'Italia alla ricerca di lavoro. Interpretato da Elcna Varzi e Kaf Vallone, 
il film si vale, nelle sequenze girate in Sicilia, di un materiale documentario di eccezionale inte­
resse Si pen<.i che l'inquadratura che presentiamo è stata ripresa dal vero, durante l'occupazione di 

una miniera, durata 16 giorni, da parte dcqli zolfatari di Favara 
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I PROGRESSI NELLA PROFILASSI DELLA CARIE 

La salvezza dei denti 
è rappresentata dal fluoro 

Calcio e vitamina D, elementi essenziali per nna buona dentatura - Il nemico 
da combattere, il lactobacillo - Fluoro nei dentifrici e nelle acque potabili 

Alla formazione e conser­
vazione dei denti sani concor­
rono numerosi fattori di cui 
alcuni di origine intrinseca e 
altri provenienti dall'ambiente 
esterno. Infatti le papille den­
tarie si formano durante la 
vita intrauterina e quindi qua­
lunque causa capace di devia­
re i l normale svi luppo del feto 
può disturbare lo svi luppo d e ­

anche sullo svi luppo del dente 
come su qualsiasi altro organo. 

Ha quindi una importanza 
enorme che il dente nasca s a ­
no e perfetto e questo, r ipetia­
mo, è collegato al normale 
evolversi della gravidanza ed 
al tipo costituzionale del b a m ­
bino. 

Sebbene su questi fattori in­
trinseci, che sono importanti 

tenga. Occorre però dire che 
con queste cure si sperava di 
avere risultati pili positivi e 
che le speranze in questo sen-
so siano andate invece un po' 
deluse. 

Gli studiosi si sono pereto 
sforzati di trovare qualcos'al­
tro che fosse in grado, non solo 
di irrobustire i denti durante 
la ìoru formazione, ina di pre­

URSS — Il fluoro na larga applicazione per la cura dei denti specie tra i bambini delle scuole 

gli abbozzi dentari. E dopo, du­
rante la vita extrauterina, fino 
a che il dente non spunta, os­
sia fino a che esso si va for­
mando, tutto lo sviluppo della 
sua architettura dipende dalla 
costituzione dell' individuo e 
dall'equilibrio di tutte le fun­
zioni organiche che in/hiiscono 

per lo sviluppo del dente, fino­
ra ben poco si sia potuto in­
fluire, tuttavia con sommini -
strazioni di calcio e di v i tami ­
na D alla madre, durante il 
periodo di gestazione, e al fi­
glio specialmente durante l 
primi anni di vita, s i rit iene 
che un certo vantaggio si ot-

LE PRIME A ROMA 
MUSICA 

Traviata 
Ogni nuova rappresentazione di 

questa universalmente nota opera 
verdiana è strettamente legata alla 
qualità dell'esecuzione e degli in­
terpreti. 

Ieri sera i l Teatro dell'Opera ha 
presentato una Traviata di mezza 
misura non priva di difetti. Accan­
to a Elena Rizzieri (Violetta) dal­
la voce bene educata e che sa in­
terpretare fedelmente la sua parte, 
c'è stato Giacinto Prandelli (Al­
fredo) dal registro di voce limita­
to e indecìso nell'intonazione e un 
Paolo Silveri (Germont-padre) con 
una voce spesso incostante e a 
sbalzi. 

Da tutto questo è derivato sul 
palcoscenico uno squilibrio: né al­
trettanto precisa può dirsi la fu­
sione tra orchestra e palcoscenico 
sia negli attacchi che negli accom­
pagnamenti. Per i costumi, le sce ­
ne e il balletto del terzo atto nien­
te di nuovo. Direttore, Angelo 
Questa. 

Vice 

SUGLI SCHERMI 

Migliora 
di m e z z a n o t t e 

Continua sugli schermi romani 
la serie di riesumazioni di film 
prodotti a Hollywood dieci o quin­
dici anni or sonc: ieri «Viva Vil­
la! », oggi - Signora di mezzanot­
te », domani o dopo • n traditore », 
e chissà quanti altri. Non si trat­
ta dunque di • prime », ma di vere 
e proprie • retrospettive •, e opere 
come quejta • Signora di mezza­

notte » possono servire soltanto co­
me documentazione per chi voles-i 
se compiere lo sforzo di informar­
si, per esempio, sulla passata atti­
vità del regista di • Le schiave del­
le città •, programmato ier l'altro 
a Roma: quel Mitc'iell Leisen che 
rappresentò per molti anni la me­
dia del director-star americano, 
cioè di quel regista cui si poteva­
no affidare sen-'-a rischi e sorprese 
i divi di maggior fama, insomma 
abile mestierante della schiera dei 
Gregory La Cava e dei Jack Con-
way. 

In questa riesumazione di un pe­
riodo del cinema americano ormai 
da tempo scomparso, di quando 
Mary Astcr poteva ancora appari­
re • maliarda » e i l defunto John 
Barrymore limare e cesellare in 
cento diverse variazioni la sua ce­
lebre interpretazione guittesca di 
« Ventesimo secolo •. non è dun­
que la vicenda di • Signora di mez­
zanotte » che può avere una qual­
che importanza: si tratta di un gio­
co d'equivoci in cui un'intrapren­
dente e spiantata americana si fin 
gè milionaria baronessa ungherese 
per compiacere un vecchio signo­
re che vuol riconquistare la pro­
pria moslie caduta nelle reti se­
duttrici di un giovanottello produt­
tore di « champagne •; la ragazza 
non solo riesce r.ell'intento di ac 
calappi a re il bellimbusto, ma per 
di più scopre l'amore assieme a 
un cocciuto autista squattrinato co­
me lei . 

Ciò che maggiormente Importa è 
il perchè di quelle riesumazioni, e 
non è davvero difficile scoprirlo se 
si considera che oggi il pubblico 
anche più ingenuo e sprovveduto 
dimostra una decisa insofferenza, 
o addirittura una motivata ostili­
tà, per la corrente produzione di 

Hollywood. Oggi, per conservare il 
mito di un cinema americano at­
traente e piacevole i produttori 
statunitensi non possono più con­
tare sulla loro attuale produzione, 
giunta ormai a un livello cosi bas­
so che un film appena abile e cor­
retto come « Lettera a tre mogli », 
che dieci anni fa avrebbe rappre­
sentato non più della produzione 
media hollywoodiana, viene pre­
miato con gli Oscar: dunque l'uni­
ca soluzione possibile per far vi­
vacchiare il mito è quella di ricor­
rere alle • retrospettive • e poco 
importa se l'ondata di simili pro­
grammazioni costringe i film di 
produzione nazionale o quelli di 
produzione straniera di notevole 
valore a restare negli scaffali dei 
magazzini o a passare direttamente 
nelle sale di seconda o terra vi­
sione. 

ed. ma. 

I^o scorp ione d'oro 
Storiella Immeianconica dalle buf­

fonerie di Bob Hope e dalle de­
primenti battute che è ormai costu­
me rigenerare volta per volta onde 
rendere ancora più sciocche le pel­
licole di questo tipo. Lo scorpione 
d'oro è un gioiello che porta in­
cisi dati preziosi per l'aviazione 
statunitense e le spie tedesche, in­
sidiose, cercano di carpirlo alla 
fascinosa custode. Questa, allora, 
cerca aiuto in Bob Hope, che ride, 
s'agita e singhiozza fino a risolvere 
ogni situazione nella più banale e 
scontata delle maniere. 

Ad assistere a simili film, ci si 
convince sempre più che anche la 
risata è merce per davvero pre­
ziosa e, ad acquistarla, non basta­
no due battute e quattro piroette. 

Vice 

servarli anche da eventuali al­
terazioni, una volta che fossero 
formati. 

Per comprendere l'importan­
za dei risultati, finalmente oggi 
raggiunti, bisogna dire che al 
determinarsi della carie con­
corrono tre e lementi principal­
mente : i carboidrati, i batteri. 
e la superficie del dente. 

Infatti una dieta ricca di car­
boidrati, ovvero di zuccheri e 
di farine, fornisce alla fiora 
batterica della bocca un mate ­
riate /ermenfabi le che i germi 
attaccano e trasformano in ad­
di organici i quali, a loro volta, 
alterano, disciolgono e distrug­
gono lo smalto che riveste l 
denti , determinando la carie. 
Tra i batteri il più pericoloso 
ed attivo è il * lactobacillo *, 
uno dei principali produttori di 
acidi ed uno dèi principali 
agenti della carie. Terzo ele­
mento da tenere presente è la 
superficie del dente, cioè lo 
smalto. 

L'integrità dello smalto e la 
sua resistenza agli acidi pro­
dotti dai batteri, dipendono dal 
normale svi luppo del dente e 
quindi dalla sua costituzione, 
dal metabolismo del calcio e 
della vitamina D. Oggi possia­
mo però con tranquilli««1 af­
fermare che la resistenza della 
superficie di smalto si può 
accrescere con il fluoro, l'arma 
più efficace che la scienza mo­
derna ci abbia sinora fornito 
per prevenire la carie. Come 
mezzi profilattici si era soliti 
adoperare paste dentifricie che 
completassero la detersione 
meccanica fatta dallo spazzo­
lino, neutralizzassero con alcali 
l'effetto acidi/icanfe dei batteri 
"d avessero anche una certa 
azione antisettica nrr inibir? lo 
sr i 'uppo di essi. 

Oggi, pur ritenendo util issi­
ma e niente affatto trescura-
bile la detersione con dentifri­
ci, è universalmente ricono­
sciuta l'importanza del fluoro, 
nella " profilassi della carie. I 
primi studi sull'argomento si 
sono compiuti in U.R.S.S. nel 
I.Q.77. Si sosteneva da numerosi 
scienziati che il fluoro, appli­
cato sul denti, si combinasse 
con i l calcio portando alla for­
mazione di un composto Tesi-

stentissimo alla penetrazione dei 
germi. 

Oggi ancora esattamente non 
si sa quale sia l'azione precisa 
del fluoro,, ma è certo che, con 
vari mezzi modernissimi di in­
dagine, si è potuto mettere in 
evidenza come la superficie dei-
dente subisca una trasformazio­
ne che la rende meno solubile 
agli acidi e quindi meno re­
cettiva alla carie. A questo si 
aggiunga che il fluoro ha anche 
un'azione antisettica spiccatis­
sima contro i lactobacilli cario­
geni, ed ha quindi effetto in 
due sensi: rinforzando il dente 
ed ostacolando lo svi luppo dei 
germi. 

Si sono fatti perciò esperi­
menti vastissimi sia sugli ani­
mali, sia sulla popolazione di 
vaste zone, e si è visto che, for­
nendo con i cibi e con l'acqua 
la giusta quantità di fluoro al­
l'epoca dello sviluppo, si ottiene 
la formazione di denti molto 
più difficilmente attaccabili alla 
carie. 

Analogamente è possibile ren­
dere resistenti denti già svi­
luppati, mediante applicazioni 
locali ai soluzioni di fluoruro 
di sodio che si sono dimostrate 
util issime, specialmente in quei 
casi in cui, con l'alterazione del­
la superficie di smalto, si sia 
già iniziato il processo carioso. 

Gli ultimi sviluppi della pro­
filassi della carie dentaria me­
diante il fluoro sono già in atto: 
in alcune nazioni si sta • stu­
diando di concentrare dosi di 
fluoro nelle acque potabili. Ter­
remo informati i nostri lettori 
dei nuovi progressi che si do­
vessero fare in questo campo. 

DINO BALDELLI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GINEVRA, marzo. — Un gran­

dioso Salone, questo, che si è chiu­
so poche ore fa a Ginevra: supe­
riore certamente (è 11 giudizio ge­
nerale) a quelli recenti di Parigi 
«» di Bruxelles. Si pensi, che, solo 
per le autovetture, erano presenti 
ben 77 marche appartenenti ad ot­
to nazioni (Stati Uniti, Gran Bre­
tagna. Francia, Germania, Svizze­
ra, Italia e Cecoslovacchia); che le 
marche dei veicoli industriali espo­
sti da tutti i paesi erano 17; che 
vi erano, inoltre, parecchie diecine 
di merche di cicli e motocicli e ùi 
carrozzerie di ogni parte del mon­
do: si pensi tutto ciò e non si 
avrà che una pallida idea dulia 
grandiosità, vorremmo dire del­
l'imponenza, di questo XX Salone. 

Grande avvenimento dunque" pa­
norama quanto mai esauriente e 
completo, quanto mai indicativo 
della produzione automobilistica 
mondiale nella presente congiun­
tura. Ed un primo dato ci ò saltato 
subito all'occhio, così, a prima v i ­
sta. Su 77 marche cspositrici. ben 
26 erano inglesi. Circa il 35 per 
cento del Salone cioè, era occupa­
to. nel settore preminente degli 
autoveicoli da turismo, dalla pro­
duzione britannica. Non solo. Gli 
ingleM sono scesi in campo là l'e­
spressione adatta) con una gam­
ma di tipi addirittura sorprenden­
te. Le loro macchine vanno dalla 
Ford-Anglia, una vettura di 1172 
cmc. di cilindrata, del peso di 750 
chilogrammi a quattro posti, con 
un consumo di 8 litri di carburan­
te ogni 100 chilometri e che viene 
posta in vendita a 5300 franchi 
svizzeri, pari a circa 825.000 lire 
italiane, sino alla mastodontica 
Rolls Royce, che ha una cilindrata 
di 4257 cmc, pesa due tonnellate, 
consuma circa 18 litri ogni 100 chi­
lometri e costa 41.000 franchi sviz­
zeri, vale a dire 6 milioni e 400 
mila lire. 

L a « c a l a t o v> b r i t a n n i c a 

Gli inglesi espongono accanto a. 
vetture medie come la Hllman-
Minx, la Singer 9, la Austin A 40 
il cui prezzo oscilla tra i 6000 ed i 
10.000 franchi svizzeri, (vale a di­
re 960.000 lire e 1.530.000) una in­
teressante vetturetta quaPè la Mor­
ris Minor, che costa sul 6000 fran­
chi svizzeri, porta quattro persone, 
ha una cilindrata di 919 cmc e con­
suma 8 litri di benzina ogni 100 chi­
lometri; accanto a macchine daiia 
linea quanto mal originale, altre 
vetture che ostentano le più sen­
sazionali innovazioni tecniche, ad 
esempio, la frizione idraulica. 

Ma, oltre a quel che s'è detto, 
le vetture inglesi rappresentano 
con le loro sagome angolose, « con­
servatrici », un evidente pugno nel­
l'occhio. O meglio: il dato appari­
scente, esteriore per cosi dire, di 
una dichiarazione di guerra. 

Guardate per credere i prezzi 
britannici: sono tra i più bassi del 
Salone. La svalutazione della ster­
lina ha permesso agli inglesi di 
scendere in campo con prezzi pro­
porzionalmente (e talvolta in sen­
so assoluto) inferiori a quelli dei 
più pericolosi concorrenti europei 
(Francia, Germania ed anche Ita-
Ma), dietro taluni dei quali, del 
resto, s i cela il vero, reale e peri­
colosissimo concorrente che minac­
cia di estromettere il vecchio leo­
ne britannico dai mercati mondiali: 
gli Stati Uniti. Gli inglesi non sot­
tovalutano infatti il pericolo che 
rappresenta per essi la tedesca 
Opei nelle mani del formidabile 
frust nordamericano « General-Mo-
tors •* o la Taunus di Colonia nelle 
mani della Ford. 

Svalutata la sterlina, gli inglesi 
si lanciano ora, con uno sforzo 
veramente impressionante, all'as­
salto dei mercati mondiali. « Non 
esiste un canone assoluto della per­
fetta carrozzeria o della perfetta 
autovettura » ci diceva al Salone un 
tecnico inglese: « è il grande sarto 
che fa la moda: se esso riesce a 
.andare, putacaso, t pantaloni v io ­
la, tutti si getteranno sui pantaloni 
viola. Chi dice che solo la "linea" 

americana o quelle europee ame­
ricanizzanti siano il canone della 
bellezza in materia di estetica auto­
mobilistica? ». 

L ' a e r o d i n a m i c a 

Sono parole che lasciano penso­
si. Certo, l costruttori francesi o 
tedeschi 0 americani 6l trincerano 
dietro una pretesa maggiore aero-
dinamicità delle loro sagome; ma 
mettiamoci una mano sulla coscien­
za: quale delle sagome moderne 
rispetta oggi in pieno 1 canoni del­
l'aerodinamica? Non 6, per esem­
pio, risaputo che l e griglie anterio­
ri dello macchine moderne forma 
no una grossa presa d'aria che è 
la negazione dell'aerodinamica? 

Guardate ora una vettura, che 
potrebbe benissimo essere assunta 
a prototipo della concezione co­
struttiva britannica: la Lanchester 
Ten. Si tratta di una macchina che 
ha 128' cine, di cilindrata; il con­
sumo oscilla sul 10 litri ogni 100 
km.. U velocità massima fi di 110 

verso di esso abbiamo visto l gran­
di costruttori europei, Inghilterra, 
Francia Germania, affilare le ar­
mi per una M ' a spietata alla con­
quista dei mercati. 

In questa lotta che 6i profila è 
rispecchiata, perfino nelle sagome 
esteriori, la contraddizione profon­
da chs scinde oggi il mondo « o c ­
cidentale». Da un lato il colosso 
6tatunitense in piena espansione 
che tenta la scalata al mercati 
europe attraverso le aziende euro­
pee da lui finanziate, rinunciando 
all'attacco diretto con la propria 
produzione che avrebbe scarse pos­
sibilità di affermarsi in massa su 
mercati diversi dell'America, at­
torno a lui le grandi case francesi, 
tedesche ed anche italiane che ten­
tano di prendere il meglio dei 
criteri costruttivi americani per 
fonderli con i propri, scisse aila 
loro volta da una spietata concor­
renza tra di loro. Di fronte ad essa, 
la vecchia e solida industria, ingle­
se, dispettosamente sola, 

GINEVRA — Tra le tante sagome tradizionali e antiquate della pro­
duzione inglese, spicca nel Salone questo singolare modello: la « Al-

lard », veloce macchina da turismo, rapace di toccare i 170 Knu orari 

chilometri-ora: in particolare la 
macchina è munita ' dell'ultramo­
derna frizione automatica Idrauli­
ca per cui il pedale della frizione 
risulta totalmente scomparso. Essa 
ha una linea strettamente « conser­
vatrice», ma, si badi, estremamen­
te funzionale e molto distinta; v ie­
ne posta in vendita a 10.900 fian­
chi svizzeri, vale a dire a 1.635.000 
lire al cambio. Se si pensa alle 
innovazioni tecniche che la mac­
china sfoggia, non si può dire che 
il prezzo sia alto. Non per nulla i 
costruttori francesi e tedeschi non 
nascondevano in proposito le loro 
preoccupazioni. Gli italiani tirano 
invece il fiato: il minor prezzo del­
la bellissima Fiat 1400 (9500 fran­
chi svizzeri) li tranquillizza alme­
no nei rapporti di questa assai 
dotata concorrente. 

L a c o n c e z i o n e « e u r o p e a » 

Si era detto che il Salone rap­
presentava il prevalere della con­
cezione cosiddetta « europea » (li­
mitato consumo, bassa cilindrata, 
alto rendimento su ogni tipo di 
strada) su quella « americana » 
(grande cilindrata e forte consumo, 
grandi dimensioni, scarsa maneg­
gevolezza): questo può esser vero 
in un senso strettamente tecnico-
E' parso invece a noi che il Sa­
lone volesse dire ben altro. Attra-

A fianco a tutto ciò, nuova e ri­
velatrice, l'industria delle democra­
zie popolari (Cecoslovacchia) piena 
di chances per l'avvenire. 

Per ora basti osservare che le 
nostre autovetture si trovano di 
fronte, al Salone (e sul mercati 
mondiali, il che è ben peggio). 
oltre che alla formidabile pressione 
dell'industria britannica, anche al­
l'industria tedesca e a quella fran­
cese che presentano mode li di 
alta classe a prezzi molto più bassi 
dei nostri. Ciò sia detto senza pre­
giudizio della stima di cui le no­
stre macchine continuano, sul­
l'arena internazionale, a godere: 
*pT\za. pregiudizio, per esempio del­
la sincera ammirazione e del vasto 
interesse che ha raccolto l'ultimo 
prodotto della Fiat, la « 1400 ». 

Particolarmente preoccupante, in 
proposito, è per noi il reingresso 
ufficiale dei tedeschi sul mercato 
delle automobili. A questo Salone 
di Ginevra essi si presentano con 
sei marche di autovetture, tutte 
munite di interessanti innovazioni 
tecniche, tutte dotate di altissime 
qualità, e tutte a prezzi relativa­
mente assai bassi. Ma ciò ren­
de necessario II particolareggia­
to esame della situazione produtti­
va europea nel campo delle auto­
mobili che ci proponiamo di fare. 

RAIMONDO LURAGHI 

IL «AZZETT1MO CIILTCBALE 

NOTIZIE DELLA MUSICA 
Mmncm ittlimam JTetter» 

ti p'«n56ta Gherardo Macarini Car-
mlgnani, nel coreo <H un giro di 
concerti da UH tenuti In Frar.cJa ed 
In Belgio, ha fatto conoscere de'.le 
pagine pianistiche di tutori contem­
poranei Italiani (Case:la. Petrassl e 
Turchi) dedicando ad e^sa parecchi 
programmi. L'accoglienza f «tata 
ovunque molto favorevo'.e. 

Altra musica Italiana contempc­
rar ea è «tata fatta «onoscere al­
l'estero dal giovane direttore d'or­
chestra Bruno Vhdem» -t*l corso di 
un cor-certo sinfonico da lui diret-
V» pre**o 'a società « Musica Viva » 
di Mor*<« di Baviera 

€ La mena metlm mmsicm > 
ET uscita :a seconda edizione de'. 

volume e La messa nella musica ». 
«dito dalla RAI a propagarla e so­
stegno del dolo di i*n 33 me^se 
delle quali la Radio Italiana sta at­
tualmente curando con devozione 
davvero filiale la messa in onda, a 
m&eglor gloria dell'Anno Santo e a 
edificazione notturna rie! radiouten­
ti (I-e messe v f ^ n n o trasmesse in­
fatti alle 23 30). TI volume, mol­
to po\ero di testi, ma ricchissi­
mo In compenso dt preziose qua-.to 
Inutili riproduzioni di antichi codi­
ci nonché di disegntnt vari, si Infe­
risce degnamente nel quadro di 
quell'attività editoriale alla quale la 
Radio Italiana sembra particolar­
mente affezionarsi. Costa «oltanto 
1700 lire. 

tìntiti mtìeticl 
Presso la sede romana dell'Asso­

ciazione per l rapporti culturali con 
l'Unione Sovietica aono In vandlta 
a prezzi più che accessibili molti di-

*chi sovietici di canzoni, cori e mu­
sica sinfonica eseguita dal comples­
si più celebri dell'Unione Sovietica. 
Tra la musica sinfonica molti lavori 
di compositori contemporanei comn 
Prokoflef. Scicstakovic. Kaclaturian, 
Krennlkof ed altrL 

Piedi tmHm wmmtm 
Ad Austin (Texas) s i entra con 

l'automobile neVa sala del concerti 
sinfonici Gli orchestrali, per into­
narsi all'ambiente sono obbligati a 
vestirsi con tut« azzurre da mecca­
nici. Le maschere guidano a cavallo 
Kit ascoltatori al loro posti. E* l'ul­
tima tro\stò dell'organizzatore locale 
del concerti sinfonici. Ed è anche 
uno del modi più autentici del co­
stume di mettere le gambe sul ta­
volo. ed anche sulla musica a quan­
to pare 

Um «tsVisM 
E* terminata la serie dt manifesta 

zlonl dedicate al Folklore musicale 
Italiano, organizzate dal Centro Na­
zionale Studi di Musica Popolare 
dell'Accademia di S Cecilia, ir col­
laborazione con la Radl-L Italiana 

Nel corso di tali manifestazioni 
P B Prateila ha tenuto una confe­
rei za s u e La genesi e la funzione 
della musica popolare in Italia» 
Illustrando la tesi secondo la quale 
Il popolo dovrebbe accontentarsi 
delle sue canzoni, consolandosi con 
esse della miseria nella quale è co­
stretto a vivere A suffragio delle sue 
teorie 11 noto e dinamico ex futu­
rista e fascista P R Prateila ha letto 
con tono commosso una poesia di 
Carducci. Non è mancata la «parata 
finale «u d'unica ricchezza che d 

BELA BARTOK, il celebre com­
positore ungherese acomparso nel 
1945, ha lasciato alcuni scritti di 
grande interesse, due dei quali 
pubblicheremo nei prossimi giorni 

resta dopo !«• tragiche vicende: 11 ge­
nio naturale della razza elargitoci 
da Dio ». 

Alla fine della dottissima espo­
sizione p. B. Prateila ha afferma­
to con"lnto che « noi tireremo In­
nanzi tranquillamente ». Tranquilla­
mente infatti 1 rari convenuti hanno 
tirato un sospiro di sollievo a tran­
quillamente pure s i sono allontanati 
dalla storica seduta. 

La Sezione /telusM della SJJBJC. 
Sabato scorso ha »-vuto ••"y*o a 

Roma l'assemblea 6traordira: » <>!-
la Sezione italiana della « fcccieta 
Internazionale della Musica Contem­
poranea ». Tale assemblea ha appro­
vato li Regolamento statutario che 
fissa, a grandi tratti, le line» del­
l'attività futura della Sezione stessa. 
Sono aderenti alla Sezione un'ottan­
tina circa del più noti e valorosi 
musicisti Italiani (compositori, ese­
cutori. critici ed organizzatori) Al 
termine dellassemblea è 6tato elet­
to il nuovo Comitato Esecutivo cho 
risulta composto dal seguenti mu­
sicisti: Guido M. Gatti (presidente), 
Mario Peragallo (segretario), Riccar­
do Mallplero. Guido Turchi • Mario 
Zafred. 

Coacvrso per cmmtmx 
L'Accademia Filarmonica Romana 

bandlscs un concorso per cantanti 
di musica da camera, voci maschili 
e femminili. Potranno parteciparvi 1 
rantanti di nazionalità Italiana che 
non abbiano superato li trentesimo 
anno d'età al 31 dicembre 1950 Al 
vincitore verrà assegnato un premio 
•di L. 100 000 Per ulteriori chiari­
menti rivolgersi alla segreteria dal­
l'Accademia Filarmonica vi» Bon-
ccmpsgnl 12. Roma. 

Don Lorenzo Parasi ha scritto un 
e Inno Nazionale Italiano per l'An­
no Santo» ed 11 Bollettino Cecilia-
no. vale a dire l'organo ufficiale 
degli organisti di tutte le parrocchie 
d'Italia, ne raccomanda l'esecuzione 
Non capevamo che le parrocchie ed 
1 cantori di AO. potessero da soli 
formar» la Nazione. 

\\a •. * 
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IL CONVEGNO DI NAPOLI 

PARTIGIANI 
ALL'ESTERO 
L*8 settembre 1943 trovò decine di 

migliaia di soldati italiani fuori dei 
confini della Patria, dislocati in Gre 
eia, in Jugoslavia, in Albania, nelle 
Isole dell'Egeo, in Francia. Tagliati 
fuori dagli avvenimenti d'Itaìia e 
molto spesso abbandonati dagli alti 
comandi, quelli che poterono non esi­
tarono a imbracciare le armi contro 
il nazifascismo e ad affiancarsi alle 
popolazioni nella lotta di liberazio-
ne. Altre migliaia, per l'incapacità e 
l'ignavia di generali, dovettero ce­
dere alla rabbiosa reazione tedesca, 
lasciando una infinità di vittime nei 
campi di concentramento di tutta 
l'Europa. Alla resistenza attiva di 
reparti e di isolati delle Forze Arma­
te sì aggiungeva la resistenza pativa 
di coloro che non ebbero la possi­
bilità di imitarli. 

Le radio diffusero nel mende gli 
episodi più tragici di quei primi me­
si di lotta, esaltandoli o svilendoli, 
come esempio o come menilo, pro­
mettendo aiuti o minacciando re­
pressioni. 

Bestiali furono le stragi naziste, 
tra le più cruenti della guerra, ma 
da quegli eroici reparti del nostro 
esercito sorsero formazioni partigia 
ne, italiane o miste agli clementi lo­
cali, cor» quadri vecchi o nuovi ri 
velatisi in quella disperata riscossa 
popolare. Cefalonia, Lero, Corfù e 
tanti altri nomi testimoniarono al 
mondo la resistenza del popolo ita­
liano anche fuori dei confini. Vane 
promesse di aiuti, sterili incitamenti 
alla resistenza ad oltranza furono i 
contributi alleati. Lo sanno i super­
stiti della divisione « Acqui » lascia­
ti soli a fronteggiare un'aviazione 
petente che li tempestava. Lo sanno 
i marinai di Lero che insegnarono a 
non arrendersi. 

Poi le radio alleate tacquero e fu 
l'oblio, ma ovunque divampava in­
sidiosa, tenace, implacabile la lotta 
dei partigiani italiani accanto ai fra­
telli degli altri popoli; in Francia e 
nei Balcani, dall'Istria alle Isole del­
l'Egeo. Quanti Caduti! Attraverso 
i combattimenti, la fame, gli esauri­
menti, la malaria e il tifo petecchiale, 
le fucilazioni, le impiccagioni, le Bri­
gate e le Divisioni dei partigiani ita­
liani, riscattavano la dignità della 
Patria, riacquistavano l'amicizia dei 
popoli aggrediti dal fascismo, porta­
vano un contributo importante alla 
lotta comune e infine alla vittoria 
liberatrice. 

Tornarono quei combattenti, silen-
riosamente, e si sparpagliarono in 
bil ia, molti alla ricerca di una casa 
<:'">e non avevano più. Migliaia di 
famiglie per anni attesero i loro cari, 
dati dispersi. Oltre trentamila Ca­
dati è costata la Resistenza italiana 
a'I'estero. I Balcani sono seminati 
d- tombe di partigiani italiani. Non 
c'è paese che non ne abbia, non c'è 
monte o valle che non abbia visto 
degli italiani combattere e cadere per 
U libertà. Non c'è partigiano greco, 
albanese, francese che non abbia avu­
to accanto un partigiano italiano. 

Sabato e domenica a Napoli quelli 
che sono tornati si ritroveranno at­
traverso i loro delegati in un grande 
Convegno Nazionale. 

Hanno molte cose da dire; sul di-
jinteresse dell'autorità e sul come — 
in particolare — non sia stato messo 
a frutto nelle Forze Armate della 
Repubblica il capital-.- di onore, di 
esperienza militare e di democrazia 
rappresentato dalla Resistenza ita­
liana all'estero, che pure ha segnato 
nella storia del nostro Esercito forse 
la pagina più gloriosa, avendo saputo 
quegli ufficiali e soldati d'Italia ri­
scattare la sconfitta fascista e risol­
levare la nostra bandiera trasforman­
dosi in partigiani: come riconobbe 
V. E. Orlando. 

Hanno da denunciare, gli ex com­
battenti all'estero, le lungaggini de­
gli Uffici Militari, la sistematica man­
canza di fondi per le liquidazioni. 
c'i ostacoli frapposti in tutti questi 
nini al rìconosaìmento che loro è 
dovuto, le pratiche incora inevase, 
j-oolte dal cumulo di disposizioni 
cSe ancora si ìnseguono col solo sco­
po di creare intralci: « data del rim­
patrio », i « termini », la « causa di 
forza maggiore », la « discriminazio­
ne », ecc., ecc. 

Migliaia di ex combattenti della 
resistenza all'estero, tornati in con­
dizioni difficili non inoltrarono su­
bito domanda di riconoscimento. Le 
autorità militari alle quali sì presen­
tarono non li consigliavano, non li 
indirizzavano ma quasi sempre li 

classificavano « sbandati » come si 
legge su tanti fogli matricolari. Og­
gi a migliaia e migliaia, tra cui i 
gloriosi superstiti di Cefalonia, vie­
ne negato il riconoscimento perchè 
non presentarono la domanda nel 
termini irrazionalmente fissati; ai me­
ritevoli non vengono conferite le de­
corazioni. Come se ci fosse stato un 
limite al loro sacrificio, al loro cal­
vario, alla loro lotta sanguinosa! Il 
mancato riconoscimento per molt' 
significa un mancato aiuto economico 
irrisorio ma pur prezioso, una pra 
tica di pensione che non si risolve 
e un conforto negato alle famiglie 
dei Caduti e dei Dispersi. 

Il Convegno Nazionale dei par 
tigiani combattenti all'estero promos­
so dalPA.N.P.I., non definirà sol­
tanto un piano di rivendicazioni 

morali ed economiche, ma richiame­
rà la Nazione sul grande, sconosciuto 
valore, militare e politico, della Re­
sistenza italiana all'estero. Ne ab­
biano scorno i denigratori; ne ab­
biano legittimo orgoglio j democra­
tici, i patrioti, tutti gli italiani one­
sti. E non dimentichino la lezione 
che viene dalla tragedia in cui si 
trovarono decine di nigliaia di ita­
liani per essere stati condotti a com­
battere fuori della Patria; lezione 
che dice a tutti di impegnare ogni 
sforzo per impedire che si ripro­
duca una simile situazione. 

« Morte al fascismo, libertà ai po­
poli » fu il motto dei partigiani ita­
liani all'estero: su quel programma 
realizzarono la loro unità e condus­
sero la loro lotta eroica e vittoriosa. 
Fedele a quegli ideali, il Convegno 
Nazionale di Napoli dirà una solen­
ne e ammonitrice parola per la pace, 
contro il fascismo, per la fratellanza 
dei popoli, per l'unità. Hanno il do­
vere e il diritto di pronunziarla 
questa parola gli ex combattenti ita­
liani che nella più tragica situazione 
seppero lottare per affrettare la fine 
della guerra e ritornare in una patria 
definitivamente libera. Dietro di essi, 
lontani in terre lontane, ci sono de­
cine di migliaia di Caduti, che die­
dero la vita per la pace. Quelli che 
sono tornati la difenderanno. 

ALFONSO BARTOLINI 

LE DECISIONI DEL C.I.P. 

Il prezzo dell'acqua 
subirà un aumento 

II Comitato Interministeriale del 
Prezzi, dopo aver esaminato i bilan­
ci economici delle società di acque­
dotti ha deciso di autorizzare | co­
mitati provinciali prezzi ed esami­
nare le richieste di aumento del 
prezzi avanzate dalle aziende che ab­
biano eseguito lavori per nuovi Im­
pianti o ricerche di acque. Per le 
aziende che si trovino In queste con­
dizioni e svo'gano la loro attività sa 
scala interprovinciale il CIP ha de­
cìso che l'aumento del prezzo del­
l'acqua potrà giungere fino al dieci 
per cento. 

n CIP ha fissato Inoltre In lire 17 
mila ai quintale U prezzo delle se­
menti dì mali ibrido di provenienza 
americana ' ha rinviato a nuovo esa­
me la fissazione del prezzi del con­
cimi chimici. Il prezzo dai carbu­
ro di calcio « della caloioclanamide 
è stato ridotto di 200 itr* al quin­
tale in conseguenza dell; diminuzio­
ne del prezzo del carbone. , 

LIVORNO — Una grande folla che non ha potuto essere contenuta dentro la sala segue, dinanzi allo 
ingresso del teatro Goldoni, lo svolgimento dei lavori del Congresso della F.G.C I. 

Il Congresso della FGCI a Livorno 
(Cont nuazlone dalla prima pagina) 
tradizionale e di quella americana 
di recente importazione e in quale 
misura questa e quella contribui­
scono a tener lontano 1 giovani 
dalla lotta, invitandoli a persistere 
in una situazione di rinunzia, di 
rispetto per tutto quello che esiste, 
per il mondo cosi com'è; è un gio­
vane o una ragazza che conosce 
profondamente quali siano le aspi­
razioni di tutti 1 giovnni perchè 
sono le sue stesse aspirazioni; è 
un giovane o una ragazza che si 
educa all'amore per la- verità, ei-
l'odio per la menzogna e l'ipocrisia. 
che studia, che ha imparato <:d 
apprendere dai libri il senso della 
storia e le leggi di sviluppo delia 
società; è un giovane o una ragazza 
che lotta per degli obbiettivi precisi 
e possibili, che ha partecipato a 
scioperi ed a conflitti con la poli­
zia, die spesso è andato in galera, 
che ha imparato a dirigore con 
mano sicura altri giovali della sun 
classe o ** altre classi sociali. 

Cosi sono.i giovani e le ragazze 
di Torino, operai delle grandi fab­
briche o studenti delle università o 
delie scuole medie, così sono i 
braccianti di Matera venuti qui a 
portare con orgoglio il bilancio del 
cammino che essi hanno fatto, nel­
lo sforzo per dare a tutti i giovani 
braccianti che fino ad ora hanno 
conosciuto soltanto miseria e sfrut­
tamento, una organizzazione capace 
di guidarli sulla strada del riscatto; 
cosi sono le giovani operaie tessili, 
Che vengono a denunziare gli in­
credibili ed obbrobriosi siatemi 
ie l lo sfruttamento capitalistico; cosi 

M A L G R A D O IL. T R A D I M E N T O ORI S O C I A L D E M O C R A T I C I 

Rinasce in Belgio l'unità operaia 
nella lotta contro lo squadrismo leopoldista 

11 liberale Deveze raggiungerà il re collaborazionista a Regny per chie­
dergli di rientrare nella capitale belga e di abdicare immediatamente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BRUXELLES, 30. — Il liberale 

Albert Devere — primo ministro 
belga designato — ha annunciato 
stasera di aver chiesto udienza a 
Leopoldo per ottenere il consenso 
del re alla formula di «concordia 
nazionale» da lui ricercata: si trat­
ta com'è noto di una formula che 
permetterebbe a Leopoldo di salire 
sul trono con l'impegno di abdica­
re. subito dopo il discorso della 
corona, a favore del figlio Bal­
dovino. 

Deveze vorrebbe che Leopoldo si 
impegnasse anche ad intervenire 
personalmente presso i suoi amici 
clericali per imporre loro di accet­
tare la stessa soluzione. 

Da buon occidentale Deveze an­
tepone però i suoi doveri atlantici 
ai suoi impegni di primo ministio: 
egli interromperà perciò domani le 
sue consultazioni per recarsi all'Aja 
dove lo attende la conferenza dei 
dodici ministri della guerra del 
blocco atlantico.- solo più tardi egli 
raggiungerà la residenza reale a 
Pregny. 

E' certo che, se Leopoldo non è 
ancora rientrato a Bruxelles e non 
si è riusciti a trovare un governo 
che ne sancisca il ritorno, se tut-
t'ora si accavallano le diffiroltà di 
risolvere la crisi ciò è dovuto so­
lamente all'azione energica di tut­
ti i lavoratori del paese, culminata 
nel grande sciopero generale della 
settimana scorsa. Vi è un segreto 
nel primo successo ottenuto da que­
sta azione, un segreto in verità 

semplicissimo ma essenziale, che de-
termina sempre il destino di ogni 
lotta operaia: la rinascita dell'unità 
fra i lavoratori belgi di ogni ten­
denza. Dalla fine della guerra ad 
oggi l'azione rivendicativa e politica 
della classe operaia belga era sem­
pre stata indebolita dalla scissione 
mantenuta e accentuata tra le file 
proletarie da alcuni dirigenti le cui 
attività di divisione hanno dato jn 
Belgio risultati maggiori che altrove. 

/ e berretti neri » 

Il partito socialdemocratico diret­
to dall'uomo di piena fiducia degli 
americani, Spaak, conserva tutto il 
controllo di una larga frazione del­
la classe operaia belga: e la sui 
azione di - fedele atlantico » ha co­
me obiettivo non già la lotta contro 
le classi reazionarie e contro lo 
sfruttamento capitalistico ma la dif­
fusione dell'odio anticomunista. Nel­
la confederazione sindacale che la 
socialdemocrazia ancora controlla 
tutti i dirigenti sindacali che si ri­
fiutano di piegarsi a questa linea 
antioperaia vengono immediata­
mente espulsi: si procede nello 
stesso modo contro interi comitati 
sindacali (quallo dei minatori, ad 
esempio) se non è possibile isolare 
e allontanare qualche dirigente sol­
tanto. 

Davanti alla reazione leopoldista 
è nata ora alla base, fra la classe 
operaia belga, una corrente di uni­
tà. I fascisti monarchici, come i fa­
scisti di tutto il mondo, quando vo­
levano colpire gli operai non face-

La misnra delle indennità 
pei- i dipendenti sfalsili 

Ecco l e tabelle del la Indennità 
di funzione e dell'assegno pere -
quativo approvate ieri dalla C a ­
mera: 

Misure della i ndenn i t à di fun­
zione spettante ai d ipenden t i di 
ruolo dei gruppi A e B delle am­
ministrazioni statali: 1) perso ­
nale dei ruoli del gruppo -A: 
Grado III, importo lordo m e n ­
sile L. 21.000; grado IV, 18.000; 
grado V. 15.000; grado VI, 13.000; 
grado VII, 11.000; grado VITI, 
9.000; grado IX, 5.000; grado X, 
5.000; grado XI , 5.000; 2) per­
sonale del ruolo di gruppo B: 
grado VI, importo lordo mensile , 
L. 11.500; grado VII, 9.500; gra­
do V i l i . 6.300; grado IX, 3.500; 
grado X . 3.500; grado XI, 3.500. 

Misura dell'assegno perequati-
vo spettante al personale dei ruo­
li di gruppo C: grado V i l i , i m ­
porto lordo mensi le L. 3.000; 
grado IX, 3.000; grado X , 2.500; 

grado XI , 1.000; grado XII , 800; 
grado XIII , 700. 

Misura dell'assegno perequati-
vo al personale subalterno co­
mune a tutte le amministrazio­
ni: commesso capo, importo m e n ­
sile lordo, L. 2.500; primo c o m ­
messo 1.500; usciere capo, 800; 
usciere, 700; inserviente, 700: c a ­
po agente tecnico 1.500; agente 
tecnico. 800. 

Misura dell'assegno perequati-
vo al personale salariato e tem­
poraneo: capi operai, importo 
mensile lordo. L. 800; prima c a ­
tegoria (specializzati) , 700; s e ­
conda categoria (qualificati), 600; 
terza categoria ( comuni ) , 500; 
quarta categoria (manoval i ) , 500; 
quinta categoria (apprendist i ) , 
500; sesta categorìa (operaie spe ­
cializzate), 500; settima categoria 
(operaie comuni ) , 500. 

Misura dell'assegno perequati-

co al personale del ruolo degli 
uffici ed esecutivi delle ferrovie 
dello Stato: grado ferroviario XI , 
importo mensi le lordo, L. 700; 
grado XII , 600; grado XIII , 500; 
grado XIV, 500. 

Misura dell'assegno perequati-
vo al personale non di ruolo: a v ­
vent iz io di prima categoria a) 
importo mensi le lordo. L. 2.500: 
avventizio di prima categoria b ) , 
2.000; avventizio di seconda ca ­
tegoria, 800; avventizio di terza 
categoria. 700; avventizio di quar­
ta categoria, 600. 

Misura dell'assegno perequati-
vo al personale postelegrafonico: 
ricevitori con retribuzione base 
oltre le L. 15.000, importo m e n ­
sile lordo I* 1.200: ricevitori con 
retribuzione base fino a L. 15.000, 
800; supplenti. 700; agenti rurali 
e procaccia, 600; fattorini te le ­
grafici, apprendisti, allievi mec ­
canici, cottimisti, 500. I 

vano distinzione di partiti o di sin­
dacato: attaccavano egualmente il 
comunista e il socialista. Le truppe 
della « Jeunesse fidèle au Roi » i 
«berretti neri» di Leopoldo hanno 
tentato durante la campagl i eletto­
rale azioni squadriste ovunque: a 
Gand, dove essi erano guidati da 
preti, a Louveain, a Bruxelles, essi 
hanno tentato di assalire le sedi del 
partito comunista, ma a Liegi, a 
Ottignies e a Mons essi hanno pre­
so di mira le sezioni e i militanti 
socialisti. 

La necessità stessa di difendersi, 
di reagire, di impartire una lezione 
ai fascisti, ha indotto i lavoratori 
socialeomunisti a unirsi: in molte 
località le sedi dei partiti sono sta­
te difese in comune per decisione 
presa localmente dai lavoratori in­
teressati il che ha permesso di re-
spingere quasi ovunque gli attacchi 
degli squadristi. 

Questa forte spinta unitaria che 
saliva dal basso è stata tuttavia sa­
botata ancora una volta dai diri­
genti socialdemocratici. Ed è que­
sto un nuovo tradimento compiuto 
proprio al centro di una lotta del­
la massima importanza che obbli­
ga a constatare come anche nella 
resistenza antileopoldista la social­
democrazia non abbia cancellato la 
sua malafede. 

Lotta unitaria 

I dirigenti socialdemocratici si so­
no derisi a impegnare azioni di 
massa contro il ritorno del re solo 
dopo molte esitazioni. In un primo 
tempo essi parlarono — e fu lo stes­
so Renard, uno dei loro sindacalisti 
più influenti a affermarlo — di li­
mitarsi alla so*a azione parlamenta­
re. Fu il partito comunista a pro­
pugnare e a volere un intervento 
deciso delle masse popolari. E gli 
operai si mossero senza attendere 
gli ordini di Spaak; abbandonarono 
il lavoro per primi gli operai del 
sobborgo di Bruxelles. Anderlecht, 
poi i minatori di St. Henry, poi altri 
settori e altre categorie. Solo allo­
ra i socialdemocratici preoccupati 
di non perdere la loro influenza tra 
le masse decisero di appoggiare le 
agitazioni antileopoldiste. 

Essi non vollero tuttavia dare a 
questa lotta il carattere unitario che 
essi* doveva avere: rifiutarono di 
ammettere i comunisti nei loro co­
mitati di sciopero, negarono la pa­
rola agli oratori comunisti nei loro 
comizi antileopoldisti. impedirono 
che fossero votale mozioni comuni; 
in una parola respinsero, malgrado 
le ripetute sollecitazioni, la creazio­
ne di un fronte unico delle forze 
antileopoldiste. 

La loro tattica era perciò di ap­
poggio indiretto ai sindacati cosi-
detti cristiani, che in questa occa­
sione avevano abbandonato le loro 
maschere di ambigue organizzazio­
ni operaie per trasformarsi in vere 
centrali di cruminaggio. 

Se questa è stata la principale at­
tività sabotatrice e scissionistica di 

Spaak e dei suoi amici, in questi 
giorni l'esame degli aspetti ulteriori 
della lotta antileopoldista non tar­
deranno a rivelarcene molti altri: 
tutta la loro tattica mira a oppor­
re lavoratori comunisti a lavoratori 
socialisti, lavoratori valloni a lavo­
ratori fiamminghi. Sono tutti segni 
che preparano il tradimento finale 
e l'accettazione di un ritorno del­
l'ex re 

Gioco smascherato 

Tuttavia, anche in Belgio, questo 
gioco si va scoprendo. Tutti gli or­
dini di Spaak non hanno impedito 
che i lavoratori comunisti fossero a 
fianco ai compagni socialisti neJ*h 
scioperi conti o Leopoldo che in­
sieme essi affigtessero i manifesti 
di propaganda, che numerosi comi­
zi e manifestazioni di protesta aves­
sero luogo in comune, che j;'i ope­
rai socialisti si recassero ad ascol­
tare e applaudire gli oratori comu­
nisti, che diversi esponenti perife­
rici del partito socialdemocratico si 
impegnassero d'ora innanzi a col­
laborare con i comunisti. 

Questi primi successi dell'unità 
dovranno essere rafforzati nell'azio­
ne futura, dovranno diventare i pi­
lastri della lotta di tutto il popolo 
belga per la sua indipendenza, per 
le sue condizioni di vita, per la 
pace e la libertà. 

GIUSEPPE BOFFA 

Nuovi treni 
dal 14 maggio 
Contemporaneamente al nuovo 

orario estivo che andrà in vigore il 
14 maggio 6ulla rete ferroviaria sta­
tale verranno introdotte nel mo­
vimento dei treni alcune innovazio­
ni di cui segnaliamo le principali. 

Roma - Milano: una nuova cop­
pia di elettrotreni rapidi con par­
tenza dalle due città alle 17 e arri­
vo alla mezzanotte. 

Roma-Genova: una coppia di di­
rettissimi con partenza e arrivo a 
Roma rispettivamente alle 7,30 e 
alle 23. 

R-ma - Trieste: una nuova coppia 
dj rapidi con partenza da Trieste 
alle 10 e arrivo a Roma alle 19,45. 
partenza c'a Roma alle 13,50 e arri­
vo a Trieste alle 23,40. 

Roma - Reggio Calabria: una cop­
pia di direttissimi, con coincidenza 
per la Sicilia, con partenza da Ro­
ma alle 16 e arrivo a Palermo alle 
10, partenza da Palermo alle 14 e 
arrivo a Roma alle 8. 

Roma-Napoli: una nuova coppia 
di diretti con partenza da Roma 
alle 12 e arrivo a Napoli alle 15, 
partenza da Napoli alle 4 e arrivo a 
Roma alle 7. Verrà inoltre istituito 
un servizio con carrozze dirette tra 
Roma e Belgrado, Parigi e Trieste, 
Zurigo e Milano, Bologna e Inn-
flbruck. I 

sono i giovani portuali che si pre­
parano a lottare contro lo sbarco 
delle armi americane nei porti; 
così sono i soldati che numerosi 
hanno mandato messaggi al con­
gresso dai loro reggimenti 0 dai 
centri di raccolta delle reclute. 

Cosi sono i giovani comunisti 
riuniti a congresso in questo teatro 
Goldoni. Una gioventù nuova, una 
guida per tutta la gioventù italia­
na, una garanzia di avvenire per 
le giovani generazioni: una gio­
ventù che è follia pensare di poter 
ricacciare indietro, che è follia 
pensare di poter trascinare in una 
guerra che es«a non vuole e contro 
«a quale lotta con tutte le sue 
forze. 

Questo è il senso generale degli 
intervenuti che sono stati numerosi 
prima che, con la relazione della 
comnagna Marisa Musu, si chiu­
dessero 1 lavori di questa seconda 
giornata del congresso. 

Il primo a intervenire è Bcrtasi 
di Rovigo, il quale mette in evi­
denza la necessità di conoscere a 
fondo le condizioni di vita e le 
esigenze dei giovani lavoratori e 
degli studenti per intraprendere 
qualsiasi azione a difesa dei loro 
interessi; Ilfìe Pizzoli di Varese 
riferisce sull'attività delle ragazze 
comuniste per sostenere Ja lotta 
delle tessili. Quarta di Lecce an­
nunzia che in pochi mesi il numero 
dei tesserati alla FGCI leccese è 
raddoppiato: Rossi di Torino rende 
noto il fervore unitario che perva­
de oggi di nuovo la gioventù to­
rinese di fronte ai rigurgiti del 
neofafeismo (300 giovani dell'Azione 
Cattolica sono passati alla FGCI 
nelle ultime settimane proprio in 
=eguÌt-> ai recenti avvenimenti 
torinesi); Boggiani di Padova, un 
ragazzo di 16 anni, consegna alla 
presidenza un gagliardetto del MSI 
strappato ai fascisti nell c recenti 
manifestazioni popolari contro 
azioni squadristiche organizzate 
dagli agrari. 

Giovannini di Forlì riferire? 
sulle ricche esperienze dei giova­
ni comunisti della sua provincia 
per l'organizzazione di circoli 
sportivi, ricreativi, culturali. «Un 
circolo giovanile ricreativo per 
ogni parrocchia » — è la parola 
d'ordine del giovani comunisti di 
Forlì. 

Dopo l'applaudito intervento di 
Ladaga, responsabile della gioven­
tù socialista, il quale afferma che 
ormai profondi e indissolubili so­
no i legami che stringono i gio-
\ani socialisti e i giovani comuni­
sti nelle loro battaglie per la pace 
e il lavoro, prende la parola la 
compagna Marisa Musu del Co­
mitato costitutivo uscente del l t 
FGCI. L'assemblea .«aiuta con un 
lungo applauso la dirigente delle 
ragazze comuniste. Marisa MufU 
inizia il suo intervento annuncian­
do che oggi ben 80 mila ragazze 
militano nella FGCI. Questo è un 
grande successo, un successo che 
rappresenta un fatto nuovo nella 
società italiana. 

Molto però ancora rimane da 
fare. E .se dobbiamo ancora racco­
gliere l'adesione di nltre decine 
di migliaia di ragazze nella FGCI 
—dice la Musu — sopratutto dob­
biamo tendere ad aumentare la 
nostra influenza fra le ragazze ita­
liane legate ad altre organizza­
zioni o indipendenti. E' del tutto | 
sbagliato affermare che le ragazze 
non possono interessarsi delle vi­
cende sociali e politiche del nostro 
Paese. E' vero il contrario.- le ra­
gazze d'Italia risentono fortemente 
della situazione di miseria, della 
disoccupazione, delle sofferenze; 
della politica dj preparazione alla 
guerra. Sopratutto è nella lotta 
Der la pace che dobbiamo essere 
capaci di portare a noi centinaia 
di migliaia di ragazze che oggi ci 
sono lontane. Nelle donne e in 
particolare nelle ragazze vi è una 
opposizione istintiva alla guerra; 
•occa a noi trasformare questo 
istinto in una volontà d'azione 
concreta in difesa della pace. Per 
questo le ragazze debbono essere 
all'avanguardia, accanto ai giova­
ni, nel lavoro di avvicinamento e 
di chiarificazione nei riguardi dei 
soldati, dei marinai, degli avieri, 
compito questo che è uno dei fon­
damentali della nostra organizza­
zione. 

Ma vi è di più — continua Ma­
risa Musu — anche l'aspirazione 
prù semplice, istintiva delle rn-
gt>*ze, costruirsi una famiglia, de ­
ve divenire un motivo fondamen­
tale per avvicinare a noi grandi 
masse di giovani ragazze perchè 
oggi la putrida società capitalistica 
italiana, retta dai clericali, impe­
disce la realizzazione persino di 
questa elementare aspirazione. C'è 
chi anzi — prosegue la Musu — 
di questa loro aspirazione elemen­
tare si 6erve come motivo per di -
ftoghere le ragazze dalla lotta per 
il miglioramento delle proprie 
condizioni di vita. 

Un giornale cattolico femminile, 
per esempio, scrive: «Ne l matri­
monio vi sono dolori che non di­
pendono dalla volontà umana: 
malattìe, disoccupazione, ristrettez­
ze economiche, ecc.: è il nostro 
pane quotidiano, è la croce che il 
Signore manda a ciascuno e che 
dobbiamo accettare con animo cri­
stiano». E' contro questa posizio­
ne che noi dobbiamo batterci e] 

far prevalere nelle ragazze italia­
ne la volontà di migliorare le pro­
prie condizioni. 

Per le 800 mila ragazze cosalln-
ghe, noi chiediamo; 1) l'estensione 
della previdenza sociale, con con­
tributo statale per il 90 per cento; 
2) una percentuale determinata di 
vani in tutte le case in costruzione 
per le coppie dei giovani sposi. 

Quante sono oggi — si domanda 
In compagna Marisa Musu passan­
do ad un'altra parte de! suf. in­
tervento — le giovani disoccupate 
in Italia? Dalle statistiche ufficiali 
non è possibile trarre alcun dato 
attendibile; si parla di sole 108.000 
ragazze in cerca di lavoro. Ma 
certo assai sono esse di più. Ma non 
è solo quello del lavoro il problema 
cheel pone davanti alla grande mag­
gioranza delle ragazze italiane: v'è 
il problema del salario e della 
contingenza che sono per le ra­
gazze lavorataci i più bassi, più 
bassi di quelle delle donne perché 
esse sono giovani, più bassi, di 
quelli dei giovani perchè esse so­
no donne. 

Così abbiamo a Torino 616 liro 

Marisa Musa 

di contingenza per un lavoratore, 
mentre alla ragazza ne spettano 
solo 302,50. Cosi abbiamo le 34.000 
lire annue per le giovani mondinp, 
•e 440 lire giornaliere per le td-
bacchine, le 12 265 mensili per le 
tessili. E questo solo in alcuno 
aziende in cui i patti di lavoro 
vengono rispettati. 

Da questa situazione vengono 
fuori chiare le rivendicazioni che 
le ragazze comuniste debbono poi-
re per tutte le giovani lavoratrici 
e casalinghe d'Italia: 1) parità di 
salario e di contingenza tra i gio­
vani e le ragazze; 2) un contratto 
nazionale di categoria per le do­
mestiche e le sartine. 

Occupandosi delle altre rivendi­
cazioni la Musu dichiara che Je 
ragazze comuniste possono trovarsi 
d'accordo sulla maggior parte di 
quelle avanzate in una ~ Carta del­
ia G'nventù» pubblicata dalla gio­
ventù femminile di Azione Catto­
lica ed in particolare su: 1) la 
difesa della pace; 2) il riconosci­
mento dei diritti per la giovane 
come persona, lavoratrice, cittadi­
na, spo'-a e madre. Per questo 
chiediamo — dice Foratrice — che. 
il Congresso dia mandato agli or­
ganismi nazionali di prendere 
contatto con la presidenza nazio­
nale della G. F. di A. C. per pro­
porre gli accordi per un'azione 
comune in vista di alcuni obbiettivi 
comuni: a) controllo dell'applica­
zione della legislazione protettiva 
del lavoro femminile; b) emana­
zione di disposizioni a beneficio 
delle giovani fidanzate con insuf­
ficienti mezzi di fortuna (prestiti 
matrimoniali, case popolari, ecc.); 
e) estensione della previdenza so-
c.ale in favore delle giovani ca­
salinghe. 

Con un appello alle ragazze co­
muniste ed alle organizzazioni di 
base perchè subito si mettano in 
movimento per sviluppare questa 
campagna, Marisa Musu ha con­
cluso il suo intervento salutata da 
caciosissimi applausi. 

La seduta mattutina del Con­
gresso si è chiuda con un delizioso 
balletto di belle ragazze romane. 

Nel pomeriggio il Congresso si 
è riunito nelle seguenti Commis­
sioni: organizzazione e statuto, 
propaganda ed educazione, ragaz­
ze, sindacale, sportiva, ricreativa, 
giovanissimi, studenti, elettorale. 

Alle 18,30 i delegati hanno par­
tecipato all'inaugurazione della mo­
stra storica della FGCI, cui sr no in­
tervenuti i compagni Palmiro To-
gliat1 e Pietro Secchio, accrmpa-
gnati dai dirigenti deila Federazio­
ne Comunista di Livorno. 
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— Signore, egl i praticava una 
industria che ho sempre trovato 
felicissima. 

— Quale? 
— Siccome era il tempo del le 

r lerre fra cattolici e ugonotti, 
<-1 egli vedeva i cattolici s termi-
rare gli ugonotti e gli ugonotti 
sterminare i cattolici, sempre in 
nome della religione, si era fatto 
una fede mista, il che gli p e r ­
metteva di essere ora cattolico, 
ora ugonotto . Cosi, - aveva preso 
I abitudine di passesfc'are, col suo 
schioppo sulla spalla, dietro l e 
s e p i che costeggiano le strade, e 
quando vedeva venire un catto­
lico solo solo, subito la religione 
protestante prevaleva nel suo 
mir i lo . Abbassava lo schioppo in 
direzione del v iandante; poi, 

quando questi era a dieci passi 
da lui, intavolava u n dialogo alla 
cui fine quasi sempre il v iandan­
te abbandonava la borsa per sa l ­
vare la vita. Non occorre dire 
che quando vedeva venire un 
ugonotto, si sentiva preso da uno 
zelo cattolico cosi ardente che 
non capiva come mai, un quarto 
d'ora prima, avesse potuto avere 
dei dubbi sulla superiorità della 
nostra santa religione. Perchè io, 
signore, sono cattolico, avendo 
mio padre, fedele ai suoi princi­
pi, fatto ugonotto il mio fratello 
maggiore. 

— E come è finito quel degno 
uomo? — domandò d'Artagnan. 

— Oh, in un modo sciagurato, 
signore. Un giorno si trovò preso 
In una strada incassata fra un 

ugonotto e un cattolico, coi quali 
aveva già avuto a che fare, e 
tutti e due lo riconobbero: • di 
modo che si unirono contro di 
lui e lo impiccarono a un albero; 
poi vennero a vantarsi della loro 
prodezza nell'osteria del più 
prossimo vil laggio: e c'eravamo 
a bere anch'io e mio fratello. 

— E che faceste? — disse d'Ar­
tagnan. 

— Li lasciammo dire, — ripre­
se Mousqueton. — Poi , s iccome 
all'uscir» da quell'osteria essi si 
avviavano per strade opposte, 
mio fratello andò ad appostarsi 
sulla strada del cattolico ed io su 
quella del protestante. Due ore 
dopo, tutto era finito: a v e v a m o 
dato il fatto loro a tutt'e due, 
sempre ammirando la previdenza 
del nostro povero babbo, che 
aveva avuto la precauzione di a l ­
levarci ognuno in una religione 
diversa. 

— Effettivamente, come mi a v e ­
te detto, Mousqueton, vostro p a ­
dre deve esser stato un tipo rogi­
to accorto. E allora, nei suol m o ­
menti d'ozio, quel brav'uomo era 
cacciatore di frodo? 

— Sì, signore, e ho imparato 
da lui ad annodare un cappio e 
a calar giù una lenza. Ed ecco: 
quando ho visto che quel bric­
cone de] nostro oste ci nutriva 
con tanta carne ordinaria, buona 
per gente zotica, e nient'affatto 
adatta a due stomaci delicati e 

indeboliti come i nostri, ho r i ­
preso in qualche modo il mio a n ­
tico mestiere. Nel le mie passeg­
giate per i boschi dell'illustrissi­
m o principe ho teso cappioli qua 

e là, ai passaggi: standomene 
sdraiato sulle r ive degli specchi 
d'acqua di proprietà di Sua A l ­
tezza, vi ho calato giù qualche 
lenza. Dimodoché, grazie a Dio, 

— * *> 

Da quello apirsfl'o * facile gettare 
f i u t o , catturare 

il lasso e, Mpendo qual'è II ponto 
buon» bottiglia ' 

noi non manchiamo, adesso come 
il signore può vedere, di pernici 
e di conigli, di carpioni e di a n ­
guille, tutti cibi leggeri e sani, 
adatti agii infermi. 

— Ma il vino? — disse d'Arta­
gnan. — Chi fornisce il vino? 
L'oste? 

— L'oste? Si e n«». 
— Come, sì e no? 
— Lo fornisce, è vero, ma non 

sa di aver questo onore. 
— Spiegatevi, Mousqueton. la 

vostra conversazione è piena di 
cose istruttive. 

— Ecco, signore. Il caso ha fat­
to sì che io incontrassi nelle mie 
peregrinazioni uno Spagnolo che 
aveva visto molti paesi, e fra gli 
altri il Nuovo Mondo. 

— Che rapporto può avere il 
Nuovo Mondo con le bottiglie che 
sono su quella scrivania e su 
quel canterano? 

— Pazienza, signore, una cosa 
alla volta. 

— E' giusto, Mousqueton: mi 
rimetto a voi e ascolto. 

— Quello Spagnolo aveva al 
suo servizio un valletto che lo 
aveva accompagnato nel suo 
viaggio al Messico. Il valletto era 
mio compatriota, dimodoché fa­
cemmo amicizia tanto più rapi­
damente in quanto i nostri ca­
ratteri si combinavano molto. 
Tutti e due amavamo soprattut­
to la caccia, e cosi egli mi rac­
contava come, nelle pianure del ­

le pampas, gli indigeni vadano 
alla caccia della tigre e dei tori 
con semplici nodi scorsoi che essi 
gettano al collo di quei terribili 
animali. Dapprima io non volevo 
credere che si potesse giungere a 
un tal punto di destrezza, get ta­
re da venti passi l'estremità di 
una corda sopra un punto p r e ­
ciso: ma davanti alla prova, b i ­
sogna ben riconoscere la verità 
del racconto. Il mio amico col lo­
cava una bottiglia a venti passi 
e a ogni colpo ne afferrava il 
collo entro un nodo scorsoio. Mi 
dedicai a questo esercizio, e s i c ­
come qualche dote l'ho sortita da 
madre natura, oggi getto il lasso 
bene come uno del mestiere. E b ­
bene! Mi capite? Il nostro oste 
ha una cantina molto ben forni­
ta, ma la cui chiave non lo lascia 
mai. Però quella cantina ha una 
piccola finestra a spiraglio. Ora, 
da quello spiraglio io getto il 
lasso, e siccome so ormai dov'è 11 
punto buono, lì attingo. Ecco, s i ­
gnore, come il Nuovo Mondo v i e ­
ne a essere in rapporto con le 
bottiglie che sono sul canterano 
e sulla scrivania. E adesso, v o r ­
rete gustare il nostro vino, e d ir­
ci, senza nessun partito preso. 
quel che ne pensate. 

— Grazie, amico mio.: sfortu­
natamente ho già mangiato 

— Ebbene, — disse Porthos, — 
metti in tavola, Mousqueton, 

mangeremo noi due e intanto 
d'Artagnan ci racconterà quel 
che gli è capitato da dieci giorni 
che non lo vediamo. 

— Volentieri, — disse d'Arta­
gnan. 

Mentre Porthos e Mousqueton 
mangiavano con un appetito da 
convalescenti e con quella cor­
dialità fraterna che r i a w i c i n a 
gli uomini nella disgrazia, d'Ar­
tagnan raccontò come Aramis , 
ferito, fosse stato obbligato a fer ­
marsi a Crèvecoeur, come Athos 
fosse rimasto ad Amiens a d ibat ­
tersi fra le mani di quattro u o ­
mini che l'accusavano dì essere 
un falso monetario, e come egl i 
stesso, ri Artagnan, avesse dovuto 
passare sul corpo del conte di 
Wardes per arrivare fino in I n ­
ghilterra. 

Ma qui si fermarono l e confi­
denze di d'Artagnan. Egli riferì 
soltanto che, al suo ritorno dalla 
Gran Bretagna, aveva condotto 
con sé quattro cavalli magnifici, 
di cui uno per sé e un altro per 
ognuno del suol compagni: e 
chiuse col dire a Porthos c h e i l 
caval lo a lui destinato era g ià 
nella scuderia 'dell'albergo. 

In quel momento entrò P i a n -
chet per avvert ire il padrone c h e 
t cavalli erano abbastanza r ipo ­
sati e che sarebbe stato possibi le 
andare a dormire a Clermont. 

(Continua) 
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L'appello 
per la pace 
. (Contlnuazlono dalla l a pag na) . 

za popolare contro l'Invio dì ar­
mi di guerra straniere 

In sostegno dell'azione dèi por­
tuali e dei ferrovieri, in partico­
lare, il Comitato Nazionale ha de­
ciso di invitare tutti i Comitati 
provinciali e locali ad allargare 
le iniziative, che già spontanea­
mente si sono venule iwltiplican-
do. per l'invio di centinaia di mi-
pltaia di lettere, di migliaia di 
delegazioni da parte di tutti ì cit­
tadini, alle categorie piti diretta­
mente impegnate nella lotta e per 
tutte le altre forme di solidarietà 
materiale e morale di tutto il po­
polo con le categorie stesse 

I dibattiti hanno mostralo, d'al­
tra parte, l'interesse diretto che 
tutti gli strati del pooolo e le 
sue più diverse organizzazioni 
hanno in una resistenza compat­
ta, nazionale contro una immi­
nente minaccia di guerra al ser­
vizio dello straniero, ed hanno 
confermato l'impegno concreto a 
dare alla lotta contro questa mi­
naccia. un carattere di unanimi" 
tà nazionale e Datriottica. 

Suonare l'allarme <1i sguerra 
Nell'impartlre . le indicazioni 

concrete sulle forme che la pro­
testa e la resistenza popolare po­
trà assumere, il Comitato Nazio­
nale ha sottolineato la necessità 
dì allargare questa protesta da 
parte di tutti gli strati del popo­
lo, senza distinzione di fede po­
litica o religiosa. Sulla base de-
pli impegni di nare. che mieliaia 
di grandi e piccole amministra­
zioni comunali hanno votato, la 
resistenza popolare alle misure li­
berticide e all'arrivo di armi di 
guerra straniere, rfoyrd centrar-
si, oltre che attorno ai luoghi di 
lavoro, attorno alle amministra­
zioni comunali stesse, che il Co­
mitato Nazionale inulta a pren­
dere tutte quelle inlriatiue una­
nimi, che possono essere ritenu­
te opportune ai fini della tutela 
del patrimonio umano, economi­
co e culturale delle città e del­
la nazione. Alla mobilita­
zione popolare per la resistenza 
contro questa minaccia, ormai 
concreta e immediata, tutte le or­
ganizzazioni popolari, culturali. 
sindacali, combattentistiche ecc. 
risponderanno con • una fattiva 
'Hmostrazione di forza della no­
stra volontà di pace, in impo­
nenti dimostrazioni popolari, in 
assemblee plenarie di tutte le lo­
ro sezioni locali, in cui saranno 
illustrati, per tutti gli aderenti, 
il senso della politica libertici­
da di guerra e le forme che la 
protesta e la resistenza contro 
di essa deve assumere. II minac­
ciato arrivo di armi straniere nel 
nostro Paese deve far suonare per 
tutta Italia l'allarme di guerra, 
che mobiliti questa volta tutto il 
popolr, nella difesa della lihertà, 
rfe"n Costituzione, della Pace. 

' Nel quddro di questa azione, il 
Comitato Nazionale ha inoltre 
p r o p o s t o c h e , s e c o n d o a c c o r d i 
presi ' cori le "organizzazioni dei 
lavoratori la preparazione politi­
ca e la giornata stessa del 1. mag­
gio si svolgano ouest'annn sotto 
il segno della lotta contro la 
guerra, indissolubilmente legata 
con le lotte per 11 lavoro 

A conclusione dei suol lavori, 
il Comitato Nazionale ha delibe­
rato di inviare, in occasione del 
gravi ottenimenti che la politi­
ca del governo minaccia, un «l iu­
to di solidarietà e di lotta alle 
forze deoll ex combattenti, dei re­
duci. dei mutilati, del parrloia-
ni. ed ai Hall del r>opo1o chia­
mati a presidiare nelle Forze Ar­
mate. le libertà costituzionali, la 
indipendenza e la po~» dell'Italia 

Di fronte nil'annuncfo perve­
nuto feri della nartenra <*eile 
armi americane da New York, $» 
è rifinita d'firi*enTa la Perr^eHa 
del Comitato Italiano del Partl-
rfntif della Pare. ali» i>re«enra 
de'1'on. Nennl. Presidente del Co-
mifa*o. TTn rnmnnlcaio sarà emes 
so doma"*. 
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Ir misure liberticide 
domani alla Camera 

Dichiarazioni di Calamandrei - Clamoroso falso del­
la stampa governativa - Nuovi episodi di violenza 

IX PROCESSO P I ABBADIA 

La deposizione 
di Bianchi Bandine'li 

LUCCA, 30. — L e condiz ion i 
Ambientali d e l l a « e n t e de l l 'Armata 
sono state ogge t to d e l l a d e p o s i z i o ­
n e d e ! prof. Ranucc io Bianchi B a n -
dinel l i al processo per i fatti d i 
Abbadia S a n Sa lva tore c h e ha r i ­
preso al la Corte di Ass i s e di Lucca 
d o p o una s e t t i m a n a di interruzione . 

Il prof. B ianch i • Bandine! l i , con 
u n a documenta ta indagine s tor ica e 
s o c i a l e , ha anal izzato la par t i co la ­
re s i tuaz ione a m b i e n t a l e in cui h a n ­
n o e e m p r e v i s s u t o le genti d e l ­
l 'Armata, s i tuaz ione che s i r i f le t te 
a n c h e n e l l e loro reazioni agi i a v v e ­
n i m e n t i . Qual i l e cause? L e 
condiz ioni d | miser ia in cui s o ­
n o costrett i a v i v e r e gl i a b i ­
tanti de i paes i d e l l ' A m i s t à . le 
l o r o condiz ion i ig i en iche e san i ta ­
rio. Irifatti l a terra del l 'Armata, a 
d i f ferenza di t u t t e l e a l tre del 
s e n e s e . è arida e neppure il p iù duro 
lavoro d à poss ib i l i tà di v i ta ; Tuni ­
ca risorsa è rappresenta ta d a l l e 
m i n i e r e di m e r c u r i o c h e p e r ò por ­
tano con s é l e terribi l i malat t i e 
de l si l icosi e de l l ' idrarg ir i smo. 
Ques ta u l t ima mala t t i a è dif fusa 
a i Abbadia San S a l v a t o r e s p e c i a l ­
m e n t e tra i p iù anz iani e p u ò a v e ­
r e d e l l e c o n s e g u e n z e inat tese so ­
pratutto perchè r iduce l ' indiv iduo 
in ta le s tato di ecc i tabi l i tà c h e a n ­
c h e u n n o r m a l e b icch iere d i v i n o 
p u ò e s sere causa di att i Incon­
tro l lab i l i . 

Quest i g l i e l e m e n t i ambienta l i 
di Abbadia S a n Sa lva tore . Ma il 
teste ha d i m o s t r a t o c h e p a r t i c o ­
lari m o t i v i p o t e v a n o render l i n e l ­
l 'estate d e l '48 p i ù incandescent i . 
La d i r e z i o n e di Abbadia infatti 

- aveva m i n a c c i a t o fin dal g e n n a i o 
de l 1948 n u m e r o s i l i c enz iament i . X 
risultat i d e l l e e l ez ion i del 18 apr i ­
l e ino l tre d e t t e r o maggior v i g o r e 
agli industrial i c h e tornarono a l ­
la carica. Gli opera i v e n n e r o a u n 
accordo, a v r e b b e r o lavorato a tur­
n o 15 giorni a l m e s e . P e r ò si s e n ­
t iva d o p o la formaz ione de l g o ­
v e r n o che la m i n a c c i a dì u n a n u o ­
va ondata d i l i c enz iament i n o n era 
d e l tut to a l lontanata . V e n n e l 'at­
tentato a l l 'on. Togl ie t t i e natura l ­
m e n t e l e popolaz ioni d e l l ' A m i l i * 
t emet tero la ripresa del l 'att ività 
d e l l e forze reazionarie e s embrò 
p e r q u e l l e p o v e r e genti foriera d; 
n u o v i l i c enz iament i e di p iù gravi 
m i s e r i e . E . L. 

Si inizia domani al la Camera il 
dibatt i to sui provved iment i e cce ­
zionali di pol iz ia adottati dal Con­
s ig l io dei ministr i che hanno già 
portato a un acut izzamento del la 
s i tuazione pol i t ica e sociale e p r o ­
vocato gravi disordini in tutto il 
Paese . Le interpe l lanze presentate 
sono parecchie e portano le firme 
dei parlamentari più eminent i co-
me Togliatt i , Nenni , Di Vittorio, 
Calamandrei . Il dibatt i to si a n n u n ­
cia quindi di e s tremo interesse , ta­
le da r ichiamare l 'attenzione de l ­
l 'opinione pubblica e da cos tr inge­
re i vari gruppi e settori parla­
mentari ad assumere ch iaramente 
'e proprie responsabil i tà. 

L'onorevole Calamandrei , pres i ­
dente del Consigl io nazionale fo­
rense, ha ant ic ipato il suo pens i e ­
ro in mater ia in una interessante 
intervista al se t t imanale Lo foro . 

« L a s i tuazione cost i tuzionale che 
provv i sor iamente v ige di fatto in 
Italia — afferma l'on. Calamandrei 
— è ques ta: mentre la Cnstituzione 
garantisce certi fondamenta l i diritti 
di l ibertà insopprimibi l i in un or ­
d inamento democrat ico (tra i quali , 
per l'art. 17, il d ir i t to de i cittadini 
di riunirsi pac i f i camente e senza 
ormi, dando di volta in volta un 
sempl ice p rea v v i so alle autorità, se 
la r iunione ha luogo in pubbl ico) è 
però in v i g o r e una l e g g e di pol iz ia 
la quale rappresenta l 'espress ione 
di an reg ime f erocemente autor i ­
tario, che d o v r e b b e e s sere ormai 
sol tanto un funesto r icordo, in fon ­
damenta le contrasto coi pr inc ip i 
de l la nostra Repubbl ica ». D o p o 
aver ricordato che la maggioranza 
dei giurist i e la stessa Corte di 
Cassazione r i tengono c h e la Costi­
tuzione, per il solo fatto di essere 
entrata in v i g o r e abbia impl ic i ta­
mente abrogato tutte l e leggi fa­
sciste . Calamandre i d e n u n c i a il fat­
to scandaloso che Sce iba osi af­
fermare che l e v e c c h i e leggi r e ­
s tano in v igore fino a quando non 
piacerà al governo di modificarle, 
nonostante c h e l'art. 16 de l le nor­
me transitorie de l la Cost i tuzione 
obbl igava i l governo s tesso ad a d e ­
guare, entro u n anno da l la sua e n ­
trata in v igore , tutta la l eg i s laz io ­
ne v i g e n t e a l la Carta cos t i tuz iona­
l e . « È' proprio questa inerzia de l 
g o v e r n o — conc lude Calamandre i 
— c h e cost i tuisce l 'aspetto p iù i n ­
quie tante de l l 'a t tuale m o m e n t o p o ­
l i t ico: si tratta di tutta u n a po l i t i ­
ca d i sva lutaz ione de l la Cost i tuz io­
ne di cui l 'u l t imo c o m u n i c a t o de l 
Consig l io dei Ministri n o n è che 
u n ep i sod io ». 

C h e non si tratti di u n ep i sod io 
m a d i u n o r i e n t a m e n t o g e n e r a l e 
di pol i t ica interna è d imostrato d e l 
resto dai fatt i s e m p r e p i ù gravi c h e 
si regis trano i n v a r i e prov ince e 
c h e c o n f e r m a n o c o m e il governo si 
sia m e s s o ormai a p e r t a m e n t e sul la 
strada d e l l o squadr i smo di S ta to . 

P a e s i in ter i v e n g o n o post i Im­
p r o v v i s a m e n t e in stato d'assedio e 
i c i t tadini r idott i a l la m e r c è degl i 
sbirri local i e di reparti giunti da 
lontano a bordo di automezz i per 
compiere una sped iz ione puni t iva . 

A San S e v e r o di P u g l i a l e r a p ­
presag l i e contro i lavorator i c h e 
respinsero l 'aggress ione fascista d e l 
23 marzo h a n n o superato ogni l i ­
mite : c e n t o ci t tadini sono stati a r ­
restati fino a ques to m o m e n t o ed 
altri c en to sono trattenuti in s tato 
di f ermo. A Pozzonovo , in p r o v i n ­
cia di P a d o v a a lcune squadracce di 
pol iz iott i autocarrat i h a n n o invaso 
l e s trade e l e piazze ed hanno ar ­
restato i l v i c e - s i n d a c o Luc iano B r u ­
ne l lo . i l d i r igen te de l la sez ione c o ­
munis ta D a n i l o Capobianco , i l c a -
polega S e l v i n o T ro v ò e sua madre , 
il pres idente d e l l a L e g a dei co l t i ­
vatori diretti Bruscadin e sua s o ­
re l la . La provocator ia incurs ione 
ha suscitato v i v a ind ignaz ione n e l ­
la zona d o v e , nei giorni scorsi , era 
già stato arres ta to il c o m p a g n o 
Be l lucch i d e l l a FIOM prov inc ia l e e 
ri lasciato dopo a lcuni g iorni p e r ­
c h è il g iud ice istruttore a v e v a r i ­
scontrato c o m p l e t a m e n t e infondata 
l'accusa di a v e r cost i tu i to blocchi 
stradal i . 

A l l o scopo di incoraggiare i s in ­
dacati scissionist i ne l la loro opera 
di provocaz ione e di tradimento , la 
Radio, i l Corriere della Sera e al­
cuni altri g iornal i de l Nord a v e ­
vano ieri l e v a t o u n a n i m e m e n t e u n 
coro indignato di protes te contro 
l*enne?mo • l inc iagg io in danno di 
un l ibero l a v o r a t o l e , ad opera de i 
soliti • m a l v i v e n t i e s r e m i i t i • di 

Modena. Si trattava di u n c i t tadino 
che era stato medicato dai sani ta­
ri del Po l i c l in i co per l e s ion i . Ma 
nella sera'a il nostro corr i sponden­
te apprendeva che la « v i t t ima d e l ­
le v i o l e n z e bo l scev iche • non era 
altri c h e il bracciante A l fonso S i l ­
vestri mi l i tante da parecchi mes i 
nel nostro Part i to ed at t iv is ta i n ­
s i eme al la m o g l i e ne l l 'organizzaz io­
ne de l la Federterra . Le les ioni de l 
S i lvestr i — c h e a lcuni g iornal i a v e ­
vano dato in fin di vi ta — sono ri­
sultate guaribi l i in pochi g iorni ed 
erano dovuto ad u n a l i t e di carat ­
tere perdonale con un a l tro conta ­
dino. 

L'episodio getta una luce grot te ­
sca sui passi compiut i dal c r u m i -
: o Pas tore v e r s o Sce iba per c h i e ­
dere più v io l en te repress ioni c o n ­
tro i lavorator i che aggred irebbe ­
ro i « l iber ini ». 

UN ALTRO OASO SOANDALO80 

Direttore del "Popolo,, 
Presidente della R. A. I. 

Nella sua ultima riunione la di­
rezione della D.C. ha confermato la 
designazione di Mario Melloni di­
rettore del e Popolo » a Presidente 
della RAI in sostituzione dell'ono­
revole Spataro, nominato ministro 

La notizia non può non suscitare 
un senso di indignazione. Basa co­
stituisce un nuovo episodio nella 
hint'a storia degli arrembaggi e de­
gli oscuri retroscena che hanno 
innato figure di scarsissimo rilievi 
politico a posti di grandissima re­
sponsabilità nel Paese e oscuri 
giornalif-ti ad importantissime cari­
che. Il ca-o del l'on. Melloni assume 
inoltre un particolare significato in 
guanto costui, di cui sono note le 
modeste capacità professionali, è 
l'uomo che ha portato il « popolo » 
ad assumere il livido atteggiamen­
to anticomunista e antidemocratico 
che quel giornale ha. 

Quali probabili successori dell'o­
norevole Melloni nella direzione del 
« Popolo » si fanno i nomi dell'ono­
revole Giorgio Tupini, dell'on. Maz­
zini e del dott. Sala. Il Sala che è 
già stato direttore di altro quoti­
diano democristiano è oggi diretto­
re del centro sperimentale di cine­
matografìa, carica ottenuta per il 
semplice fatto di essere consigliere 
nazionale della D. C. 

AMPIO DISCORSO DI BITOSSI AL SENATO 

Il governo ha sempre appoggiato 
le manovre dei gruppi monopolistici 

Gli i l l ega l i smi del le autorità e dei padroni - Il del itto compiuto 
dal la polizia a Parma ne l la d e n u n c i a del compacmo G i a c o m o Ferrari 

E D I Z i O N I 
R I N A S C I T A 

NOVITÀ' 

I CLASSICI DEL MARXISMO 

MARX-KNOELS 

Con voce rotta da l l ' emoz ione il 
c o m p a g n o FERRARI ha parlato di 
Parma ieri al Senato , e del do lore 
e de l l 'angosc ia c h e durano ancora 
in q u e l l a città per l 'uccis ione de l ­
l 'operaio Att i la Albert i . e per le 
v i o l e n z e c o m m e s s e dalla pol iz ia il 
22 scorso . 

Il sot tosegretar io agli Interni 
P u b b i o non ha dato a lcuna vers ione 
ufficiale del g o v e r n o sulla ucc i s ione 
de l l 'Albert i : s e g n o indubbio che 
stavolta non si vuo l d i fendere 
l 'agente assass ino. Tuttavia si ins i ­
ste ne l d i fendere l 'operato de l la 
polizia Cv>l debo le pretes to che « d' 
fatto » si stava svo lgendo un corteo 
non autorizzato ( - . . . a n c h e se non 
vo luto » ha detto e<na insolita p r u ­
denza il rappresentante de l g o ­
v e r n o ) . 

T u t t a la d ichiaraz ione di Bubbio 
è stata contenuta in questo tono 

d i fens ivo: egl i na a m m e s s o pers ino 
che la vers ione de l la prefet tura non 
può essere senz'a l tro accettata in 
quanto — caso s trano! — essa è la 
vers ione dettata d i l l o s tesso ucci­
sore di Att i la A l b e r t i . 

Il senatore Ferrari ha dovuto 
quindi sment i re molti part icolari 
ael ln vers ione governat iva anche 
su altri aspetti de l la g iornata del 22, 
a Parma; ne è risultata una dram­
matica e commossa r ievocaz ione di 
una ennes ima giornata di vergogna 
per la polizia e di sacrificio e di 
lotta da parto del popolo . Vergogna 
tanto p iù grave per la pol iz ia in 
quanto l 'agente ucc isore ha sparato 
su un gruppo di operai che usc i ­
vano con l e mani a lzate in segno 
di pacifica ubbidienza , dal portone 
01 una casa d o v e si erano rifugiati 
per ev i tare le bas tona iu te ; ve i g o ­
gna tanto p i ù nera, in quanto il 

C0N1R0 LKCIDIO DI I ENI HI A COMMESSO DAL GOVERNO DE GASPERI 

Dimostrazione di cittadini ilalo-americani 
dinanzi al Consolalo italiano di New York 

Colloquio De Gasperi-Prunas sul trattato italo-turco - Sforza si è dimostrato a Strasbur­
go il più solerte sostenitore dell'ingresso della Germania di Bonn nel Consiglio Europeo 

Cittadini amer ican i d i or ig ine 
ital iana hanno mani fes ta to dinanzi 
al Consolato i ta l iano d i N e w Y o r k 
contro gl i eccidi d e i lavorator i i ta­
liani commess i dal la pol iz ia di D e 
Gasperi . 

Il Pres idente del « Consig l io d e ­
gli i ta lo -americani progressist i », 
Caflero ed il s egre tar io Magl ia , h a n ­
no consegnato al Conso lato una 
d ichiaraz ione indirizzata a D e G a ­
speri c o n l a qua le «ri e s p r i m e p r o ­
fonda ind ignaz ione e d a l l a r m e » 
per g l i at tacchi d e l l a pol iz ia c o n ­
tro i l avorator i i tal iani . 

« Q u e s t e brutal i azioni , a f ferma 
la d ich iaraz ione , sono degn i d e l ­
l'Italia fasc is ta d i anteguerra . Le 
l e t t e r e c h e ci g i u n g o n o dai nostr i 
cari in Ital ia a t tes tano l a tr iste s i ­
tuaz ione economica in cui v e r s a n o 
mi l ioni di operai i tal iani . S i a m o 
per tanto a l larmat i d a l l a prospe t t i ­
va che i nostr i parent i ed amic i 
v e n g a n o uccis i so l tanto p e r c h è d o ­
m a n d a n o p a n e , terra e l a v o r o . Il 
Cons ig l io c o n c l u d e la d i c h i a r a ­
z ione , c h i e d e che il g o v e r n o De 
Gasperi ponga i m m e d i a t a m e n t e 
t ermine a quest i best ia l i a t tacchi 
contro i contadin i e g l i operai i ta ­
l ian i ». 

A l V i m i n a l e D e Gasper i ha r i ­
c e v u t o ier i l 'ambasciatore i ta l iano 
in Turchia P r u n a s , il q u a l e a' t e r ­
m i n e de l co l loqu io ha d ich iarato 
che i l r e c e n t e patto Italo-turco fir­
m a t o a P a l a z z o Chigi è prova d e l ­
l 'amiciz ia de i d u e g o v e r n i . L a d i ­
chiaraz ione di P r u n a s v e n i v a i n ­
terpretata c o m e una sment i ta a l l e 
voc i ins is tent i che 5ia in p r e p a r a ­
z ione u n pat to m e d i t e r r a n e o al 
qua le par tec ip ino l'Italia e la T u r ­
chia, la Jugos lav ia ed altri paes i 
d e l v i c i n o Or iente . C o m e è no to 
la pos iz ione d i Pa lazzo Chigi c o n ­
sidera « immaturo » u n pat to m e ­
diterraneo. p u r n o n e s c l u d e n d o l o 
in una prospet t iva futura. 

Si è aperto ieri a S trasburgo il 
Cons ig l io e u r o p e o cost i tu i to c o m e 
è no to dai minis tr i deg l i Esteri o c ­
c identa l i . A l lavor i d e l Cons ig l io 
partec ipa il Conte Sforza. C o m e era 
prev i s to , il conte si è d imos tra to 
il più s o l e r t e d i fensore d e l l ' a m m i s ­
s ione de l la Germania d i B o n n -nel 
Consigl io . Sforza difatt i ha d i c h i a ­
rato: « S e noi ch i ed iamo esp l i c i ta ­
m e n t e al la Germania di so t to s tare 
a de l l e condiz ioni , p e r c h è non l 'ab­
b iamo ch ies to al la Grec ia , a l la T u r ­
chia e a l l ' Is landa? P o i c h é p e r u n 
'ato la Germania è ancora m a l a t a . 
m e n t r e p e r al tr i lati è p i ena di forze 
vi tal i , è b e n e a n c h e n o n a u m e n t a ­
re l e cause di e v e n t u a l i mal in tes i 
e frizioni , p o n e n d o u n a c lausola in 
più che n o n ag l i altri ». 

Il Cons ig l io ha dec i so di inv i tare 
la G e r m a n i a occ identa l e e la Saar 

a en trare nel Cons ig l io s t e s so . 
Il min i s tro degli ester i francese 
S c h u m a n ha tenuto a so t to l ineare 
che « la p iena a m m i s s i o n e de l la 
Germania occ identa le e de l la Saar 
è subordinata na tura lmente a l l 'ae-
segnr.zinne da parte de l l e d u e na ­
zioni invi tate , de l la completa s o ­
vranità » 

Il l eader soc ia ldemocrat ico de l la 
Germania occ identa le informato 
del la dec i s i one de l Consig l io ha 
dichiarato ieri sera di e s s ere dec i so 
« a oppors i con ogni mezzo a l l 'ade­
s ione de l la Germania al Consig l io 
Europeo f ino a che vi sarà a m m e s ­
sa qua le m e m b r o anche la. Saar ». 

Distrugge la famiglia » 
e si suicida al cimitero 

CHICAGO, 30. — L'avvocato Irvlr. 
Moskai, trentacinquenne, c h e «la 
tempo dava «segni di a l ienazione 

menta!©. a causa di dissest i finan­
ziari, h a ucciso a colpi di rivoltella 
la moglie, u n figlio decenne e la 
madre. 

Quindi recatosi al cimitero 6i f 
suicidato con la medesima arma. 
L'Intera famiglia del Moskaì è rima­
sta cos i distrutta. 

vittime nonché agli altri congiunti 
previsti nella legge stessa. 

I pagamenti saranno effettuati 
per il tramite delle filiali della 
Banca Nazionale del Lavoro. 

110 milioni ai parenti 
d e l l e v i t t i m e d i S u p e r g a 

I 

Si è Tiunito ieri a Roma presso la 
Pres idenza del Consig l io dei Min i ­
stri il comitato p e r l 'erogazione de l 
fondo prò congiunti de l l e v i t t i m e 
del l ' inc idente av iator io di Superga. 

Il comitato , preso atto che la 
cons is tenza del fondo è r isultata di 
l ire 110.102.349, t e n e n d o prese t i i 
criteri fissati da l la l e g g e ist i tutiva 
del fondo, ha concesso sussid» a tut­
te le v e d o v e ed a tutti i figli de l l e 

Riprende oggi il processo 
di Civiiata;fellana 

VITERBO, 30. — Nel processo 
per i fatti di Civitacastellana sta­
mane erano presenti solo quattro 
avvocati difensori, uno dei quali ha 
sostenuto che si potevano sostituire 
i colleghi assenti perchè non esi­
stono Tagioni di incompatibilità. La 
Corte però, per evitare nullità pro­
cedurali, ha emesso un'ordinanza 
con cui vengono nominati gli avvo­
cati difensori d'ufficio ed ha rin­
viato i! dibattimento a domani ve­
nerdì alle ore 9. 

CONTRO IL TERRORISMO D E G Ù SCIFTA* 

Lo sciopero generale di protesta 
proclamato nella capitale eritrea 

Manifestazione contro l'inerzia delle autorità britanniche - Una 
delegazione è stata ricevuta dai commissari delle Nazioni Unite 

TRAGICO INCENDIO A FILADELFIA 

Nove maniaci arsi vivi 
nell'incendio di una clinica 

Le finirne, folti "agitit i , . era ni . legni c u difi l le al 
lori leni - Un pazzt Incendiarli ha a»piegati il fate* 

FILADELFIA, 30. Un violen­
to incendio scoppiava ieri sera per 
cause imprecisate nella clinica 
« Bella vista ». Nove persone sono 
perite soffocate o fra le fiamme, 
e parecchie altre cono rimaste fe­
rite. 

Le nove persone che hanno per­
duto la vita erano rinchiuse e legate 
nel reparto alienati, riservato ai 
maniaci furiosi. Tra fl. fuoco e il 
fumo i vigili del fuoco hanno udi­
to le urla disperate dei pazienti 
bloccati, senza peraltro poter giun­
gere in tempo per fl loro salva­
taggio. 

L'infermiere George Lewis," ha 
salvato numerosi pazienti. Egli è 
riuscito a farli uscire all'aperto. 
chiamandoli uno per uno ed assicu­
randoli che non erano .n pericolo. 

Nel reparto inva«o dolio flamm* 
*i trovavano ft4 nersone. d^lle qua 
li 43 nel reparto sito al pr'm< 
piano. Molti degli ammalati la cui 

erano legati con cinghie nei loro 
letti e in tali condizioni li hanno 
raggiunti le fiamme. Altri eccitati 
dalla vista del fuoco cercavano di 
divincolarsi dalle mani dei loro 
salvatori per gettarsi nel rogo. 

L'inchiesta aperta dalle autorità 
ha portato immediatamente alla 
scoperta che l'incendio aveva ori­
gini dolose. L'incendiario veniva 
rapidamente identificato nella per­
sona di un ricoverato ventiseienne 
che ha candidamente confessato di 
avere appiccato il fuoco all'edifico 
dopo aver chiuso a chiave le porte 
dei reparti. 

Si tratta di tale Nicholas Verna. 
un reduce che risulta aver «conta­
to in passato una pena detentiva 
•MT incendo dr>lo«o. 

FT questo i terzo incendio che si 
verifica nella clinica nello vpazio 

ASMARA. 30. — L'intera capitale 
dell'Eritrea è oggi paralizzata dallo 
sciopero generale indetto dal CRIE 
(Comitato Rappresentativo degl 
Italiani in Eritrea) in segno di pro­
testa contro la negligenza mostrata 
da!' Amministrazione militare bri­
tannica nel proteggere gli italiani 
dal U-rTcrismo degli sciftà. Tutti i 
negozi gli uffici e le fabbriche so­
no chiuse. Allo sciopero partecipa­
no anche i servizi pubblici e i tra­
sporti. Fino alle 19 rimane sospesa 
anche l'erogazione dell'energia elet­
trica. 

Si sono svolti frattanto i funerali 
dei due italiani trucidati nei giorni 
scorsi ir. un'imboscata nei pressi di 
Asmars. Il servizio religioso e stato 
tenuto nella cappella dell'ospedale 
per evitare che l'assembramento 
della folla potesse dar luogo a ul­
teriori incidenti-

Dopo il funerale, cui hanno par­
tecipato parecchie migliaia di per­
sone, un folto gruppo di italiani 
si è recato davanti alla sede della 
Commissione delle Nazioni Unite 
per l'Eritrea manifestando contro 
l'inerzia delle autorità britanniche 
che non si curano di proteggere 
la comunità italiana dagli attentati 
terroristici degli pciftà. 

La folla, dopo aver sfilato per 
le vie della capitale eritrea, ha 
sostanto a lungo davanti alla sede 
della Commissione mentre una de­
legazione veniva ascoltata dalla 
commissione stessa in seduta ple­
naria ed esponeva la protesta della 
popolazione italiana. 11 dottor Di 
Maglio, capo della delegazione e 
presidente del comitato rappresen­
tativo italiano, affermava tra l'al­
tro che gii inglesi hanno mancato 
al loro dovere di garantire la vita 
e gli averi degli italiani e ha 
chieste la fine dell'amministrazione 
britannica. 

La Commissione dell'ONU ha 
risposto dando lettura di una mo­
zione approvata in precedenza in 
cui vengono espresse le condoglian­
ze alle famiglie delle vittime e si 
manifesta un sentimento di «or­
rore » per simili delitti. Della 
mozione è stata inviata copia alia 
emmini3*.razione britannica. 

La manifestazione ha quindi 
avuto termine 

al '? mar^o Egli ha ricordato l'ap-
pel'o lanciato dal Comitato per chiu­
dere che le armi atomiche s iano di­
chiarate fuori legge, ed ha a n n u n ­
ciato che II prossimo Congresso Mon­
diale dei Partigiani della Pace e! 
terrà in Italia nel l 'ul t imo trimestre 
di quest 'anno. . 

PARADOSSI DELLA . 8PIOMAVIA » 

Il sen. Wherry chiede 
che Truman sìa incriminato 
WASHINGTON. 30. — Truman ha 

ordinato Ieri al funzionari governa-
Un <U ignorare le ing iunzioni loro 
rivolte dalla eottocommieeior.e de: 
Ser.ato «uir« Infiltrazione comunis ta 
net Dipart imento d i s t a t o » perchè 
le c o n s e g n i n o 1 document i d'archi­
vio relativi a! funzionari de! mede­
s imo accusat i dal senatore McCarthy 

Il Sen. Wherry, repubblicano de: 

Nebraska, ha ch ie s to ai suo l colle­
ghi di porre II Presidente so t to In­
chiesta per disprezzo i e l Senato. 

300 milioni di danni 
per la pioggia ad Algeri 

ALGERI. 30. — Le pieggie torren­
ziali abbattutesi Ieri matt ina sul la 
regione di Algeri h a n n o provocato 
danni per 300 mi l ioni d i franchi. 
L© culture di tabacco sor.o andate 
distrutte, e le acque h a n n o sradi­
cato i vigr.etl per un'estens ione di 
alcune cent inaia dt ettari. 

L'alluvione h a raggiunto In certi 
punt i 11 live'.io di tre metri d i al­
tezza. Numerose fattorie s o n o rima­
s t e isolate e g'.l abitanti 6i s o n o 
rifugiati s u l tett i . Numerose squadre 
di soccorso et s o n o portate 6Ul luogi 
approfittando di una schiarita veri­
ficatasi stamAr.e, r.on s i segnalati» 
fino ad ora vi t t ime umane. 

follia aveva manifejtazioni violenteldi quattordici mesi. 

Rebrione di JoRol-Corte 
sol Congresso di Stoccolma 

PARIGI. 30 — Il p r e d e n t e Ce 
Comitato Mondiale del Partici»* • 
.>•;* Pace, Jollct Crrie. ha 'e- »• 
« lamer» una conferenza stami a ve 
la quale ha fatto 11 bl larclo r e l h 
r iunione plenaria del Comitato che 
ha avuto luogo a Stoccolma dal 1S 

TRAGICA SCIAGURA A SALICETO 

Una bambina uccisa 
dal lo scoppio di una b o m b a 

Altre 5 ferite - L'ordigno che giaceva sulla 
strada è stato fatto esplodere per errore 

P A R M A , 30 — A l l e 19,45 di ieri 
è d e c e d u t a presso l 'Ospedale Mag­
giore d e l l a nostra città la bimba 
Caterina Bozzi d i anni n o v e di S a ­
l iceto a i Bardi . La povera piccola 
era stata r icoverata verso le 18 
con la sorel la d o d i c e n n e Maria Pia 
e c o n a l tre quattro c o m p a g n e p u ­
re di Sa l i ce to ; Luc iana e A n g e l i n a 
Br ighent i , r i spe t t i vamente di o t to 
e d iec i anni . Celes t in i Carpanini di 
anni n o v e e V i t t o n n a Mazocchi di 
anni 10. L e sei b i m b e sono r ima­
ste v i t t i m e di una g r a v e disgrazia 
a v v e n u t a a l l e 17,10 di ieri in loca­
lità Madonna d e l l e Grazie ( B a r ­
d i ) . La Cater ina Bozz i , c h e con le 
c o m p a g n e s tava r i tornando dal la 
«cuoia di Bardi d iret ta a Sa l ice to , 
scorgeva sul la strada un ogget to 
meta l l i co lucc icante al so le , c h e 6 
•>oi r isul tato trattarsi di una bomba 
n mano , e incosc iamente lo racco­
gl ieva da l e rra . • • • 

Non * dato sapere c o m e in real­
tà le p o v e r e v i t t i m e abbiano prò 
vocato la e sp los ione de l l 'ordigno; ' za gravi danni 

da l l e c a s e v i c i n e fu v i s ta p e r ò una 
v io lenta v a m p a t a seguita i m m e d i a ­
tamente da u n fort i s s imo scoppio 
e dal l 'urlo d e l l e p icco le v i t t i m e 
Dissipatosi il f u m o de l l ' e sp los ione 
i primi accorsi s c o r g e v a n o c o n or­
rore i corpicini r ivers i a terra in 
una larga chiazza di s a n g u e . 

I dottori Faganuzz i e S ido l i p r e ­
s tavano le p r i m e c u r e e d i s p o n e ­
vano p e r l ' immedia to trasporto a l ­
l 'Ospedale de l la nostra c i t tà . La 
La Caterina Bozzi c h e a v e i a r i ­
portato la frattura esposta del ba ­
cino, del g inocchio destro , l o spap­
po lamento de l l 'arto in fer iore d e ­
stro e fer i te al bu lbo ocu lare s i ­
nistro decedeva p o c o d o p o m e n t r e 
a l la Vit torina Mazocehl , c h e versa 
tuttora in gravi condiz ioni , v e n i v a 
riscontrato l o s p a p p o l a m e n t o ' d e l l a 
samba sinistra e un fort i ss imo choc 
traumatico. Tut te l e a l tre b imbe 
o r i e n t a v a n o fer i te p iuttosto gravi 
i d eccez ione de l la piccola Ce les t i ­
na Carpanini che se l 'è c a v a t a s e n -

questore di P a r m a , ha r ipetuto in 
quest i g iorni al senatore Ferrari che 
il commissar io • Maggio » ha fatto 
bene a sc iog l i ere il corteo ». Il q u e ­
store di P a r m a si è per .no c o m -
pl imentuto persona lmente con gii 
agent i che h a n n o parteciato a que l ­
la az ione . 

Dopo gli intervent i del senatore 
PIEMONTE ( P S L I ) su l l ' emigraz io­
ne e del sen . L A N Z E T T A ( P S D 
sugl i assegni famil iari ai pescatori , 
il compagno BITOSSI è intervenuto 
a sua vo l ta nel dibatt i to su' B i ­
lancio del Minis tero d e l Lavoro , 

I l G o v e r n o — ha det to Bitoss i 
— pretende il r ispetto del la sovra­
nità del la l egge , m e n t r e le s tesse 
leggi v e n g o n o calpestate da l l e 
autorità cos t i tu i te . Forse ' che l 'ap­
pl icazione e l 'ossequio a l le legni 
d e v o n o essere « pr iv i l eg io »> esc lus i ­
vo dolio masse lavoratric i? 

Il c o m p a g n o Bitoss i ha r ivelato 
quindi un ep i sod io s intomatico; si 
sono fatti in quest i g iorni molt i 
passi in avant i ne l le trattat ive tra 
la CGIL e la Confindustria per la 
rego lamentaz ione dei l i cenz iament i 
co l le t t iv i ; sono accordi, quest i , c h e 
ti e spr imono l e t t era lmente p e r la 
pacif icazione, p e r la d is tens ione , 
per la co l laboraz ione al l ' interno 
d e l l e az iende . Ma m e n t r e si r ea ­
l izzano il G o v e r n o parla di pol i t ica 
di forza e n o n intende r i so lvere 
a l tr iment i i prob lemi social i . 

C"è di p iù : 1 p r o v v e d i m e n t i l i ­
bert ic idi dec i s i da l Consig l io de i 
Ministri p r e t e n d e r e b b e r o com'è 
noto di subordinare l e r iunioni 
s indacali a l l ' in terno d e l l e az iende 
a una p r e v e n t i v a autorizzazione 
del la Pubbl i ca Sicurezza . « L ' o n o ­
r e v o l e Marazza ha ignorato l 'ac­
cordo es i s tente sui compi t i d e l l e 
Commiss ioni I n t e r n e » ha af fermato 
Bitossi , Ta le accordo infatt i dice 
t e s tua lmente c h e « p e r quals ias i 
r iunione de l g e n e r e l 'ora e il luogo 
saranno concordat i con la D i r e z i o ­
ne » e non agg iungono nessun'altra 
condiz ione se non quel la che non 
a v v e n g a n o durante le ore di lavoro. 
Il Consigl io de i Ministri i n v e c e ha 
preteso di r icacc iare indie tro i la-* 
voratori organizzat i , « r i ch iamando 
— h a de t to B i toss i — i dator i di 
lavoro ad u n p r e s u n t o dir i t to al 
qua le PSSÌ a v e v a n o p r e c e d e n t e m e n ­
te r i n u n c i a t o » . 

Ques to c h i a r i s c e gli intent i v e r i 
de l G o v e r n o : e s s o v u o l solo a p p o g ­
g iare l e m a n o v r e d e i gruppi m o ­
nopol ist ic i c o n t r o • i diritt i d e l l e 
c lass i l avoratr ic i . S e ne h a una 
prova a n c h e nel- tentat ivo d i i m p e ­
d ire a l le a z i e n d e munic ipa l izzate 
la s t ipulaz ione dei contratt i d i l a ­
voro , al lo s c o p o di preparare il 
f ranamento d e l l e condiz ioni e c o ­
nomiche e n o r m a t i v e g ià acquis i te 
dagl i addett i ai serv iz i pubbl ic i , sia 
privat i c h e munic ipa l izzat i . 

Quantr» a l l e agi taz ioni s indacal i 
ne l nostro P a e s e , i i s enatore "Bi­
tossi h a d imos tra to c o n l e c i fre 
c h e esse, p u r n e l l a mani fes taz ione 
l imi te d e l l o sc iopero , sono assai 
inferiori a q u e l l e c h e si svo lgono 
neg l i Stat i U n i t i , m e n t r e l e condi -
7:~*-? e c o n o m i c h e in Ital ia sono 
inferiori a q u e l l e deg l i U S A . A 
ques to p u n t o i l c o m p a g n o Bitossi 
ha r ive la to c h e l e s tat is t iche de l 
Minis tero d e l L a v o r o d e n u n c i a n o 
p e r il d i c e m b r e 1949, 1.116.000 di­
soccupati de l l ' industr ia di fronte a 
3 mi l ion i e 200 mi la operai che 
lavorano . 

S'ijtl' s tanz iament i d e l Minis tero 
del Lavoro , Bi toss i h a constatato 
innanzitutto c h e essi sono d iminui t i 
da 12 mi l iardi a 10, anziché a u m e n ­
tarl i , come si era r ich ies to da tutti 
i banchi d e l P a r l a m e n t o . L a d i soc ­
cupazione g iovan i l e sta d i lagando e 
non si fa nu l la p e r dotare la n a z i o ­
n e di s c u o l e d i addes tramento p r o ­
fess ionale; i l P i a n o Fanfan i sul 
co l l ocamento h a virrto d imezzata la 
spesa stanziata l 'anno scorso p e r 
la creaz ione de? ì i uffici re lat iv i in 
ogni c o m u n e : l 'arsistenza ai d i soc­
cupati d o v e v a e s sere normal izzata 
da u n r e g o l a m e n t o c h e si è insab­
biato in q u a l c h e min is tero , e i n ­
tanto l 'Ist i tuto d i P r e v i d e n z a S o ­
c ia le ha soppeso la concess ione dei 
sussidi s traordinari ; sono stati pure 
ridotti gli s tanz iament i p e r l 'ass i ­
s tenza pos t -be l l i ca ed è c o m p l e t a ­
m e n t e abbandonato a t e s tesso l o 
Ispettorato de l Lavoro , i cu i f u n ­
zionari b a s t a n o p e r i spezionare solo 
un'azienda ogni ot to anni; la r i for­
m a del la p r e v i d e n z a soc ia le è pure 
c o m p l e t a m e n t e insabbiata, m e n t r e 
mi l ion i di lavorator i a t t e n d o n o di 
r i c e v e r e d a l l o S t a t o l e c u r e c h e 
ogni p a e s e c i v i l e garant isce loro . 
Bi toss i ha c o n c l u s o r ia f fermando 
la necess i tà inderogab i l e di u n r a ­
dicale m u t a m e n t o del la po l i t i ca 
economica e soc ia le del Governo . 

A questo p u n t o è stata c o m u n i ­
cata a l l 'assemblea la notizia de l la 
morte dì L e o n B l u m e il deputato 
francese è s ta to c o m m e m o r a t o dai 
senatori R u i n i f indip . ) , T o n e l l o 
f P S U ) L u c i f e r o f indip. ) , U m b e r t o 
Merl in ( d . c ) , Macrel l i CPRI), dal 
minis tro Marazza e dal pres idente 
Albert i . 

R ipreso il d ibatt i to sul b i lanc io 
del Lavoro , s o n o s^ati i l lustrati 
a lcuni ordini de l g iorno tra i qual i 
tinr» del c o m p a g n o Muso l ino sui 
cantieri di r i m b o s c h i m e n t o . In uno 
«trano in termezzo de l dibatt i to , tra 
l e 1S e l e 19. era stato approvato 
il d i segno di l e g g e Resc igno, ne l lo 
stpeeo tes to approvato da l la Ca­
m e n i . _ 

Oltre un milione rinvenuto 
nelle tasche iTun mendicante 
MILANO. 30. — Un vecchio di 86 

anni che conduceva una esistenza mi­
serrima. alloggiato In uno scantinato 
di corso Porta Vittoria 12 e al quale 
gii Inquilini affibbiato II nomignolo 
di «. barbone » per li s u o sordido 
aspetto e la sua abitudine randagia, 
è morto Ieri per paralisi cardiaca. 

In tasca gli sono stati trovati l i­
bretti di risparmio e titoli al porta­
tore per il valore di oltre un milione. 
Si chiamava Ferdinando Rizzo, fu Mi­
chele, »sd era nativo dell'Isola di Pro-
clda e In gioventù aveva fatto l'or­
chestrale. Ben poco si sa della vita 
di ques'o vecchio che viveva solo 

Risulta che riceveva lettere da una 
figlia residente In Egitto la quale sal­
tuariamente Inviava anche qualche po' 
di danaro e che raveva ripetutamente 
invitato a raggiungerla. 

CARTEGGIO 
( P R I M O V O L U M E ) 

pp. 264, L 600 

Dal 1844 al 1883. \o millecin­
quecento :ette:o tic* carteg-
g.o Mnrx-Erge «> abbracciano 
un intero quarantennio. So­
no un documento unico non 
6olo dì un'amicizia e di u n a 
co'.labora/tone tanto durevo­
li e operoso quanto schivo 
di effusioni sent imental i , ma 
anche, con.c i e ri « e Lenin, 
dell'epoca che vide « Il dl-
6tacco della c'.asoo operala 
dulia democrazia borghese. 11 
.sorgere di un movimento 
operaio lndlpendontc. l'ola-
borazloi-e del fondamenti 
della tattica e della poli­

tica pro.et.iria » 

Richiedetelo in tutto I* libreria 
o dirottamento allo Edizioni 
« Rinasc i ta» - Via dolio Botteghe 
Oscure, 4 — Roma — Dl-
«tribuzlono: Mossnp.fjorie Italiano 

E1 uscito il n. 5 (1950) de: 

«LA REALTA' ECONOMICA» 
Quindicinale aol Comitato Na­
zionale del Consigli di Gestione 

In questo numero: 
— La lotta del Consigli di Ge­

s t ione per la ìeulizzazione del 
Piano del Lavoro 

— L'Intervento dell'on. Di Vitto­
rio ni Comitato Nazionale: 
necess i tà di u n a stretta e 
permanente collaborazione fra 
C.d.G e Sindacati 

— Resoconto del lavori del Co­
mitato Nazionale dei C d.G. 

— Un programma di produzione 
dot fertil izzanti chimici che 
corrisponde all' Interesse na­
zionale 

— 11 problema dell 'al lumìnio in 
Italia 

— La s i tuazione delle Industrie 
p iemontes i 

— Necessità di revisione delle ta­
riffe del gas 

Un numero L. 50 - Abb. a n n u o 
L. 1000 - Direzione e Amministra­
z ione: Via Piemonte , 40 - ROMA 

C e postale n. 1/31213 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Stquard ». s p e ­

cializzato escluslvainenie per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 9-13. 16-19; (est ivi: 
1&-12. • Consulenti Docenti Unlversl-
tarL INFOIIM AZIONI GUATt'tTE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 

ESQUIUN0 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

•ef) IS o/O >^DF/}fJ£ CURE DADICMM 

IMPOTENZA 
ANOMALIE DEBOLEZZE SESSUALI 

VENEREE VIVti 
nntrallidi assofu/a GUAQIGIQNB 

#• SANGUE microtcopiet 
T,M CAlBERTO.d(Sff^sg,ort Siàvoid 
Vtl472J97or*Q?0 satolli*ep$utM 

DOTTOll 

ALFREDO STR0M 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VEXE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. n.929 - Ore «-?• - Festivi 1-13 

DOTTOR 

DAVÌD STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 11-11 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cora delle sole disfun­
zioni sessnait, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili . cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Or. CARLETT1 - PIAZZA ESQUILI-
NO U {Presso Stazione) • Ore 9-VX. 
16-18 - Fest ivi B-12. Sale separate -
Non si curano veneree, n dr. Cafletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
irrlvere. Mat t imi riservatezza. 

Ga b in e t t o m e d i c o 

SAVELL I 
VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Steri l i tà femminile 

SANGUE - Miscoscopic* 
V. S A V E L L I , 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cina Auirustus) 
(8-50 feriali • 1-13 festivo 

A N A P O L I 
TU DUOMO 2(2 ( u j . à. Silfi* UV*n 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatie» 

SpeelaL VENEREE PEM.E ANAI-15I 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEUE 

DISFUNZIONI SESSUALI ft-IJ, It-Xt) 
VÌA ARENULA. W - Plano 1, Int. 1 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosftlopat'cn 

IMPOTENZA - VENEREE e PEIX.» 
via Palestre M p.t>» lnt, 3 ora 8-U, 14-13 
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A V V E N I M E N T I 
GROSSA NOVITÀ' NELLA NAZIONALE ALLA VIGILIA DI VIENNA 

Novo ho provato ieri a Venezia 
Annovazzi ad interno sinistro 

L'accorgimento è stato dettato dalla necessità di adeguarsi al gioco dei "bianchi,, - 6 reti 

azzurre,, contro una degli allenatori • Amadei in forma smagliante e Carapellese in ripresa <( 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALF 
VENEZIA. 30 — Dinanzi a 4 000 

persone è stato compiuto oggi po­
meriggio un breve allenamento a 
Hue porte, per consentire al C.T. A'ouo 
tfil prosare la nazionale 

Portatisi allo Stadio di S Elena 
poco dopo le 14. gli « azzurri » han­
no dapprima stolto i consueti eser-
•'I5J atletici quindi, agli ordini di 
Ferrerò, hanno iniziato l'allenamento 
a due porte. 

La nazionale A giocata nella se-
ouente formazione- Moto, Bcrtuccel-
li.. Parola. Gioiannlni; Man, Picci­
nini: Murclneiu, Boniperti. Amadei 
Annoiasti, Carapellese 

La squadra allcnatrtcc era compo­
sta di rincalzi del Venezia e giocava 
nella seguente formazione Senti' 
menti IV. Pi&chianz Tognon. Belle-
'•Ini; Chiappm. Scansali: Vaccari. 
Gei, Renosto. Lorenzi, Massagrande 

Al sesto minuto dopo un'intesa 
Muccinellt-Boniperti, la palla per-
tiene ad Amadei che tira, ma Senti­
menti IV devia m angolo il calcio 
d'angolo rime battuto da Muccnclli 
e ripreso da Amatici, che segna da 
pochi passi 

Al 16' Carapellese fugge da meta 

campo, stringe al centro e passa ad 
Amadei. che con una staffilata segna 
la seconda rete per gli « azzurri » 
Al 21' fuga dt MuccineiU che traversa 
lungo. 

Entra al IOIO Carapellese che se­
gna con tiro bellissimo. Al 29' Re­
nosto fugge sulla destra e paisà in­
dietro a Gei. che batte Moro piazza­
tosi un po' m ritardo. 

Il secondo tempo dell'allenamento 
dura soltanto una ventina di minuti. 
La formazione della « nazionale » ri­
mane quasi immutata; solo Moro so­
stituisce Sentimenti IV, e Blason su­
bentra a terzino destro. 

Anche in questo secondo tempo. 
come del resto nel primo, gli « az­
zurri » hanno dimostrato di essere a 
posto per quanto riguarda terzini e 
mediani. Tra i portieri s'è forse ma-
glormcnte distinto Sentimenti IV, 
perchè Moro ha aiuto qualche esita­
zione 

Tra glt attaccanti ottime cose han­
no fatto Muccmelli. Bompertt, e 
Amadei, 

Ecco la cronaca della ripresa. Al 3' 
Amadei. m seguito a parata dtfet-

. tosa dt Moro su tiro di Muccinellt. 
[segna la quarta rete Al 9' MuccineUi 

Nord~Ovestb. Casale 4 -1 
La squadra italiana, con 
varata - Ogqi pomeriggio 

Bonetti in porta, sembra 
partenza per la Francia 

TORINO. 30. — L'al lenamento por 
la formazione della squadra rap­
presentativa del Nord-Ovej>t. che af­
fronterà domenica prossima a Lio­
ne , la rappresentativa Lionase, non 
è stato in verità molto soddis facen­
te. Part icolarmente nella ripresa i 
candidati alla rappresentativa si so ­
n o dimostrat i inefficienti, tanto da 
non pervenire che una sola volta al 
•successo, pur avendo di fronte sol­
tanto le modeste riserve del Casale. 
Kel primo tempo, invece, si era po­
tuto assistere a qualche azione de­
gna di ri l ievo, in particolar modo 
per merito di Achilli o Campatell i . 
oltre che di Ghiandi e Caprile. An­
che Angeleri ha disputato una pro­
va degna di nota, come del resto 
Cattani. Net tamente inferiore alla 
aspettativa è stato invece il portiere 
genoano. Gualazri. evidentpmente 
in giornata nera. 

All 'al lenamento r.on ha preso par­
te il portiere juvent ino Viola, per­
chè indisposto. Per sostituirlo Ba-
loncieri ha portato da Genova *' 
portiere sampdoriano Bonett i , che 
per l a verità ha saputo dimostrare 
di essere in gran forma, 

I giocatori del Nord-Ovest si cono 
schierati nella seguente formazione: 
Bonett i (Gualazzi), Gratton, Cattani 
(Odone) . Becattini (Pedroni) : Ange­
leri . Achil l i ; Lucentlni , Bassetto . 
Ghiandi (Turconi) . Campatelli . Ca­
pri le (Ghiandi) . 

La ser ie delle reti è stata aoerta 
dopo sol i due minut i di giuoco, dal 
oasaleee Rosolia, che approfittava 
di u n malinteso della difesa avver­
saria per mettere in rete. Solo al 
18' Ghiandi perveniva al pareggio. 
realizzando di testa su un centro di 
Caprile, lanciato da Campatel l i ; tre 
minuti appresso. la seconda rete del 
>Tord-Ovest. per merito di Caorfle 
che fuggiva lanciato da Ghiandi. 
segnando dopo aver ingannato Gua­
lazzi. 

Al 31* terza rete, ad opera di Bas­
setto . che segnava dal l imite del­
l'area con un tiro che picchiava 
sul palo e entrava in rete. 

Nella ripresa una sola rete del 
Nord-Ovest, ad opera ancora di Bas­
setto . presentatosi tutto solo davanti 
a Bonetti . Quest'ultimo nei secondi 
trenta minut i ha compiuto n u m e ­
rose l»elle parate. 

Ad ogni modo è quasi certo che la 
«quadra scenderà a Lione nella forma­
zione del primo tempo, con Bonetti In 
porta La comitiva partirà per la Fran­
cia domani pomeriggio alle ore 14 

liano, che chiuderà la manifestazione 
domenica sera 

Al Criterium sono stat i chiamati 
i seguenti giovani: Boai, Corti, Fa -
vìa. Lodetti. Montoròi e Pel legrino; 
al « gala > : Manlio Di Rosa, Ferran­
do e Mangiarotti Dario. 

Dilettanti invitati dall'U.Y.I. 

al 5. G. P. delia Liberazione 

Abbiamo dato ieri notizia della par­
tecipazione di Gandini e Messina al 3 ' 
Gran Premio della Liberazione, corsa 
e i d e t i c a che s i svolgerà sull'anello 
della Passeggiata Archeologica 

S'è appreso ieri che alla gara pren­
deranno parte anche altri se i dilet­
tanti di valore, espressamente invitati 
dall'UVI alla suddetta gara. Essi sa ­
ranno: Piazza. Babini. Maini. Zanotti. 
Mnearati e Spotti. 

L'ELENCO DEFINITIVO 

I diciotto «cadetti» 
stasera a Firenze 

Dopo l 'al lenamenti di mercoledì , la 
comitiva « azzurra » dei cadetti è 
stata d i sco l ta a Firenze. Per l'in­
contro di domenica con l'Austria B. 
la FIGC ha convocato diciotto gio­
catori che dovranno trovarsi a Fi­
renze stasera alle 1» Ecco l'elenco 
definitivo: 

Atalanta: Casari; 
Bologna: Cervellati: 
Fiorentina: Costagl.ola. E. isni Ma­

gli. P&ndolxini. Rosetta. Sperotto, 
Galassii 

Genova: Castelli: 
Laz:o: Flamini, Furiassi. PuccmeUi, 

Remond:c.l; 
Milsn: Beliceli. Burin'; 
Roma: Venturi. Zecca. 
Fra le due Federazioni interessate 

e «tato stabi'.ì'o Che il portiere pò-
*rà essere sostituito •n qualsiasi mo­
mento dela partita. La so«tituzione 
ootra avvenire anche per altri due 
g-.uocatorl fino al primo minuto del 
secondo tempo 

Non vale Prato Modena 
nel concorso pronostici 

L Ufficio stampa del « Totocalc io » 
comunica che in dipendenza deli'an-
•icipata disputa della partita Prato-
Modena alla giornata di domani, essa 
non sarà va'Ida ag'-I effetti de1. Con­
corso Pronostici n. 30 del 2 aprile. 

Sarà valida Invece .a prima dcl'e 
due partite di riserva incluse nella 
schedina, e precisamente Cesena-
Parma 

IL CRITERIUM DI NIZZA 

Oli schermidori italiani 
partono oggi da fenova 

GENOVA, 31. — Domani alle 12 par­
tiranno per Nizza gli schermitori Ita­
liani che debbono prender parte al cri­
terium mondiale di fioretto per gio­
vani al disotto del Zi anni (1 e 2 apri-
'e) e all'incontro di gala franco-Ita-

Boriali ed altri 
puniti dall'UVI 

Il c ircuito di Bord igher» d » -
to v into » Van S t e e n b e r g e n 

MILANO. 30. — L'TJVI na appro­
vato oggi un vasto programma di 
gare, fra le quali il Giro d'Italia e 
il Giro della Toscana, ha omologato 
i risultati di var ie corse, ed ha a p ­
plicato una ser ie di sanzioni pecu­
niarie e disciplinari. 

Fra i corridori più not i colpiti da 
a m m e n d e e richiami figurano Gino 
Bartali . Bini, Ronconi, Astrua. Con­
te . Bevilacqua, Bizzi e altri , per 
cause di diversa natura, quali il ri­
tardo di presentazione alla parten­
za. mancata verifica, mancanza del 
casco in corse in cui ne è obbliga­
torio l'uso, ecc. 

Fiorenzo Magni ha subito un 'am-
«n?nda di l ire 3000 per ri fornimento 
abusivo in corsa. Alcuni corridori 
secondari quali Ravioli . Rebora ecc.) 
sono stati sospesi per trazione i l le­
cita in corsa. 

In meri to al Circuito di Bordighe-
ra del 5 marzo, 1TJV7 ha deciso di 
ritenere valido l'ordine d'arrivo ef­
fett ivo. ed ha assegnato il p r imo po­
eto a Van Steenbergen. Il secondo 
a Camola e il terzo a Coppi. La s o ­
cietà organizzatrice dovrà rifondere 
a Casola la differenza in denaro fra 
Il secondo e il pr imo premio. La 
giuria è stata denunciata ,al»'A. . N. 
U G C. 

su bellissimo passaggio "li Amadei, 
segna la quinta rete. %jli * azzurri» 
tuttavia non forzano il loro gioco.ì 
e gli allenatori hanno modo di com-\ 
plere alcune veloci puntate, sempre 
però egregiamente contenute dal­
l'estrema difesa e azzurra ». Al 15' 
uditissima azione di Amadei, che su­
pera due uomini ed entra in arca: 
passaggio a Boniperti che al iato. 
con una stangata raso-terra, segna 
la sesta ed ultima rete. 
Alcuni minuti dopo Ferrerò fischia 
la /me dell'allenamento, ed i gioca­
tori rientrano agli spogliatoi II pun 
leggio finale è quindi il seguente: 
Xazionate-Venczia B- 6-1 (3-1). 

Giudizio sui singoli 
Singolarmente i « nazionali » han­

no offerto una buona prestazione. 
meno Lorenzi e Gei, tutt'e due as­
sai giù di forma Carapellese ed Ama­
dei, su cui si appuntaiano gli oc­
chi degli sportivi per sapere se e/* 
feltiiarrcnte fossero in grado di ben 
figurare a Vienna, sono sfati tra t 
migliori ed hanno dato dimostrazio­
ne dt scatti e lucentezza di idee, 
specialmente il romano, che è stato 
attivissimo, e potente e preciso nei 
tiri. 

Carapellese, che è sembrato final­
mente uscito fuori dalla crisi che 
lo ha abbattuto per alcune settima­
ne. è apparso in possesso dei suoi 
mezzi migliori, del suo indiavolato 
dribbling a serpentina. Tre da goal 
segnati sono nati da sue azioni per­
sonali: con Carapellese di nuc-f -.i 
ferma si risolve automaticamente il 
problema dell'ala stnittra. 

Ora che abbiamo esaminato bre­
vemente i giocatori, passiamo al lato 
tecnicamente più interessante del­
l'allenamento. alla novità del giorno. 
e cioè allo schieramento di Anno-
lazzi mezz'ala sinistra. 

Ecco i concetti che hanno spinto 
S'oro a regolarsi in questo modo: 
la squadra austriaca è una delle po­
che che usino ancora il « metodo ». 
ed il suo centro mediano Ocicirk, li­
bero dall'impegno del marcamento 
è famoso per la sua capacità di svol­
gere anche un potente gioco dt at-\ 
tacco. Ocwtrk, un giovanottone alto\ 
un metro e ottanta, veloce, scattan­
te, dal tiro preciso e poderoso, sarà 
il pericolo numero uno per glt ita­
liani. e siccome Amadei non è un 
calciatore ITI grado di poterlo sorte-' 
gliare, si è pensato di mettergli al 
fianco Annovazzi. che avrà il com­
pito di non perderlo di usta nean­
che per un minuto 

Inoltre la soluzione .Annoraeet" 
mezz'ala Ministra è stata consigliata 
dal fatto che la partita si preannun­
cio assai dura, e può essere che non 
la si debba disputare per molli mi­
nuti in difesa. In tal caso Annovaz­
zi, atleta resistente, abituato nella 
sua squadra a * marcare » l'uomo 
m possesso di un Uro violento, buon 
smistatore, potrebbe pereto svolge­
re ii doppio compito di difensore e 
di attaccante. 

Sarebbe pericolosissimo affrontare 
una squadra « metodista > con una 
e s istemista », senza avere presenti 
quali sono le particolarità del gioco 
€ metodista ». A ciò : tecnici della 
F.T.G-C. hanno pensato, ed ecco An­
novazzi mezz'ala, ed ecco il gioco 
(come ti è visto oggi), impostato 
anche sulle ali con lunghi traverso­
ni da un lato all'altro del campo. 

Lorenzi e Gei esclusi 
Xon è stato messo in avanti Pic­

cinini perchè si vuol mantenere in­
tatto il blocco Juventino della me­
diana, « perchè Annovazzi è di 
struttura fisica p iù robusta e perciò 
più idoneo a trattenere il vigoroso 
Ocwirk. Naturalmente ad Amadei è 
stato ordinato di badare al mediano 
destro Hanappi. che è molto meno 
pericoloso del compagno. 

Questa so luz ione ci pare buona, 
e d'altra parte i possibili candidati 
al posto di mezz'ala sinistra (Loren­
zi r Gei) oggi non sarebbe consi 
ghabile metterli m isquadra. Certo 
l esperimento odierno contro H Ve­

nezia non ti può dire te sta riu­
scito o meno, perchè Tognon — che 
giocata appunto al centro della me­
diana della squadra allenatnce — 
non è Ocwtrk: egli è un sistemista 
e perciò non si portava mai m a t t u ­
ti all'attacco, anche perchè Amadei. 
Muccinellt, Boniperti e Carapellese 
m buona forma hanno premuto qua­
si costantemente sotto la porta de­
gli allenatori. 

In conclusione la formazione c'è 
già, e non crediamo venga mutata. 
Il portiere sarà Sentimenti IV. che 
oggi ai è cs i t i tu IH molte parate di 
classe, 

In serata gli « azzurri » sono rien­
trati nel confortevole Albergo Bauer, 
Stanno tutti bene, e sono abbastan­
za allegri, come gli stessi dirigenti 
federali, fi più lieto dei quali s'è 
dimostrato Bardellt. che ai Giorna­
listi ha dichiarato d'esser soddisfat­
to della prova di Annotazzi 

La partenza per Vienna aia'errà 
domani alle 17 

MARTIN 

w w v w v w ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ > W v v w M v y w > 

H A P P E L e ROECKL saranno i terzini d'ala della n u o \ a squadra che 
domenica il C T. austr iaco Nausch apporrà agli « azzurri ». Si tr-iU.i 
di e l e m e n t i ben preparati f is icamente, che d o \ ranno .supplire con U 
mobi l i tà a l le deficienze d' impostazione del ejeco del la squadra « b ian­
ca ». E' noto che 1 due terzini, g iocando il metodo, dovranno fra l'al­
tro s o r v e g l i a r e Amade i , per permet tere al centromedìano Ocwirk di 
proiettarsi in a \ a n t i . Questo è il piano di Nausch; ma Novo, per 

s v e n t a r l o , ricorrerà a l l ' e spediente ili Annovazzi mezz'ala 

LA TERZA GARA INTERNAZIONALE DI DOMENICA 

A Lione I9 Italia Nord-Ovest 
dovrebbe affermarsi nettamente 

I nostri avversari francesi sono tutt'altro che temibili, e non si 

capisce perchè non si siano scelti giovani elementi di serie B 

NON SI SA MAI... PUÒ ACCADERE 

Un uomo trasandato o con la barba non rasata, può 
suscitare giudizi... ed azioni poco favorevoli. 
L'esperienza insegna che l'aspetto regola in gran 
patte la nostra vita d'ogni giorno. Gillette facilita il 
vostro compito. Radetevi con Gilìeite ogni mattina. 

laiolGlIUlt* d« L. 500 « L 3 500 
Dlipemar con 20 Urna Blu L. 600 
Pacchetto con IO lama 
Sottili per pelli delicata . L. VX) 

Gillette 
aéé monde-

BUON G I O R N O ! VI DICE GILLÉTT 
S D A RASOI GILLETTE E AFFINI • FiAZ/./v : ERASMO 3 • MILANO 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 12 

STIVALONI g<ntm. Ciott i I-npertiwbiH por 
op«»i. Tutu gommi per pvnpc. Tubi gamia 
i>er martelli pncuaìnc . Rubiiw'tfrii per ÌNU 
c~mi»ro-,a. Fretti Islb.ici « 1NDVRT ., Pi 
Ifmo 10. Ron». 

OCCASIONI 13 

A.A. MATERASSI. M4TF.RISSI. SVENDITA extra-
liudimrla. Via Trionfile 34. Tel. 361.937 
XUTERl̂ SI L4\4 3500. M4TER4VI LAN4 an­
gora 4500. 414TF-R4SS1 piccola SODZU fi ">00 

RADIOPALLAVICM, IV VoTwnbr* 158-4: avi­
di mirthp. iinpreii. aititi santa madulai ». 
ae IreqiKiiii 1MC4. \«diU rateala iniwduta, 
rmSi 

VISITATE I importantissima grandiosa w^ «'.-
z ano d'Italia dell'arredamento. 2000 ogg«ttl, 
ambili, salotti. lampadari, lariiti. Preul im­
battibili. LuBjha ratemaiìon]. Snpergalltr \ 
Fifcdra 47 (portone) R4RUSC1. 

Al ESSI, Via Sebastiano Venterò 8. a rate 
blocco merci scompagnale: studi, «ale. ealotti, 
seggiolone, comodini, tersb armadi, itile an­
tico. barocco, maggiolino, moderno s »P*»iro 
Telefonare 31 022. (5201) 

Lione, la terrA ci t tà di Francia, 
ospiterà domenica u n a rappresenta­
t iva calcistica italiana che sarà com­
posta esclusivamente da giocatori di 
società del Nord-Ovest. Questa nostra 
.-«uipresentatìva affronterà una «ele­
z ione della Lega Lionese. 

Per la verità la gara n o n sembra 
eccess ivamente « sent i ta » dagli spor­
tivi locali, e questo per a lmeno due 
mot iv i : 

1) a Lione gli sportivi preferisco­
no al foot-ball II rugby, e particolar­
mente quel lo giocato da 13 giocatori 
per squadra: 

2) gli sportivi di Lione n o n sono 
certi che la loro se lez ione potrà fron­
teggiare con successo la Rappresen­
tativa Italiana, in q u a n t o la loro 
Lega (una delle 16 della Federazione 
francese) n o n può prelevare gioca­
tori che da due società professioni­
s t iche: l 'AS St. Etienne ed 11 Lyon 
Olympiqt'e Unlvcrsiiaire. 

// St. Etienne e il Lyon 
Per essere ancora p i ù precisi di­

remo che l'A.S. St . Et ienne f a parta 
della « première divis ion » ( la nostra 
serie A) , dove occupa i l dodicesimo 
posto in classifica c o n . 32 punti in 
25 partite. 

Si ' p u ò ben dtre perciò che l'A.S. 
St Et ienne rappresenta u n a medio­
crità del calcio francese. 

L'altra squadra professionista della 
Lega Lionese, il Lyon O. U., fa parte 
della e seconde divis ion » ( la nostra 
serie B ) dove figura al q u i n t o posto 
con punt i 28 conquistat i nel corso 
di 26 partite. T' tnglco allora pen­
sare che I tecnic ; d ^ l a Lega n o n po­
tranno inserire nel la loro selezione 
giocatori di rilevante fama e di va­
lore. Ad ogni m o d o quest i tecnici 
sono stati solleciti nel formare la 
squadra c h e domenica dovrebbe scen­
dere in campo nella seguente forma­
z ione: Jacquin (St . Et i enne) . Huguet 
( i d e m ) . F e m a n d e z ( i d e m ) . Cuissard 
( i d e m ) . Gr immonpont (Lyon) . Az-
zous ( Idem). Alpsteg (St . Et i enne) , 
rerry ( i d e m ) . Feerler (Lyon) , Tichy 
( i d e m ) . MickloTvsky (St . Et ienne) . 

La nostra rappresentativa, che nul 
campo di Lione sarà diretta da Ba-
'.oncierl, n o n dovrebbe scostarsi trop­
po dal seguente sch ieramento: B o ­
nett i (Sampd ) . Gratton (Sampd. ) . 

Becattini (Genoa) . Angeleri (Atalan-! 
ta) . Cattani (Genoa) . Achilli ( Inter ) , 
Lucentlni (Sampd. ) . Bassetto (Samp-
doria). Ghiandi (Como) . Campatelli 
(Inter) , capri le (Atalanta) . 

Questa squadra, sul la carta, si pre­
senta assai bene, perciò dovrebbe dare 
u n eccel lente rendimento sul terreno 
di gioco e fornire agli sportivi fran­
cesi u n gradevole spettacolo La'com-
pagme è u n miscugl io di anziani d: 
ott ima leratura (Campateli! e Achil­
l i ) . di uomin i già affermati che da 
tempo m e n t a n o 1 interesse dei tecnici 
della nazionale (Becatt ini . Bassetto. 
Cattani e Gratton) e, infine, di al­
cuni promettentlss imi giovani (An­
geleri. Ghiandi . Caprile e il ventenne 
Lucent ini ) che forse proprio a Lione 
Ina leranno una luminosa carriera 
internazionale. 

Probabilmente ' • squadra che gio­
cherà in Francia, domenica, è la mi­
gliore « trovata » del C. T. Novo e 
dei suol collaboratori, che c o n la 
nazionale A e con i < cadetti az­
zurri » h a n n o invece commesso a 
parer nostro dei grossi errori. 

Tuttavia noi pensiamo che la par­
t i ta di Lione abbia u n m i n i m o va­
lore. dal lato sportivo s'intende, se 
non altro per la mediocrità della 
selezione francese. T e n u t o conto di 
questo fat to — e n o n era difficile 
p.eyederlo — tanto valeva mandare 
In Francia u n a rappresentativa Ita­
liana tutta formata da giovanissimi, 
oppure addirittura da elementi esc lu­
s ivamente scelti nel le squadre della 
nostra serie B. Sarebbe stato que­
st 'ult imo u n esperimento assai Inte­
ressante, in quanto noi . e tutt i co­
loro che h a n n o seguito con u n a certa 
assiduita, il torneo dei e cadetti ». pas­
siamo assicurare di aver visto In 
quelle vent idue squadre e lementi 
tutt'altro che disprezzabili. Anzi al­
cuni di essi avrebbero forse fatto 
comodo anche ai nostri seleziona­
tori delle squadre nazionali 

/ migliori della or B » 
E t a n t o per fare dei nomi , cite­

remo quel la bizzarra ma pericolosis­
sima ala sinistra che è Masonl (Cre­
monese ) . e quel magnifico i n t e m o 
che »>i p u ò ritenere Pravisano (Le­
g n a n o ) . A questi ragazzi u n i a m o 
Inoltre I loro colleghi •.Jo

,'*.anjc;a (Fan-

ful la) , Calosio e Trenzani (Brescia) . 
Greco (Legnano) SI'.-.e&tn. Menegotti 
e Braglia (Modena) . Puccioni (Em­
poli ) . Delrrate e Vultagglo (Napol i ) . 
Colombi (Spai ) . Dalle Vacche e Darln 
(Udinese) . Bertoli (Cremonese) , ecc. 
Konza dubbio parecchi di questi cal­
ciatori li vedremo il prossimo a n n o 
In squadroni della mabstma serie. 

Del resto, quando quel possente 
giocatore di ala sinistra che fu Felice 
Levratto debutto in nazionale nel 24 
contro la Spaqna a Milano (nella fa­
mosa partita ter innata a'.a txin.. 0-0 
parecchio per merito'del l 'ardimento­
s o portiere De Pra) se non erriamo 
egli faceva parte deUa sqradrettadft* 
Vado, che flpurava ne'ia «seconda di-
vie one (attua'e «prie B) 
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E VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL M 9 | 

I ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI I 
| LANERIE • SETERIE - STOFFE PER UOMO i 

| BIANCHERIA • TENDAGGI - TAPPEZZERIE \ 
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SlIlHMWHIHlHIMHFfiniHMrHHHHimiHUIlHniimittlHtnimtrlMIWHWftTT 

TEATRI - CINEMA • RADIO 
ARTI: ore 21 u.time repliche di 

«DIECI POVERI XEGRETTI». Lu­
nedi la novità di Nicola Manzari 
« PUDORE » txe atti comici con la 
comp. SCELZO-PAUL-PORELLL 

Teatro Ateneo. — Tutti i giorni 
al.e 1* ed il sabato alle 21 continua­
no con successo le repliche de « La 
cameriera bril lante* di Goldoni, con 
Antonio Gstidu&o. Prenotazioni Arpa-
cit tei 469191. 

Circolo Romano dei Cinema. — Do­
menica alle 10,30 al Barberini proie­
zione del fl.m cecoslovacco « I rac­
conti di Capek * d< Mac Frìc. 

Teatro Pirandello. — Continuano 
con enorme successo le repliche dei 
« Tartufo » di Molière. f»2»t spetta­
colo alle ore ai. 

Argentina. — Oggi alle ore 17.30 la 
cantante negra Doroty Maynor ese­
guirà un concerto di musiche di Bel­
imi. Haendei, Brahtns, Mozart, De-

! biuay e alcuni canti spirituali. Al 
olaaio Renato Josi. 

Riduzioni E.N.A.I- — A d r i a c n e , 
Capranica. Centocelle, Cola di Rien­
zo, Cristallo. P u e Allori Esquilino, 
Giulio Cesare, Olimpia, Piccolo Tea­
tro Città d i Roma, Principe, Quirino, 
Rosa. Rubino, Sala Umberto. Salone 
Margherita, Vascello. XXI Aprile. 

TEATRI 
Adriano: Ore Si: Compagnia Wanda 

Osiris 
Argentina: Ali* 17.30 Concerto del so­

prano negro Doroty Maynor con 
musiche d: Bellini, Haendei, Brahms, 
Mozart e Debussy. Verranno ese­
guiti tre canti spirituali. 

Arti: Comp. Scel7;-raul-Porel l l 'Die ­
ci poveri s sgret t i » ore 31. 

Ateneo: Comp. Dell 'Ateneo « i*a ca­
meriera brillante » ore l*. 

Eliseo: Comp. Ninchl-Vivi Gloi-Pleri 
< Cosi per giuoco > ore 33. 

Opera: renoso Sabato 1. aprite «He 
ore 21 «Turandot» . 

Piccolo Teatro: (Via Vittoria •) ore 

21 « Invito «1 Castello ». i 
Pirandello: c o m p . Mascherone «Tar-j 

tufo > ore ai. I 
Quirino: Comp. Teatro d'Israele ' 

« Ohel ». « Geremia » ore M. 
saur i : «Prespass» (in inglese) ore 21.! 
Vane: sabato 1. aprile Comp. To-

gnazzi < Castellinaria » ore 21. 

VARIETÀ' 
A . B . C : Vita int ima di Marcantonio 

e Cleopatra e Comp. Maggi. 
Alhambra: Comp. Zacchini-'FrillI e 

Jolanda e il r e della samba 
Altieri: Buonanotte amore e Rivista 
Bernini: Femmina e Rivista 
Centocene: i briganti e Riv. 
C<>la d | Rienzo: E' primavera e R'.v. 
Fiammati*: Not wsnted e Rivista" 

ore 17-19,15-21.40 
t * Fenice : Le due *uore e Riv 
La Marmora: La parola che uccide 

e n i v . 
Manzoni: La mano della morta e Rlv. 
Nuovo: Come scoparsi l'America 

e Rivista 
Principe: La fortuna * femmtia . Riv. 
Qnattro Fontane: n ribelle dei tro­

pici e Riv . 
Trtanon: i . r ichiamo del Nord e Riv . 
VottiarnO: ri grande peccatore e Riv. 

CINEMA 
Acquario: jfotte e di 
Adrlaclne: Pensllvania 
Alba: jfon fidarti di tuo m a n t o 
Alcyone: H grande peccatore 
Ambasciatori: Le avventure di Don 

Giovanni 
Apono: Iolanda e il re della samba 
Appi»: n grande peccatore 
Aquila: Sofia 
Arcobaleno: sofia 
Areno**: La fiamma dell'ovest 
Asteria: n erat.de peccatore 
Astra: Jolanda e il re della samba 
Atlante: n lupo della Sila 
Attualità: Giubbe rosse 
Aogmtuf: Margle 

.Aurora: Margie 
IBarberini: La signora di mezzanotte 

Bologna: Cristoforo Colombo 
Brancaccio: Amore sotto i tetti 
Capitoi: Le schiave della città 
Capranica: Lo scorpione d'oro ' 
Capranichetta: Giubbe rosse (ingras­

so cont^iuato platea L. 180) 
Centrale: n terzo u o m o 
Cine-star: i o ero uno «poso di guerra 
Clodio; L'Imperatore di Capri 
Colonna: Gli Invincibili 
Colosseo; sarabanda tragica 
Corso: Le «chiave della città 
Cristallo: La fonte meravigliosa 
Delle Maschere: Domenica d'agosto 
Delle v i t tor ie : Benvenuto reverendo 
Dei Vasceno: c i e l o sulla palude 
Diana: i o ero uno sposo di guerra 
Doria: s tanot te sorgerà il sole 
Eden: Le avventure di Don Giovanni 
EsqnflinO: La legione dei condan­

nati - Rose tragiche 
Europa: Lo «xwrpicne d'oro 
Excelsior; Addio all'esercito 
Farnese : n terrore corre sul filo 
Fiamma: Amanti crudeli 
Flaminio: Notte e di (a color-.) 
Fogliano: L'isola sulla montagna 
Fontana: \\ ritorno dell'uomo invi­

sibile 
Galleria: La grande minaccia 
Giallo cesare: La fonte meravigliosa 
Golden: i l grande peccatore 
imperiale: n figlio di D'Artagnan ini­

zio ore 10,30 antimeridiane 
Indiano: incantes imo dei mari del sud 
Iris: Gli amori di Carmen 
Italia: n lupo della Sila 
Massimo; i o ero urto sposo di guerra 
Mazzini: Mademoiselle Du Barry 
Metropolitan: Viva Villa 
Moderno; \\ figlio di D'Artagnan 
Modernissimo; Sala A: Benvenuto 

reverendo; Sala B: Enrico V 
Vovoclne: n vendicatore 
Odeon: La fonte meravigliosa 
Odescaiehl: T'isola sulla montagna 
Olympia: D o m e senza n o m e 
Orfeo; GJJ amori di Carmen 
Ottaviano: Cristoforo Colombo 
palazzo Sistina: Forzate II blocco. 

Platea 300. galleria 330. 

p a i a n o : n Cucciolo 
palestrina: Benvenuto reverendo! 
PatioH: Le avventure di Don G i o v a m i 
Planetario: E* primavera 
Piaza: c y n t h i a 
Prenest«: Il Cucciolo 
prati: Ducilo coi pirata nero 
Quirinale; Il grande peccatore 
Qn'rinetta: Amanti crudeli 
Reale: Ti grande peccatore 
Bex: Le avventure di Don Giovanni 
Rivoli: p*nky la nenra bianca. Iniz.o 

spettacoli 15.30-18.45-22. 
Roma: Desperados > 
Rubino; Duel lo ai sole 
Salario; La derna del Iago 
Saia Umberto: n vendicato^; 
Salone Margherita: Adamo ed Eva 
Sant'Ippolito: r. gran premio 
Savola: Amore sotto I tetti 
Smeraldo: Cristoforo Colombo (a col ) 
Sp'endore: Tote cerca moglie 
Stadhrm: Ultima ora 
Snpero'fiema: Viva v i l l a 
Tirreno: La prxna notte In tre 
Trevi: Amore sotto 1 tetti 
Trieste; v i a l e FlanVr.go 
Tn«eoio: Jo'anda e il re dalla samba 
Ventun Aprile: E' primavera 
Vertano; To ero uno spo*o d! guerra 
Vittoria: L'isola sui'.a montagna 

RADIO 
RETE ROSSA" - Ore 11: Mus. rìch 

— 13: Orch. caratt. — 12.25: Cameni' 
— 13.26: Mus. brill. — 14 05: Tncontr: 
musicali — 14.25: Musica Jazz — 17: 
Pom. rru«. — 18 30: Orch. Moietta — 
18: T grandi viaggi — 19.45: Mus. da 
cam. — Sl.03: » Briscola » — 22: « Rot­
ta a 305 » — 32.25: La vedetta della 
settimana — 22.45: Orch. Ferrar» — 
33 30: Orch. A*mus««*i. 

RETE AZZURRA - Ore 13.38: Orch. 
Cetra — 17.30: Radiocentro di Mosca 
— 18: Pag ine della < Mignon * di A. 
Thomas — 19.35: La voce del lavora­
tori — » : Conc »'.nf. — 22,40: Orch. 
Mantello — SS.?1»: t nemrrni dell'usi­
gnolo. 
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